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L’ANNUNCIO DA TO DA PAJETTA PARLANDO AL FESTI VAL DI FOGGIA 

Il PCI proporrò olla Comera un plano 

per lo soluiione dei problemi più u rgenti 

La lotta delle masse può strappare soluzioni positive prima delle elezioni — La posizione di Giolitti e il PSI 
Il comizio di Di Vittorio a Villa Glori — Non un nuovo 18 aprile, ma un nuovo e più ampio 7 giugno 





Di Vittorio 
a Roma 


l.a presidenza del eoiiii/in alla festa romana dell'- Unità » mentre parla Di Vittorio. Da sinistra; oii nostro redattore, il 
eompagno Togliatti, il eompagno Nanniizzi, segretario della federazione e il eompagiio Iteieliliii. direttore dell'» Unità * 


(Dal nostro corrispondente) 

FOGGIA. 22 — Nelle tlue 
giornate di sabato e donio- 


tiio ebe risj)(>iKla alle e.siueu- tale (lovemo. c fino a (lu.in- 
zc (Ielle classi lavoratrici e do ciò non sarà possibile. 


nel (piale esse possono tio 
vare la loro espressione 


tentale dairanticonnini- 


nica miglitiia e migliaia di (juiiUo che solo può soddi- 
cittadini di Foggia c (Iella reali necessita del 

])rovincia sono accorsi in via P(.i- coiupiistare un 


ossono tio- aiJiiare piu ebe mai neces- \,,i comunisli — lia pio- 
espressione. saria una forte, vigorosa i p- seguito l’ajetta — siamo og- 
può soddi- posizione ebe non si Lisci ANTONIO DI l.l’.o 


Galliani alle varie maniìe- 
stazioni del Festival provin¬ 
ciale dcirUnità. Al comizio 
del compagno Giancarlo l'^a- 
jetta ba assistito una bilia 
veramente eccezionale, sen¬ 
za precedenti per la città. 
Sul palco avevano jireso po¬ 
sto i membri del comitato 
federale, quelli della com- 
mi.ssionc federale di contri'l- 
lo ed una delegazione della 
federazione del FSI. 

Il compagno Pajetta. pren¬ 
dendo spunto dall'eccidio di 
San Donaci che ba rivelato 
la disperata situazione d 'le 
masse popolari e la pervi¬ 
cace incomprensione delle 
autorità governative, b.i ro- 
stemito la necessità di un 
luofondo radicale miit.imeii- 
to della politica italiau.i. 

Di fronte a (piosti fatti ed 
albi situazione ebe essi (ie- 
luuiciano non possono certo 
Inistarc — ba detto Pajet¬ 
ta — le sfumature die do¬ 
vrebbero distinguere Fanfa- 
iii da Sceiba ed il Fanfani 
dei giorni pari da (jiiello dei 
giorni dispari. K' un gover- 


ZUKOV 


sfare le reali necessita del frenare dalle lusinglie. lai 
Paese. Per coiupiistare un compromessi, die non si 1:-.- 


ANTONU) DI I.I'.D 
( ('iinliiiii;i In 7 . |i.ig. 8 . cotiimia) 


Un’immensa folla a Villa Glori 
alia Festa romana deirUnltà 

I cinque « villaggi ;> in cui era diviso il parco - « Miss Vie Nuove » è una 
graziosa operaia di Tor Sapienza - Grande affluenza di pubblico giovanile 


Varcando la soglia di Vil¬ 
la Glori, (love ieri .si ò svol¬ 
ta la festa provinciale del- 
i'tbiità. per poco non abbia¬ 
mo inciampato nel .suri di 


nel mondo: la sosta è stata 
più lunga, più interessata, 
più partecipe. Le scritte .so¬ 
no state compitate una per 
una: i pannelli passati in 


premevano 

laustra. 


contro 


una giovane signora indiana ; rassegna più volte. 


in 


Jugoslavia 








wiHt ■< 




A 


BEI.OR.ADO — I/acrnzia 
« Tanjn^ • informa rhe il 
ministro delia Difesa sorie- 
tieo. maresciallo Georixi Zii- 
kov. Kìnneerà in Jasoslavia 
rs ottobre per una visita iif- 
flriale. 


che. insieme con tre con¬ 
nazionali — due donne e 
un uomo — era scesa da 
una • Zephir • nera a po¬ 
chi metri dall'ingresso. La 
donna, assai elegante nel co¬ 
stume che avvolgeva il suo 
corpo minuto, incedeva lon¬ 
tra tra>gli urtoni della folla, 
con lo sguardo pieno dei co¬ 
lori che picebiettavano il 
parco, un tantino intimidita. 

1,'abbiamo seguita, mossi 
dalla curiosità di leggere nei 
suoi occhi la reazione alle 
cose che la festa sciorinava, 
ai pannelli, ai disegni, alle 
mostre. La prima sosta è 
stata davanti al « villaggio » 
dedicato agli scandali del 
governo democristiano, l.a 
giovane donna ha sorriso 
alla vista di una caricatu¬ 
ra alta cinque metri di don 
Sturzo e si è avvicinata ai 
dieci tabelloni, ognuno dei 
quali attraverso una vignet¬ 
ta metteva il dito su una 
piaga italiana: lN.-\-Casa. 
I scandalo delle aree, tasse e 
! cosi via. I disegni erano clo- 
! queliti, ma ella ha voluto 
j egualmente farsi tradurre 
i le scritte, compresa (piella 
1 che indicava agli elettori di 
! votare per il partilo comu- 
i nista. 

j I*oi. sempre accompagna- 
: ta dai suoi tre amici, la si- 
i gnora si è fermala nel -vil- 
' la'Jgio» che illustrava il 
' programma del PCI e an- 
j che qui ha sostato attenta. 

; ripetendo le frasi c le di- 
' dascabe che le traducevano. 

: K ancora, ha voluto minu- 
' tamentc visitare il terzo 
I » villaggio ». occupato dalla 
i dimostrazione visiva dei suc- 
; cessi della politica unitaria 
I del PCI. e quello contenen- 
I te la mostra dell fDiro, 
i L'occhio dflla donna si è 
! fatto commos.'O quando si 
I è posato sui quadri che in 
' sintesi parlavano della lot- 
j ta dei popoli coloniali per 
l'indipendenza e deH'cspan- 
j sione dell'ideale socialista 


.Abbiamo lasciato la signo¬ 
ra indiana .soltanto (piando 
si è avvicinata a una jie- 
sca miracolosa e ha comin¬ 
ciato a tuifare la mano bruna 
nel bossolo. .Atibiamo udito 
per un po' le sue risate, 
che accoglievano i doni, por- 
tasaponi di plastica e Inisti- 
ne di sciampo, ma la sua 
figura era stata ormai in¬ 
ghiottita dalla folla, celata 
dal corpaccione di un uo¬ 
mo con la giacca Inittata 
sul braccio e dalla barriera 
delle ragazze accaldate e 
allegre che. in compagnia 
di un gruppetto di giovani. 


er I Loia cara, gioiosa fe.sta. K' 
in i cominciata al mattino, ri- 
I scaldata dal fiato tiefiido di 
' una giornata ricca di sole. 
I„ ! (piando le luiine molociclet- 
1 ^.. j te e le iiriine automobili si 
11- .ANTDMD PUltllt.A 


( ('(iiitinii.i In S.a iiagiii.o 

Mao Tse-dun a Mosca 
pc. il 7 novembre ? 

V.\!{.S.AVL-\. l’J Hifcrend.i 
vo(-i i-ir(-<>l;inli a Var.savia. il 
gioriialv Korii-r [’alshi scrive 
che li pre.-ideiile cinese Mao 


C'ioi La parteciiia/ioue di H 
decine di migliaia di tiersone g 
si (* svtdta ieri a X'illa Glori | 
la Festa della stamtia conni- | 
nista. in un clima di entusia- * 
sino t‘ di poiiidaie fe.stosita. S 
.-Mie IH.tlO (• stata annuncia- fi 
la l'a|)(*rtura del comizio. Il | 
loiiqiagno Giuseppe Di Vii- R 
tiuio. oratore uliìciah* della n 
manifestazione c salilo sul 8 
(laico insit'ine con Paimiro B 
Logliatti. mentre si rinnova- f 
va l'apiilauso entusiastico n Ì 
scrosciante della lidia. n 

.-Mia presidenza, insienu' Q 
con Togliatti e Di Vittorio. 3 
sono stati chiamati i coni- n 
. pagni D'Dnofrio. Nanniiz- B 
* ** zi. Turchi. .Salman. .Mani- 'j 
mucari. il presidente della ì 
’ imiviiicia Hruno o d segre- j 
tario della FedeiazioiK» del S 
|)i(>- jic;j \\.ntmini | 

' II conitiagno .-Alfredo Uei- | 

l'-D cblin. direttore did nostro | 
giornale ba rivadto per pri- | 
*"'* ino il saluto alla fidla. sotto- ^ 

- liiK'ando il grande signiricato R 

n della manifestazione. Dopo di | 

r H lui è salito alla tribuna il n 
I compagno zMdo Venturini, il | 
(piali* iia portato il saluto dei | 
« (omiiagni socialisti, ponendo s 

n iii rilievo il profondo senti- a 

iiK'iit'i di amicizia i* di fra- a 

tellanza che tega i compagni h 

s.icialisti ai compagni conni- | 

113 'listi. R 

Di \ ittorio b.'i iniziato il g 

ile isiio comizio rilevando la co- q 

Icente smentita che rapiiri*- fe 

j senta i' vasto consenso di po- || 

ba- ipido interno al giornab* de! 

j Partilo comunista circa le ? 

i presunte cris' di cui da tempo |’ 

I. IT j pari; no e scrivono gli espi»- Il 

ri- insiti del gisiiidc i>;((lronato. B 

^ ‘b .-Miei iimndo con forz;i che jf 

alle, i'.- rnilà » e si;it;i ed e in N 

:’h‘l- loc.ni momento ditersore con- B 

li -si itimio, teimce. fedele delle l(*l- y 

Ll.\ le dei Lu'eriiton, Di Vittorio 0 

li;i i ile\:ito die di eii'» diven- f 

goiio \ i;i v;.i più co.nsapevoli k 

'.ulti gli strati della popo- | 

3 Lizioiie la\ (iisilrice. come net- g 

> t;imeiite a[)|>are dalle centi- | 

nai;i di rmlioin che ogni anno ^ 

sono laiccolti o vers:ili per so- L 

stcìieif la st;imp;i eonnimsta 8 
la. d , , ' I 

e (Iemo;r;iti(;i. | 

Mao .•Anche i milianhiri — ha S 








U nnuCUinil CPQDTIVA '— Icr/U cinriial;! ili'l i':iiii|iii>nati> ili (‘.ilch». in serie ■ .-\ • il risidiat» più 

O» wHIIWM j,|.|isa7.liiniile è staio i|iiellii otteiuitii dalla Fiiireiiliiia che ha espuenato il Comunale 
di llitti»;;nii. vinrriiiln per T-O. l.a I.-.i/iti è stata haltiita a San Siro dall'iiiter dopo una partita drainmatica e il Napoli ha - 
liaitiilii il Torini». In sccnito all;» M-oiilllla stillila dal l'adova per nicrilo dei ciallorossi. la Juventus è sola In testa alta 
classitica. Nel rirlisino .-\ni|iii-lil ha i-onfcriiiato la sua superiorità >ii Italilini nel Gran Preinio delle Nazioni a rri»nnmelrn, 
hattendolo i-on un distacco di oltre .'{ nilnuli. A Paridi le azzurre » lianno vinto il confronto di atletica IcRRcra contro 
la rranci.i pi-r .àfi-.àl». Nella foto Lsoiir.i ) : li ricorc messo a scruo da Giuliano; nella lelefolo (sotto»; il Roal scRuati» da L(»renzi 


in occ;isionc (ielle celebrazioni 
del -tu anniver.sario della Hi- 
voluzione d'Ottobre. e che vi- 
>i!er;i quindi la l’olonia 


M<>sc;i |)rosognìto r(»ratore — spen- 
azioni molto per l.a loro stani¬ 
le vi- '' un a .sp e-s:i che dove 

( Conliiiiia In 7. paR. 8. (-olonn.i) 


Da 48 ore il silenzio avvolge il vecchio veliero Pamir 
con 90 marinai in balia dell'uragano nell'Atlantico 

ISessuna notizia da sabato, dopo Valtimo disperato SOS - Numerose navi sfidando la tempesta ricercano il legno tedesco di cui però si ignora 
l'esatta posizione • Scialuppe vuote avvistate da una petroliera inglese e da un aereo - La TV di ìionn sospende le trasmissioni in segno di lutto 


Un articolo di Bevan 

sol colloquio con Krasciov 


LONDR.A, 22. — II giorn.'ilc Id.a un eierr.o ...'.ro ci: ic-'.c: :r.>r'crc:nii a (in 'c-j 

« No',v of the \V(irId . pubblica g.-.rr.i cre.itis; .-itTr.iver.'o gl. o.-r-», d e riero' ’.’iJ.O'cpar-» r.)-| 
in esclusiva un articolo ;n cu; ■ svjiupp; deila sto.";.'*. rtai r -mo/d '/(:,• D innm , 

il leader della sinistra laburi-; In m.-iteria di (iis.-.rmo. ;i mcrrnrjf’ic fcdc.-c <7 c che.' 
.'■l.a. .Aneunn Bev.-.n, r.ferisce leader comun:5:,T sov.etico ha , ••inrrrjd, norma- 

sul colloquio d.a lu: avuto re-'ripetuto la tesi secondo cui do- < : . . ^ 

centcmcntc. .sulle rive del M.ari vrebbero essere sospesi gli b’- porUna in (iiu no i na- 
Nero, col primo segretario delesperimenti nucleari e dovreb- p'O nnrnr una cincptnnVnn 
PCUS, Krusciov. I bc essere concluso un patto dì rj’ovanK-;s:m': cadclt’. qna- 

.Avendogli fatto not.are Bevan j per vietare fimpiego delle ar- rntfi o? loro primo rraq- 
die recemomia britannica di- mi atomiche. ^ pjr, oceanico. 

{le-r.de dal petrolio del Medio «Ho lasciato Krusciov —p ,.„rirA -..-i,. or I 

Oriente. Krusciov ha risu.isto - ce nclude Bevr.n - con l'im-: i mia pn, n,.n^u.,o or-j 

che la Gr.an Bretagna dovreb- pi i s.-ior.e ch(-. se anche mr. mai .-'pero (P lrora,c un 
bc 'procurarsi il petrolio attra-! e-i .ivamo r.usciti a c.-nvincerci lo suiicr.-lilc. anche ie fulvi 
\ i'r .'0 le sole v.e commerciali. I v.cer.de-volm.t-nie, almeno ave- .'c aari inipei/nalr in o’.e.'la 
e non basandosi su argom.e-nt. ; vamo cni.ar.to i jv.inti sui ((Uaii ; emiro la tu-l 

ti.'itti dalla potenza militare, c era accordo o di>,.ccordi) »r.i (Jeìl'occano pro.'Crjiiiran-l 

.\ CIÒ Bevan ha ribattuto di noi c che il nostro incontro. . ricerche diir'anlc In\ 

essere d’accordo, ma ha anche improntato a .sincerità e cor- . ' rnirneolo mini 

fatto notare che agli inglesi dialità, era stato utile per tutti i 

non è sempre possibile disfar- e due ». sempre espilare iia dcllot 


■..T.ro ri; 


iNostro servizio particolare) J 

PONT.A DL.LGADO (Az- 
zorre;. 22. — Dalle dcrìrK’l 
dì nar’ di opni na^innalilà j 
che da olire renl’iiiiallr'orc' 
.'lamio r:< ercando neir.-\ lian- i 
Ileo lenijieslo.'o : resli de! j 
renerò ledesro »/’(;mir > ■ 
eoniinuano a (runpere no-, 
l’zie scoraapianti. 5u(l'(.)crn-! 
no fono pià calale per la .'•e-j 
eoufi'ii rolla, le lenehre: unì 
e':eh> capo s' nni.'Ce a’'e rr-J 
'jorosr sterzale del renio peri 
oflaco'are le r’rereùe. I.e «tu-j 
de s'innalzano pau ro'arienle j 
'ino a reni’ ruetr’ d'(P’ezza.] 
rompendo ; ra.<r’ ih hieri 
prirellali dei lan ci,e per- | 
’.us'raiìo h’ mmensa d-'lesa d'j 
nrrp/e nella speranza di sror- i 
(lerrì un rehllo. un'ir,J>.-irr,i - ì 
Z'one Con dei siiper.-l’l’. j 
l'iirrinars: d’ min -e- 
ronda nolle d’ lemjtesla. tut- 
h I comandatili che d'ripo- 
rjo ’e operazioni di ricerche 
e le aulorìla della marineria 
,ii qu»’.'?'» porlo non hanno', 
mancalo di scpnnìr.re c'ne re- 
.'lano soUt poche speranze d; 
nlrorare ’n ri’n qualcuna 
delle circa 9a persone cJ.. j 
'.'i irorarcno a bordo del r«’-j 
i’’ero, t'I.e riene ’ m p'cpalo ro- j 
i’ue nai e -cuoia dada mar’- , 
ino mcccanl'ìe icaesca e cae. 
oltre ali'eipnpappbt norma-ì 
•le. porlara in questo r;np- 


stasera un reeehio lupo ditto — dui canto suo — che rie" .si sta diripcndo rcr.iOjd t Pamir > ha lanciato pi: 
mare iiiple.'e — (' fiiilantolini aereo americano hn sor- ipieste isole. Le auUirità ri-j.‘»OS. Se ci sono razzi, ci so¬ 
che ri e Ut tniriima pos.'iihi-j rolato ima zattera e due ca- tenpono quasi impossibilei no orriamentc dei superstiti 
lila d' irorare siiperslili uoui rioiti d' sai ratiippio nelìn zo-'ehe pii aerei riescano a pren-je io non ho perso ta spc- 


A. 



irò sìttut» 








bisopner/i r’im itruire alle r'- I iia (li r'rm’he del t Pani’r '’.ldere il roto, e In sifi/ocionel rducd clic st possano ritro— 
cerche •. j.Aou c era aleuti d’;potrebbe direnire jjcricofosdM'^re proprio perche l iiraga- 

Ma la rete nazionale iele-\''"per.-t;i<. dinehe per le riari che si frn-i'"^ si sta spostando dalla zo- 

iiisira tedesca occidentale ha^ Da orjni parte piiinpoiift in-'' ano nella zona battuta dai.^‘‘[- ^on è da escludersi che 
annuìbito ipie.-la sera i suoi i tanto messappi iirpatiri. .1 n-‘'cuft >. I d'' eventuali superstiti sc- 

proprammi in smino ih lutto. ..rhe dairaereo deirurroniiit-’ Alcuni udinah dell'aria-\ 

* Si può presumere — ha dr-lf>r(; aniericnna che ha sfida-. zinne amerrcanii del Quiir- ^y, **. 

ch’arato lo s|)eakc:‘ — fhe l,t l'iirapan't per sorrninrc la'iter peneialc di Wirsbndcn '■ nccc--ario^ 

pii ìtomnv a bordo del rehe-1 zona è stato eomunicnto chr \ hnnno pero comunicato di j o- ' j - 

ro siano liiiti mori’ ». Inori sono sfati avrislati su- essere pronti a dree.Uare coni Hoiids di Londra c 

nè ,nf,rireéi-ioni nè , ' j ■ . - . j.StdtO SUbìtO COmUniCatO ChC 

\esomo sa con Prertsionrprl’t. , n,bare,uro,ii. n, ,, loro pundrimotor, P*’'' J ni-, naufraoio Si 

(,./(,nte nar, s, ’rorarano r. IH . trormio umi dectim di nnrt 

\nrl1n z^nii >rrjìì(ilntn ani. t II rtnìì^r (ìrrr »'rsrr*''aT sai rntarja^o e ivinof fi i /> <■ i ' --ociatorc 

rujiìir ^ iftanaitp irri i/r— ha dett** .<^tas^-*pra^iiTnnt:rf. OtVmisticiic ih- € Pr€<ìdcnt Tnulor p < The 

'■-'■'" ''V '7"''"' '' 7/. «""'"b tedesco I.co' chuirazumi .sono state fatte j,,upùar >.' < sàn Spliestcr >, 

,SOS. S’ calcola, cnmumpie. \\ eitzenhaiir dopo act-r con- aa! coniandante della ohb'"i oltre a tmbarca^’òni a tjjO- 
'che una rara flntliplro di in-trollnt>> tutte le sepnalazion h sa marittima delle Azzorre., grande potenza. * La 

[crocialor,. mercantili, petro- pici pomcrippio — e forse le amniirapho (Hircirn Lima, j diminuisce di mi~ 

diere e non da puerra stia rirrrehr dorranno essere so-\ < Due nari hanno ri.sfo; „,ìt<> in minuto' Fra una 
ipcrìiistrando una insta area ’p,se perché l'urap'ino "Cnr-l dei razzi nel punto in cui mezz'ora non si vedrà più 

■a crea 900 chilometri ad - ’ inuf/rr hanno aggiunto i 

ore.it delle Azzorre. Le .sta- j \ Lloiids ritrasmettendo il 


In verità, pui ne.<s 
ai spera ih trorarc 
I .-luper.'t’t»’. anche 


imo Or¬ 


lo sujier.'tite. anche se turvi 
le nari impcipiate in iiaesta 
' coriinci’''<sa lotta coltro la lu-l 
I r,(i dell'oceano prosepuiran-: 
ino le ricerche durante ln\ 


sempre capitare — ha dcttol 



‘.a crea 900 chilometri ad 
loiuvt delle Azzorre. Le .sfa-j 
irioni radio di Polita Bclgadn 
j.'''Ono mobilitate al completo' 
per intercettare i messaggi I 
che giungono in continuità i 
dai rari porti rur(>pci e 
dalle nari. 1 

L'ultimo filo di speranza e 
legalo al messaggio lanciato 
dalla petroliera inglese s San. 
Splvester r. in cui si infor-l 
mava che era stato arvista-\ 
Io il relitto di iin'imbiircazio- I 
ne di salvataggio r una cin- 


Gravi provocazioni 
dei fascisti a Forlì 

Hanno ricevuto dai cittadini una severa lezione 


FOKLI'. 
;ii.'«ia di 


-2 — .-Alcune m.i-trativa deniocrritic.i. ha ricevutoj 


fascisti ,1 bordo cui 


s-‘vera lezione dagli 


autopullman e auto provenienti f iscisti presenti; più 


gii anti- 
ardi .an- 


me.ssaggio delVincrcdatore, 

.1 mano a mano che le ore 
passano, l'arca delle ricer¬ 
che deve essere allargata. Si 
ritiene infatti che l'uragano 
abbia spinto il < Pamir > rt 
circa duecento chìlornefri di 
d’stanza dall'ultima posizio¬ 
ne .'Canalnta ieri. 

Il primo S.O.S. lanciato 
nella mattinata di ieri dal 
veliero tedesco è stato inter¬ 
cettato dai posti d'ascolto 


turn rii 5ir?ircccrt .^pf*rr(7f(7. provir.ee hrtnno npo*jche un '-inippo più r.umoro<ol Crron BrctCQTìd, dcllG 

^ __«_: __j .# * .... T_V__ J ^ . 


della Germania, 


II •• ramir > rolAgrafato aicnni anni fa mentre, con le vele 
al vento, arriva nel porto di Falmonth Cronwall 


probabilmente appartenenti tuto oegi le loro provocazioni di fascisti è stato mosso in /ricada e della Germania, 
al veliero tedesco. Scila not- dur.anto gl: abituali pcllegr.-jpi^-i Altri tafferugli sono .av- /n iin primo Tempo il < Pa¬ 
té scor.sa. due navi avevano m'i'tgi domenicali .a Prodappio - ve:.ut: in diverse parti di Forll mir > chiese l'immediato in- 
inoltre sermnlato di aver no- Tn oitt..dino che aveva prote-iri.» di un rimorchiatore per- 

fofo raczi rr srqnnlnzione !; * sc.cunto di r»u:opui:-j cut’ trornra in ai^colfa 

di essersi dirette verso la lo-Lh gV.oa- pnivoij.a.ùor.c e (ìi esàV-! “''"• qm<b si c..r.' .va -Gio-lc causa dell'uragano. Il rei*- 
ro probabile provenienza, nini:a/;o:-.e del passato regime ^vinezz.ao st ito .iss.ìiito aa •->_ Je Ciij raffiche raggiungc- 
successivamcntc non si sono N< lla piazza principale d: (piarantina d-. (..scisti, pr -; p^rji„o la reìocifcì di 

vhic altre luci. ‘chilometri, crora prò 

ri . j .1 UTr,ire$i c p.ìdovani. alcun; doi \umtn.t. nvi.mtna.i. 

Il qua tu r (/( leru * di j- camicia nera, che h.i Altro provoo.azioni f.isciste so- MlCII.kEL DONN.\N 

I aviazione statunitense in tentato di ostruire» Tingresso di no state rintuzz.ate d e. domo- 

Gran Bretagna ha annuncia- un b.ar gestito da una coope- oratici m piazza XX Settembre. tCeniinuA in 7. pag. *. eoIonnAl 


r.a. le CUI raffiche raggiunge¬ 
vano persino la i-elocifcì di 
100 chilometri, aveva già 

MlCII.kEI. DONN.\N 

(CeniinuA in 7. pAg. 9. eoIonnAl 
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GLI SPETTACOLI 


^ Le woei flella J 

Sta diventando diificile 
anch eiscriversiasc uola 

Domande d'iscrizione illecitamente respin¬ 
te in qualche istituto cittadino - La questio¬ 
ne degli « eccedenti » - Le lingue straniere 


ORRIBILE SCIAGURA SUL LAVORO AL NONO CHILOMETRO DELLA LAURENTINA 

Due operai dilaniati dalIMmprovvisa esplosione 
di una carica di dinamite in una cava di pietra 

I corpi struziaii dei due cavatori sono stati scaraventati ad un centinaio di metri di distanza dallo spo¬ 
stamento d’aria - Difettoso 11 congegno di brillamento o fatale Imprudenza? - In corso una inchiesta 


Un;i rncoapricciiinti; scirigu-l lanna 


materiale stacentoslf mento o per un errort* 


re in quaicne istituto CITTOaino - uà queSTIO- i.., lavoro è nccacluta ieri per In violenza delli» deflagra- ines.so dalle due vittime nel 

11 . J j.* I I* à. cava di pietra a pochi -/.ione dal fianco «Iella cava, .si.steniare la carica (sembra in-Idei vigili del fuoco, 

ne aegli « eccedenti » - Le lingue straniere chilometri «lall’ICur in località superato il piimo attimo di fatti 1 -tie I din- op«Tai. p(‘r ot- 

Valleran«i; dii«‘ olierai .sono terrore «* «li sbigottimento, gli tem-ie la disee.sa d<-ll‘(‘.sji!osivo 

stati «irribilmente dilaniati «la altri lavoratori si sono preci- nella .< «■aiiiera «li scoppio - ab- 

liiccriiiiiio, c {ìiilìltlicìiiiìiiio, (c iSoOO lire «il metro ({tnulruto. una mina che si pr«!parava- pitati in socciirso «lei «lue po- biaiio afioperaio una canna 

1111(1 lettera clic scpriii/ii la tira- 1 jirmatari del documento no a far esplodere e sono veretti: ma non «.’era più metallica: «pasta impruden/.a 

re confusione, e per/iiio taluni /«iiuio rilevare che essi uhila- morti sul colpo. Sul luogo si niente da fare e «iuan«l«) .sono potrclibe aver determinato lo 

casi clic non jiossono essere no a • Sliuntiai ' ila decenni, e sono recati gli jigenti «lei giunti sulla siiianata si soiu) s«-occarc in anticipo di una 

ii.scritti solo II confusione, cui clic la valoricziuione delle ter- commissariato «lelTKsposi/.io- lr«)vati «li fronte a «lue cada- .-scintilla e «niiiidi l'esplo.sionei. 


(stati trasportati all’obitorio a (moto, verso le 2:1.-40 dell’aUra 


messo dalle due vittime nel (bordo di una aut«>ambulanza sera tiercorrevaiio a velocità 


/{icpi'iiinio. 


anticipo 


ii.scritti solo a confusione, cui clic la valoriczmionc delle ter- commissarnito dell Ksposi/.io- tr«)vati «li fronte a «lue cjida 
si uccompuiinano le operagioni re, per le liliali oiiiii il (ìerini ne, i carabinieri «Iella tenen- veri «irribilmente maciullati. 


Inde pninit, alla nilii dopo per 
le enormi disi rmioni causale 
dalla yuerra. 

Non intendiamo andarcene 


ad abitare 


di i.s-crizion<’ nelle .scuole sccoii- chiederehbe si enorme 
da rie cittadine: ^esco riscatto, {' oj 

Non ci riferiamo - dice la iiaando dovettero -- 
lettera ~ alle* disordinate file comiuistarli 

davanti rill(‘ scuole per la con- bi(b‘ prima, «illd inbi 
.teglia «lei moduli «li iscrizioni*; enormi di.stracioi 
vorremmo che «piesti* fili* «li- dalla puerra. 

\ i'nta.s.sero sempre più lunghe, ' iot«*ntlianio 

e «lavanti .a un numero maggio- ‘‘u abitare nel.e hai 
le di «.■difici scolastici. Va .se- ■''«‘nza tetto - aggii 
gnalato, intanto, che le «ipe- viigluiiiio rnscattare « 
razioni «li iscrizione hanno appezzamento 

avuto inizio in tutte le scuole l»:ig*’uui()lo ad tin jir 
.secondarie, inferiori e .siiperio- un t(‘rnnn«* nd: 

ri, di Homa il 11! settendire, ma dilazionato, ('oiiiptdib 
il termine «li chiusura non è nostn* possibilità, per 
.stato fissato «lalb* tiutorità sco- zesco il pensare che i 
lastiche. Ne e seguilo che la P'/'^.'^a nsiiarmi.are ti 
scuola nie«lia - Ugo Foscolo «li lii‘<“ in un anno j 
h:i dc'ciso «li chiud«ir(' le jiro- una particella di dell 
tilde iscrizifini il liti settembre, ^ firmatari della h 
il ..Virgilio- il Xi, altri isti- "U ventano di rieot 
luti il 25, e«l tiltri aiicorii (p«'r idtretutto, li ha «-olpi 
l'Sempio il Liceo - C.avour - «• damenle il fatto che i 


piij- za 


INiolo 


poliz.ia Pochi mimiti 


.•ada- .scintilla e «niiildi l'esjilo.sione•. 
lati. l'n t(*cmco della diit'ziom* 
nella d«‘lla - Artiglieria • lui prele- 


in- dei vigili del fuoco. Gioito elevata il Borgo Santo 

ot- -- Spirito; un agente — il 2()ennc 

'"Y" lltiprniti Aa lin Anpnfp M-arm Cnlogiuri. in servizio 

ab- Injc. jill UO un ayciilc presso il t.ominissariato Bor- 

lo orenriono a mioni anch’egn m moto. 

■n/.a r _ trov.nvasi a pass.'ire jier la zo- 

' *«> L'arresto imnie'liato c una intimo loro di fermarsi, 

una (h.-iuincia aH’aiitorità giudi/ia- ■''enza puitroii|)o es.sere nern- 


ria per i reati di oltraggio, mi- meno curato «li un mimmo di 
micce e lesioni in «lanno «li un attenzione. 11 Caliigiuri si die- 
pubblico ufficiale, questi i guai “9 loro inseguimento, rag- 


opera loro, scientifica; «lo|)«) 1«.* costatazio- cava sono giunti la iiolizia ed v.a'o i eanipioni «leU'esjilo.si- che si sono volontariamente KÌuugendoli poco dopo. Mal 

-- iM’ri pio- ni di legge. 1 «lu«* ca<laveri j carabinieri. Tutti gli operai vo iisat<i per staceare i bine- tirali addo.sso sabato notte, nel Kbt’no incolse, però; difatti, il 

■le alla pa~ sono .stati triisportati all'obIt«i- che baiiiio a.ssistito alla torri- clù di pietra «bilia pai<“le, il «luartierc di Borgo Santo Spi- fiorito, il Bccciu e il Centi 

1(1 dopo per rio a dispo.sizione «lidi'Autori- hiic .sciagura sono stati inter- d«,*toiiatore e tult«» «luaiito gli iito, tre maneschi motocicli- pi'ima lo insultarono e quindi 

Olii eaiisale tà giudiziaria per INisarrm ne- cjjijiti lungci d.-ù funzionari sarà necessario per i<*«ligeie sti. bi ridii.s.si.‘ni a mal partito. 


cros«.*opico. Una severa iricbio- (j-ijiii ufficiali «h-irÀrma; in una documentata ulazume 1 protagoni.sti «lei grave cpi- 


baracebe 


,'u se- ■''eir/.a tetto - aggiungono — 
«ipe- vogliamo iisc;itt;iie «piesto nii- 
bamio appezzamento di sabbia 

scuole pagandiilo ad tin jin-zzo e«pio 
perii)- *' ‘U un termine relativamente 
re, ma dilazionato, eompatibile con lo 
min è u‘>‘’'re iiosslbilità, pcrclii'* è paz- 
:i SCO- zcsco il pensare che un operaio 
•he la Pu.s.sa risjiarnii.irc tre niiliniii 


e sta è stata ajierta e ad essa pmticolare, il inano 
•i collaborano rispettoratn del birilli lia dicbiai; 


lavoro e l'KNPI. 


particolare, il manovale Don- stille emise «lell’esplosione. soilio di malcostume sono Lain- 
te Cirilli Ila diobi.irato «li n«in fNi«*«) dopo sul (insto è giunto beito Fiorito «li 2() anni, abi- 
aver udito il segnale di aliar- anelli* il sostitiito piociiiatore tante al lotto n 3 di via Ange- 


Kraiio « iica le ore 11; nella nie elio precedo di alcuni mi- della Itoìiubbliea dott. Coen, lo Mei, di profe.ssione idrauli- 
cava, (insta al nono cbilome- nuli (il temilo oceorrente agli ^ui raf eolto le «l«*iiosizi«iiii co; Salvatore Beeeiu, 28enne. 
tro della Laiir(*nliii:i. noni)- artificieri (ler mettersi al ri- dei (iropiietari «Iella cava, si- anch’egli iilraulicn e abitanti; 
stante l.'i giornata festiva fer- paro) res/ilosifim* d«*ll:i mina; giiori l^ivio i* Fibji|)(i Di (li- in via Anieia 24; Mario Centi 


veva il lavoro. Una squadra ei<i vuol dire che la «leflagra- rolanio; do|)o 
di operai era all’opera per avvenuta o p«*r un di- «jol magistrato 

‘ - . 1.-1 . 1 . ()|-|ll;i- «lui.... 


«li operai era all opera per 
(liceonare i massi «li materia- 


fetti) «lei eong<*gn«) 


(i; «lo|)o il sopralluogi) di .'11 anni lucidatore di mobili 
lagistrato, i eaiiaveri d«'l .abitante in via Ilari Alibrante 
sventurati ofierai sono n K I Ire abbarbicati su ima 


scuola media -Ugo F«i.se«)!(i di lire in un anno (lor pagare e già .staccati ^*'11 ‘ ‘ 

ha deciso «li chiiideri* li* (uo- una particella di detta sabbia ■*. te dalla . ‘ 1 

(irie iscrizioni il :i() setlembn*. firmatari della lettera non «Ira Antonio ^ 

il -Virgilio- il 2'.1. altri isti- ■'«' Iteritano di ricordare che, «*d il manovale Gmv.mnl De 
Ulti il 25, c«l altrf ancora «|ii*r idtretntto, li ha eolpiti profoii- Carolis «li fiO anni preiiarava- 
I seinpii) il Liceo -Cavour •• c diimente il fatto che a promuo- no invece la micein per una 

là scuola media • Manzoni *•> eere le a^ioni di sfratto sia nuova carica. Do(k» aver la- 

lianno intoiizioiie, a quanto si '<<<“« demoeristiiiiio, un no- vinato (ler una decina «li mi- 
sa. di iiiterromiiere l'accetta- »"• ideilo stesso partito per niitì con il martello |)n«*unia- 

/.ione delle doniamle non aiipe- f/'iale loro molto nel passato (icn mordendo la (lietra (lei 

iia raggiunto il minierò «lei hiiuno fatto. K affermano che ;,p,.ii.vi la « camera «li seop- 
(losti dis(ionibili; il ehi* signifi- essi non intendono .sottostare hanno sistemato 

ea respiiigert* indiseriniinata- all astone del marchese Cerini Pesiiliisivo, vi ballilo appliea- 
iiieiite gli eventuali eccedenti. ' P''r<‘be i| nostro sangue è sta- („ j;, miccia elettrica ed liaii- 
1 * costringerli a e(*rcar.si di prò- hi già sueeniab) tutto ed e da grillalo agli altri lavnra- 
pria iniziativa un altro istituto, pazzi il volerne trarre ancora p,,.j {illniitaiiarsi e «li nH*l- 


UN’ ALTRA GIORNATA FUNESTATA DA SINISTRI STRADALI 


iiui filli ve- •! # 

;li malcostume sono Lam- MdrGSCIdllO DllOld 

Fiorito «il 2() anni, ahi- ~ ■ 

al lott.i n 2 di via Ange- ITIUOre PB! UP 0131016 
i, di profe.ssione idrauli- . . . 

alvatore Beeeiu, 28c*nnc*. niattiiia. alle 11,30 in 

;gli iilraulico c* abitante «-'orsi:! dell o.spedale «ii S 

Anieia 24; Mario Centi '''.comò e morto il mari’seial- 
anni liicidatnro di mobili dell Aeronautioa militarr 

ite in via Ilari Alibrante I'‘''pei^co tioravaiito. di 40 

I Ire abbarbicali su ima h”’'!- Qiialclie or«> prima, nella 

.su.-, abitazione, situata al nu- 
~ ' ~ - -- mero 122 della via Flaminia, 

II C'rnAnAif '* maresciallo Fior.ivante era 

l 1 olKAuALl st.ilo col()ito da malore. 

L’A.C. infinga per accertare 
le cause doll.a morte. 


ARCO VERDE (via R. Gu.irnieii 
('.aidiicci); C la D'Urli;li.i Pjlini 
,Mlc ■J'i.'SJ; >•- l-.i li;n'')I.i -'ilto il 
iiKiggii* » iJ* (ì- D’.Aiwi'iii.* *1 

ARtI: .\llp '-'I: « (ìiorni i<li*i» *1; 

I-, .\. Pugi-l. Kcgid ili L. Liai- 

en.iiii. 

Ui.LLii .MUSE: liiiiiiiin lite P.iola 
barbara presenta; l'(.sti\al del pas¬ 
sato. Coinè ridevano i noilri 
nonni; «• l.a zia di Carlo». 

LO CIIAI.UT: C.ia diretta da F. C.i- 
slcllani. Alle gl,:J0 » .Sneo'via » (Lu¬ 
ce a ga.'l di Hamilton (\i\o cm 
cc 5 -;ii). Stgnc: Af;eiiio il tna(;o 
|irc»tiniatore. 

PALAZZO SISTINA: Cinerama Moli 
tlay. Aperlura ore 17.30. Alle 17,30: 
€ A Sud niente di nuovo ». Alle 
I 19,30 e ?.'.lò: Cinerama Holldav 
1 (iiMImissimI elorni). 

PIRANDELLO: C la Stabile Italia 
IM (lillc No\iti R'|»)SO. Imnc- 
II'nl> ' « La (.imp.iii.i di I rate 

l.;i:.izo». 3 atti di W. llellodi «■ 
\ .Sa iva lofi* 

PIAZZA S. GREGORIO AL CELIO: 

Spettacolo alPaperlo: « Caterina 
(la Siena » di Glierardi. Prenota j 
noni Cil j 

SATIRI: Alle 31.13: C *,( P.iol.i Bor- 
Imoiì in e |e p.illi- di » l'oM- 

nu-ili.i ri‘.i-ta di l.iii.;! (.jinloni v 
• l-milla • (in pace i in guerra) 
,1- \'.lo .N'-'Olirmi. P.*'-//’ i.in.ili.ir' 


CINEWA-VAÌaCTÀ 


Altieri: P.inlere ro5';e e ri«i->ta 
Ainbra-JovInclU; 1 sanguinati e ri¬ 
vista 

Delle Vittorie: Caccia ai diani.inti 
«.in 11. l.'-e c rivista Luciano Be¬ 
ni-vene ni Poveri ni.i bulli » 
Principe: (jiii-eppc Verdi con P. 
Cre.ss.-iy e rivisi.t 

Volturno: 1 f.ingimi.iri e rivis;.i .Ni- 
iKi l-’iorenli 


Espcro; L'anaire di una grande re¬ 
gina. con R. bclincidor 
Euclide: Riix'-u 

l.vceUlor: l .i v.dlv della vendi ti.i 
rarric.se: Kiini'-a ll.i t)(*stia delle- 

Amaz/oni) u n P. Barr 


Faro: Il 
Oninn 
Elaiiiiiiio: 


grande in.it. idiir. con .A. 


.-* 3.-- ■ ■■■■■' 


i‘ j f ■J.-'v 


può bciii.ssimi) «•.s.s(*r(* (irl- d:i unii r:i|):i 


vaio. 

Un (irovviKlimento de! gem*- 
10 , in qiialsia.sl istituto sia sta¬ 
to (iroso o si abbiii intenzio¬ 


ne di prenderlo, i* (irivn di .s()ll()lin(*ar(' ehi* mentre Fiumi 
qualsiasi giustificazioiH' lega- cimi s«*m()r«* più l(*nfle a di- 


:..";::i;‘Sè;r- !::;n'aS 

mcntu ritorm*r«*ni() m*i (irossi- 0 ()f rai. .ibbnndo a ’ P* 
mi giorni Ci pare ,,ero giusto e Piccniii. .sono cmsi Innln- 
are eh(* mentre Fiumi ‘‘V- 


Un molnciclisla morto o ono lerìto 

pur unii scnnlru in pinz/a S. Barnardii 

l-iU moto è andata a cozzare contro una « Topolino » - Salvo un 
ciclista, gravissimo uno .scooterista in un cozzo sulla Ostiense 


le e può, anzi, devi* e.sser«' re- venire no c(*ntrn vivo e 
.s|)iiito e denunciato da ehi oc ro.so. si vogli;i (*.s|)(*llci« 


no dal luogti dove doveva av- . Un uomo ò iimrt«J. ieri, vii- e V(*mita d un tiatio a 

venire resnlosione e si sono ùiiia di mi ineideiite stradale ne con una •• liqiolino 

.. tàri-i /linfrn loeeioni aceuduto i|iialebe ora (irima ta a (iiazza Baiticiuii 

dell’alba in piazza S. Bernal- leii/.io della notte e sta 


V(*mita d'un tratto ti eolli.sio- Vittorio Botti, di 51 anni, aiii- 
con una •• Tiqiolino - diret-jtante in via Catania lìli. Tra- 


gettati a terra, dietro roceioni 
dal E* alberi, per evitare di cssen; 
Ini- investiti dallo .spostamento di 


sportali 


Policlinico. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORMO 

Oggi, liincili ZI *>i'ili-inliri' izc.fì- 
San l.liio iiap.i. Siili*: Forge 
.lite li.12 I- 1 1 aiiioiit.i alle IH.I'.I 
l.ona: nuova oggi. 

BOLLETTINI 

Mciciiroliigli-o - Le tenipera- 


tre ture (li Ieri: minima l.'.S . m:is- 


venisse oolpitn. L’articolo li del suo seno un mie «*ii co.sl un- h Penizziin. iienetli«*r«*. abitai)- 

decreto ii. (ià.'l. del (i maggio porlaiiK* di eittadim. |i«‘r cui f«‘-* «■ dalla pioggm «u -sciirg numero 24 di via Aiiicia. 

1!I25. suinstnizioiie scolastica, mi intervento «b'ilo .uitorilà. ge «* di detnli. A questo pun- noie :i„5() circa. i«*ri 


doll'alba in niazza S. Bernal- len/.io della notte è* stato rotto sono rimasti rici)V(*rati con prò- sima :.‘<i 2. 
do. Si tratta «1<*Ì 34enne Elvidio «la un cupo Loalu, seguito dal- gnosi lispcltivamcnlc di 2. 40 vi SEGNALIAMO 


r«'(a.‘ribilt‘ (iresso ogni segn*- oBri* clic auspicabili*, 
loria di istituto, slabilisee elle ui<‘'>o din-orosn. 
tutte le doiiiaiide pres«*iitate , , . 

debbonu essere ace(*Hat«*, s.'tl- La meccanizzazione 

«iuaria.'"se;?^«io '■rnrdi.i.*^‘«ii dell'Ullicio elelforale 

merito e per titoli. _Qualor;i or„.*,r 


lo. il Cianfl ed il De Carolis 
ballilo collegato la miccia con 
il congegno di .scoppio e. cor- 


maltioa. quando il Peruzzini 
alla guida della sua moto — 


[ le grida di dolore «h*! due mo- c 5 giorni. 

loeielisti. in soccoisr, dei «pia- l'ii'alira - FIAT IlOh- è usei- 
li il guidatore della macchina ta di striida .sulla Prcne.slina 
I— uscito indeniK* dal .sinistro Liticidente è avvenuto alle '22 


chiamava rautoambulanza 


sulla quale era anche il 3Iiotme «lei nosocomio |)iù vicino. 


rondo ebini fra (iietre e ster- Giuseppe Miriello. abitante Ricoverati al Polieliiiieo. il via Nicastro 4. sua moglie Ma- gn'iaria «liiasi (iriva't'a air.-Asto- 

|pa(flie. .SI sono ()rect()it.'iH ver- ,,,>110 sl(*ss() stabili* - altravcr- Peruz/.ini veniva giudicato con ria Gianni, di 30 anni, i* suo ria. Golden; <( Hillll » all’Aureo, 

so il riparo che in (irecodenzn sava a velocità piuttosto .so- (inigno.si ris«*rvati.ssima, iii os- figlio Giancarlo di 5. Sono stati Filcn, stailium. ’^rrieste; s Auto- 


circa. vittime Domenico l’tir- 
clielii di 32 anni, abitante in 


- Teatri: i Giorni ft-lici » alle 
.•Arti. 

— (.’in<‘nin: *< Uottore a spasso » 
air,-\itonc. GnirmaU*. Hitz. Tir¬ 
reno; Il La legge del signori* » 
all'.-\lh;unl)r,i. Splendore. «Guerra 
i* pace» aU’Arlecehino; « La se- 


poi, rispettino l’articolo (i ci-T 

tato, vi sia eeci'dcnza di almi- ' .,!l ,„e FinO u -ui i^ si uà 


.Sono orinar priassocliò ulti- avevano /'i u .s<*tleml)ie. scrvazione; novi <>r«* «lofio 


. . 1 ,.-sehcile; .sono stale compilate 1 ,- 

sere re.spinli. ma deve csfin* -,,,,. 11 ,. 

= 51,1.rii,/: ì:ìi 


schedari 


loro esistenza al p, completai,) Faggiornamenti 

ilMon, ..li 

1,';' m ... 

«lofiiande, della re.sidi'iiza n,*lla —.. - *■'* • -- 

zona, ccc., come è scritto al- 

l’articolo io del «lecreio cit.uo E’ RIMASTO 

E' vero che il Provveditore agli 
Studi non ha teriqieslivamenti* 

convocato i presidi per la de- __ ^ 

tenninazione delle - zom* - agli ■Tba 

effetti delle iserizioni, ma non XI XUXAdlCX 
si capisce (icrcbc dcbb.ino ,*s- 

.scro gli studenti ,* le famiglie • m «| 

a subirne le (■<)ns,*gu«*nz(*. CSI CS21 

Assurdo, poi. il (irovvedimcn- aSC&A w di 

lo preso al -< Giobcrli - di non _ 

accettarr* domande di iscrizione 

di alunni provenienti «la iiltri (t,, i.„,vam* inri.'da tedesco 
istituti se non |)(*r il [irimo (idp,, esM-n* riuscito :i fnggìri 


to completalo Faggiornamento dallo spostamento d’aria « 
in base olla revisiomj deirago- sono stati scaravi*ntati a eir 
sto scor.-'o; c sono iti corso «li ea cento mt*tri di distanza v«* 


re e dove avevano collocato il steiuita la via XX S«*tlcmbrc 
detonatore. in diri*/iun(* di Porta l’i.i 

Ma avevano percorso appe- L’ora inoltrata e il rado traf¬ 
ila, poclti metri «iiiando la ea- fico elu* di notte eoiitraddislm- 
riea di dinamite è esplosa; gin* la no.stra città, non potè- 
«*.ssi .sono stati colpiti in pieiioivano «(‘itamonte costitnir»' 


Porta l’i.i 
il rado traf- 


ricovcr:iti al Policlinico; il Tur- 
alli* 12.30 — egli cessava di vi- ehetti per .'{5 giorni a eaii.sa 
v«*re per le gravi ferite ri|)or- della frattura dello sterno, la 
tate. Una (irognosi di 3(1 gior- moglie per T giurili (* il fii 


fico chi* di notte eoiitraddislm- ni i medici banno eme.s.so peri per tre. 


il Miriello. 


Ad una curva. 


motivo «Il pr(*occupazion(‘ per pulieliiiie 
il motociclista. In piazza Sali mni 

Bernardo è suee«*ss,i rirreiia- l’iaeente. 


riico- il 'l’iii- stop» .-iirAvciitino; « Guenda- 
rr,i •> (■-iiic-i “ •'•H’Avorio; u Un cappellu 

pK>no (li piiiggi I » al Barberini; 
() sieriio. la ,, L’ultinio (laroUiso d al Fogliano, 
li (* il figlio Bn.ston, Mastùmo; k 11 monello i> 
al Fontana; «11.gigante» al Cal¬ 
li Turehi'lti, Icrla. Mignon;. « AVjnchc.stcr 73», 
dol'a ~li()à" *'•' C’inlio Cesare; «L’oro «Il Na- 
f....: .li peli-* all’Aiizonii; « Carni ,*11 .to- 


«•ostitniri* In os.sei’vazioiu*. sempre al! «’Ih* ora al volante della -llOà-. i* 
azione nei Polielinieo. «• tuttora ricove-ò '«tato abbagliato da: fari di ,;\.:l‘VÌ.Vn,>tario; Vl" pa/ól 

Stili (tflD ( iÌlZK4*D|)ÌlKl DD.I lìind Clu* proCCCl('\tl in _|j )* «tl HÌV'()Iì^ K L'iloilìo 

’ .. ...» ... ..-... ^ .. riidavon* >> al 


lU'iulo \ìoi (la una va-'labile; la niotn dt'l Poru/./iiii la piccola Giu.scnpina [ ^^**<**'j strada. 


Sabap» inverso per cui c finiliMoia* vide 


E’ RIMASTO TUTTA LA NOTTE SENZA SOCCORSI 

Un turista con le vesti in tiamme 
si salva dal rogo di una baracca 




in li iniiiu- (ial ri»i:n 


c,,:ise:ito:i() agli stiificiiti il cani- (if||;i imuii-i-a dove avi'va tro 


bio di isiitiUii pi-r motivi va- vaio rifugio per la iioUc. è 
lidi (per cFcmp:o. per il tra- ,„:,sto Uno a ieri i 
.‘^ferimento di .ib.tazionc * -oc«-or';i. II (lovcr 

Tra i molivi che coflriiigono .\. ns.-innild d, 2 
gli studenti a spo.st.irsi d..i lo- mnlo a Dresda - 
ro ((Uartiori di abit.a/i'uie, mol- tro\ato ver.- 

trr*. vi è «niello de'.!,* litigu,* svciiuto. Mill’argin 


l’ortcsc; .-(i tr.Uta di: Klcoaor.i ci. già noto .alla poiizi.a <* colpito 
Boiiipadrc di 2l) anni. Eleonora da iuimer<).'i manihiti dì cattura 
l’.iri ;.ir<*,, di 28. B .inc.i l’.inrlol cd ordini di c.arc(*r,i.>:ione ()(*i 
liaì di .'gl. Viiii-ciizo •'.indo!- 11 «ilT.a; co-I'ù. clic i* .■«I:iTo dcmin- 
f::ii di «■*'.'. U<)^.i It*)--*,*;!; di 28. ciato all'AutorU.à giudiziaria 


le: la moio «ici i-eiuzzim s«*,,r.so la piccola Giu.s«*i)|nna 

__ si sottra«*vn. m una macelleria 

■ “ di via ‘ribiirtiiia 423. al eon- 

(irrORm tioHo «lella madre con la «(uale 

jisj-ita a far la .s|)esa. c .si 
avventtirava sulla strada. In 
quel mumento so|»ravveniva 

n X5 una ves|)a «Roma 73353) che 

11 111 111 l’ba investita in (licno. 

AH’ospedalc di S. Camillo .* 
_ stato ricover.Tto in o.sservazio- 

ne. nel tardo (rumcriggiu, il 
42ei)nc Italo Rocca, un invali¬ 
do del lavoro abitante in via 
Bilia 2 a. II Rocca, verso le 17 
ià noto .(Ila poiizi., ,* colpito «'• chilometro 17.900 della via 


‘XXI Aprilo. Vorb:mo. 


UN UOMO NON ANCORA IDENTIFICATO 

Si uccide gettandosi 
dal ponte di Ariccia 


iipiFlo lino a ieri iii'itlliia * 117:1 j Mari.-i R*)*:.--','!! 1 di 3i, Lui*!a Ro.-:-li>| sI:Uo di irr(*(ici ibililà. è att: 


.'ilr.iPK'ro. 


-oi-(-or';i. II (jiivcrcttii l’.ilil 
N. ii.--<'bmild di 2:' ami;. ;.1)|- 
«’■ t.Tiite a Dresda — è stato iri- 
fatti tro\ato ver.so le ore 
u’ sveputo, suir.irginc del laiigo 
!•) tvvere dcl!,'i Vitt<iri;i (i:i alciimi 


di 37. r 
|{(il)i*r:i> 


■ri*rc.-a F’i;io:<-!I.i 
II) ('.‘gnetti di ’Je 


I poiizi I <* colpito chilometro 17.900 della via Un uomo, tuttora .scono.sciu- giocco a righe, pantaloni dì fii- 
ncidati (lì c.attur;. <->sticnse con la sua « lambrel- ù> e (Uill’aprxircnte età di 50- .stagno e iin.a camicin color crc- 
càncr.i'iotm (),*i <a • — targata Roma 28941 — anni, ha cercatiT volontaria- ma. Nelle to.sche del cadavere 
he c .<i:ùo dcmiii- ha investito alle .s[)alle il Heti- mente la morte gettandosi rial- sono stati trovati soltanto un 
ori’'( "iudizi iri-i ue Mario Russo, abitante in l’ulto del ponte di .Ariccin nel biglietto Stefer Romo-Anccia. 
*i)erd)inià è att:- '‘a Anieia 24. che in biciclet- .■^oHosUinte burrone (irofondo 70 uno del cmcm.i M:o*.-;toso 
■V*. . 1 .'. . hi si dirigev.'i ver.so il Litio, metri. .Sul tragico folto i c.a- -- 


che in biciclet- 
verso il Litio. 


u.-'Civa «piasi illeso, mentre 


iudÌ7.inri:i 


Lorenzo 


studio di una iiiigua, non (ino ,,.issanti «* a bracci.) .■ slot.. 
1 anno successivo, o due anni tras(«)rl;ito alla caserma della 
dopo, abbandonarlo per un'iil- ,-icrunaut.’c;i di (liazza Raridar- 
tra. Ma eccc) che al -To.scolo- ,-ii, Qui ,-gli è .stato laricalo su 
.li -- M;uizo:ii •• vcnginio rcsi'in un :inibu!,it:/:i accompa'iiatii 
tc le r;cbic;tc (icr Io studio j(,] sottocajni inlcrmicii* .-Aiito- 
dciringlcsc; ni'i '.ci i \ .igi u.o Viviaiu. tr.i>porlcili> .dio 
ho - e - Cavour - non si .nsegn-! i),-.])cda!c di S in Giovanni: i sa¬ 
li t(*dc.-co: e co-:i via Non ri lutan In h:mno ricovet.ito in 
sult;i che il Ministero atibia corsia con iiiocnos: «li 15 gior- 


identificato l'autore 
di numerose truffe 


, ^ , 1 »^ I 1,« Il «Ziti I «-ti“ 

Il « 1 iiro. .1 t ( I. » ij.j ('o/.zii. n Kusso rabiiihTì dri Nuolt'o ili i)i>Uzi.t 

trulfc tigurano-^ l.i M;is con «piasi illeso, mentre il giudiziaria di S. Lorenzo in 

scd>* in via l’o. 7. la Ciiris c.m Rocca, ferito gravemente, do- Lucina e i carabinieri di Aric- 
-icflc in via l’aoli. .5, I;i Bosclli veva e-ssere tras|)ort.Tto d’ur- eia stanno conducen«lo un'ac- 
.• 0:1 sc.Ic ri Via Sard,‘gn;i .3(1 g,-n/a alFosiicd.iU* di San Ca- curata incbiestn. 

■ - millo. sulbi circonvallazione La macabra scoperta è .«tota 


-ii'tlc in vi: 
■• 0:1 >c.Ic r 


Un bambino ferito 
da un ordigno bellico 


.(crunauhca di piazza Raml.ir-i. ,Vl‘ ‘‘"r'* ' f.'"'o 

( io Qui ( gli è .stato laricato .sul «uidiz aria d. Ila Que- 

nn ambuL.i:/:. c. accompa-nato I •'/"•■\‘>’.nno iden ilicato un au- 

lol .sottoca,... micrmicr.* Anto- j‘‘.■'•''/^..IT..tore il «pi.dc. .s,,;i.* 
n.,. Viviani. tr.isporlcilo dio :‘■'•‘"‘'•>>1 P*t nn r.,i.i)r.*sentantc 
,).--IJL'da!c (il Sili Giovanni: i sa-■'"««■•'■*■• " limi" i' |);ig.i:i- 
inian lo b:mno ricovi'tato injd*’ !a m,*rct' ;ie«pii,st.'it:i con ass,. 
corsia con progiios; ih 15 gior- .g’u hiisi c tìrni.iti con divcr.-: 
ni. avellilo.:!; ri-rontr.Tto u<tio-|nonii «Rii.ssi. .-Amedeo Ro.ssuii, 


ni'g.ato n «pi.nlcht* scuola la ri- ni. avcn.lo.:!; ri-rontr.ato ustio-j 
chie.st.i di i.stitiiz.*i:ic di un c-.r- ni di secondo grado al voHu. i Là’i a-‘:i*lo -\ngchllo 
so di una certa lingiri. o d; tr.i ^i,!.- bract-i.i ,-1 «die g .nibc j 
sformazionc del corso Og;.. Utroru d.*,»*. ;1 giovimc è sta j 
istituto è autorizz.'ito ;ol ist;- p, ;n grado di ris[)on;lcre alle) 
tiiirc cor.si facoltativi d; hi:- di.in.ind** ,1.-1 Tnarcsciallo co , 
gu.i stranicr.i jv-r mezzo (ì,-..;. inandant-' li la.sto iìsm> «h {>ob-• 

Cassa sciilast;,-;. (jicr l i « 1 . 1 ... 1 - d,-! no.s.....-i.-o, .1 Neuseb- 

ciascun ."dinr.o. ogni .i;.:;o. ver n;.;;!, con i'.i;;iti-> di nn intcr j 
.sa da mille a diictoila hr.*» ;)*.-;c d.*ll’;ittìc;i» strani.'ri delRi! 

Dove non è po.ssih.lc istituire QiU'.-,tnr;i. b.. dichiarato che. I 
l’insegn.'imonto d(*lhT ii-igii.. che trov.Tn.dos: di pii.s-aggio jier Ki»-j 
r.'illievo h;i i! diritti) ih si-,-. ,.,,| , 11 , 1:1 .-ivrinlo dove dormire.i 
slior.-. la sii.'i iSi’r;z:or.c di*\c av. va .i. < ìsì. .1: tra-correr.* la: 


Borseggiato 
un carpentiere 


aia .nciiie. .a. (,.j-: pomoriggii) i' 

a macabra si-ojierta è .stota Cari.) C.>.sc:;ti:ii. di 


;ii) i! bamliìno 
i. di lU .inni, 
genitori in 00 : 1 - 


Gianicidensc. e «piivi ric«)ver.ito fatta ieri mattina, verso 1.* 8.3(1. ;jbita:ite con . genitori in con¬ 
ili osservazione dal sanitario dì da un contadino; nelFattraver- tr.ad.a Santoma.sò a VeJlelri. i:i- 
lurno. .sare il ponte, egli si sporgeva vestito dalì'.’.splosìont* di un or- 


un cdrpeniiere Ieri sera alle 19.30. una -FIATI sul parapetto c s’accorgeva con 

-- 11,111-. - giiid;ita dal 34 eniie laccaiinccio chi- nel (irofondo 

.Ahi* .in* Il d; ieri Tintiti!.... il t'go T’orazzmi. abitante in via burrone giaceva inerte il cor,).) 
c.irjit-nlii-ie l’.iolin.i Lvon(*tti dijl’a'lova 94 — al cbilometro 4.5 di mi uomo Seng;i [lor t,*mj)o 
.58 anni, «b ras.s.iggio nella e.a-j'Iella via Cassia, ad una curva, in mezzo il cnntaciìno ritorna- 
l'it.de. è stato b.irscggi.-ito dei"’ >bandal;i fr.icassando.si contro vji sui suoi (gissi ed avvertiva 
portafogli cont«'i>ente 35 niìl.njun albero. Tni i rottami della i ciirabinicri di Anccia. 


li.iliir.- ni<*:iTre guard.iv.a 


all'* bract-i.i 1 -1 «ille g .mi).’ j fio.1.ito dì aleiini milioni nume- di un negozio in via IV Font; 

l’iroro .1.*,).•- ;1 gioviine è sta 1 r**.-e ditte Si tn.tta d.'l ein- all'angolo di vi.a Rase'.hi S. 
lo in grado di risiionilcre alle)*|U-*nt..treenne .-\le.ss.i;i,fro Feli- in c.irso b* indagini d.-l e.iso 
(loinande ,1.-1 maresciallo co- , 


I dei"’ sbandala fr.icassando.si contro vji sui suoi (las.si ed avvertiva 
niìlnjun albero. Tni i rottami della i carabinieri di Anccia. 

•trini-l lu.iccliiiia erano ri'na.sti feriti Ne.s.sun documento veniva tr.)- 


ri’Ua.sti 


di un negozio in via IV Fontar.<'.|il Porazziiii. e tuli Oberdan C. 
all’angolo di via Rase'.!,i Sono l’hetti. di 48 anni, abitante 
in e.irso le i:id;igini del .m.so ‘via della Lega I.oinl>arda 8, 


il Porazziiii. e tali Oberdan Cec- vaio nei ve.stiti del suicida, tra- 
l’hetti. (il 48 anni, abitante in .sforilo nel primo pomeriggio 
via della Lega I.oinl>arda 8. o ali’obitorio. Egli inrfossav.ì irne 


.ligno behieo. è rimasto ferito 
. 1 . \olto. ;ihe br..ei’ia (* alle 
gami)'* 

L iiK*idi*:)’e i> :.vvenuto ver.so 
|1*' LA. Il pieeolo Carlo, trovato 
hor.ligno .sotto in: mobile .lel- 
hi cucina, si p.rrt.iv.a fuor: vieh.a 
e;.s,i (■ h> dep.i.sitav.i in br.a- 
eà're .lece.so Poco d.)i)o è .av- 


v'opp.o 

Polle: 


E' .st.-ito 


ciascun .■dii:;;.o. og:ii .i:.:;o. ver m.;:!, 1 - 0:1 i'.i;'.i:i-> di un intcr j 
sa da mille ;• diictnih. Itr.*» ;)*.-;c d.*l!;ittìc;i) str.inn'ri della! 
Dove non è po.ssib.lc i.sti’rhrc Qne.stnra. b.i dichirir.ato che. I 
l’insegn.amonto d(*lha ii'igii.. clic trovan.'fos: di pas-aggi.) jier Ko-j 
r.'iìlievo h;i il diritt.) ih se.- ,;>,| , u.in .-iven.lii dove dormire.i 
glior.-. la sua iscrizione di*\c av. va .i. <•".* .1: tr.i-corrcre la : 1 
essere ligu.'.lm.Titi- .■(cci^tt.ita' notti* ;n una barai o.a ;d)l«in j | 
egli dovrà im()t*gn.irsi ;.ist.-- donat;. co-irinta :ib;is \ .amenti* 1 } 
t er.', a’.i.t fine dch’ .nno. iin sulla ri\ .i .l< ! tìume Vt-r.^o !<• i * 
• ■--.iiin* tifll.i Ii;!gi:.i s •.•!: i F.i- «.re 2.( di sai. jiero. ! abi-i 
r.tnno be-.e (M'rciò i g.'-;..’or: turo .-r;i inn.rov vis.imente 1 

.'1 difendere ii ìor.i b lon ,1i tni <-r.:h;it.. « .i egi:. . i*n gli ahi ! 
ritto, (piandi) per in. pr,-:i-st.il ti m fi im:ni-. « ra r usc.to .a tro-i 
(|u.'dsi;.si. non aut.ir.zz..;.) .ì •. j si .ri;,r-: .ih'.iix rto. croBandi*; 
regoh.ni.Tito .scoi-.stic.-). ii.i-|{>i>i jir.vo <ii '.-H'i e .,r,iv.’-| 
m.'ir.d.'i d: iscrizione ile’ f.gii.) 1 mente a'tion;.:.' ''ii’..i sponii.i : 

vengi! rf.spinta Tra i’.iitr.). .-.si;jdii Teveri- .ipp.int.) d.'Ve lerij 
■ hfender.'inno C’i.s! la sc;i,,;,, .f jn..«t’.r.a i hanno* 


Oggi alla 




'V.;o 


■ hfender.'inno C’i.s! h. se;],,hi .f 
Stato. le Ftie r.ec.'-ssi*;i. impor 
r.anno aiìe .autorità d: rc-e.ier.- 
dalia loro r.ogliger.z.'i. di ci 
approfitta quotiàiin.'.n.n.te h. 
scuoia priv.c.a. get.i ra.mente 
confessionale, con c.insega.-n 
ze grava piT la cuitiir. nazio 
r.r.lc. 

Un.no Amoro.-o - 

Il marchese Cerini 
e Fiumicino 


■ "1 m* 


Comunque li si r'rnlrj, nrl- ' '-'V, * • 

I.j rioifg città i problerii e.li- .< C .>r .'n . per .. m.-itr-m .)-1 
itgi l'i .scontrino con l~ .«pe- ‘v* ’• I''-e. -iv.'v.i j.rcsOj 

cnicg.one delle arre .Ve .** 0^0 P''"**’ ne.! 1 pr.m.t m.ittin.it.a .-.di 
qualche eosa • eittcdin: tlr'.U: r.cev .rn.'n..) 0 : 1 .-rto o .g., 

zona »-Vhnnp.n - c F:>imicino. 'o’-t*- "sp-- 

che numerosissimi ei hanno n- 'Copp.n; .asc.av., 
violo una lunghissima lettera *'.l^.a -- ;n v..a Ostun. Ih ~ 
Jl succo della loro prcitrsta è '' ■*'’'‘-i'’-* v’er.'.v 1 i:sc;t.a In 

che il senatore democristiam mipr.ivv .s.> m.uore .0 facov,. 
marchese Cerini I; minaccia d: pLec.():t..rc (v'r ..* si'.-,.e 
sfratto e del sequestro delle ' 

obitozioni giacche, n quanto pa- Vìolfinfà fìltil 

re, alcuni di essi non avrebbe¬ 
ro — molto, ma molto tempo fra nove persone 

fa — pagalo dei tributi. Per - - 

qiiC.(tc famiglie — cs<eriscono L'.iitr.) i. ri. (.cr m,itivi di g«- 
01 scriventi — c'è una sola c.l- io';.i. n.>v.' (ver.s.n.e s.)iio ve* 
trmativa: Vacquistn del terre- mite .a .'.tc in p.azz.i Ipp.)iito 
no. .tri CUI .'ono stati costruiti Nievo (i.asi.'n.do l>en prc.«t.) .a 
i nuclei abitati (peraltro ,in- vie di fatto Tutti i p,.rtec.( .nti 
coro scarsamente forniti degli alla rissa son.i st.at; denunciati 


tr.'V ..to 

Un invitalo muore 
dopo il pranio di none 

th)*’''‘-a not*.' il Wi.'r.n.s Si.nte 
(.'•>l'i' di C.)rti':! 1 ..Ar.'zZi't. 
e morto ... Pi>i ..'l.n. co. dove 
ora st.it.v tr.asis.vr:..to ;cr; mat- 
’n. ili,'. F.gh . r.-i sT.at.v 

r.v'.'v-T.’ ) n.-l :..>-'.)co;n o ('«'r 
lina f. r ’ 1 .a..,, reg .*r.e p..r;e- 
t.-.ii' d.’str . 

\’i':;u’.> .i.* .ì ,ii.i 

'i; ’ .1 C'.'r'.'n . per .! matr.m.)- 


1 in • G or:j CI,r;-l-.i::. C!.ii!.ho T.'r- 
«* .'tjr.-rt..) A l-'-r ; I »>. .s.-. 

ir)',- l'f.)!’,) . G-orn )!(-r.)ii;.i; I...4 . 
.'-..tlot.) .) sorprc'.'.; I',.<). Il <li>c.-- 
i*;". 1 L-'O' Cami'.('-i.i.-:.i; Hi': T<- 
•: .t. ‘;.ig:.'n»'. |':-pr.'-''ori ines-- 

i'--'h !'» .Si-g.-ijia or.*)"') - «5'-'r.i.'i •' 

' 17-.!.’. K.i.s- : 1 

'■ .:::!,-,-*-i* c rrr.-b; !• ■ l.-- 

rs'g'r.' - A t-t:— .tri i.vzz; : 

•* :. seni l'ri do! \\ri|. l'foi. \ .-cj,- 
• ii* e dc;'.i l'r.*r!i.-r.) 

.-) C:;r.) .li Tuf-o Kc- •’i 
R-'’S-r;.') T ov.t: KVg*.) .(• En.-.) «'< ; - 
v.itÌT: 17- .v\ii-.,-.i :1 c.ot* ; 

I** G-orn.);,' r,),i-o ■ T’.'ecr.iT-irr ) 

p -r i p co’ti- * O’: s'Ls-i .'.i-Tot- 
t'*' » ,1 rnr.i .h i nei.ina I,-irt*i':r 

r.t Fz'O IVrr.fc’li. Re.ibr.-.iz'orr .ti 
l go .Am'Vlivi; ls..sv Tritiate ceri 
:■■•*;; Li.s»!: I i'.)s-:ci del vilgcr; 

■-*’ Sccmlc or.ir'o - R,’.1:.'-.rr.i; 

'-''.-'A.'': P.)s«o ri.foM'-ssin». A'.vrr’.* 
rr.:«=c,iV - .M>-7Zo <ero’.o di car- 
r.'ni; 21.Is- P.i'i-osgrr.'so «tei S - 
c-*n2o Pr.-<gr.’nm3: « I--) ms.i .-'j 
r*t:V>». F cgg.-n.t.i «»-t-jrgi di A: - 
•o-.'ei Ar .irti* Tra.'tiiz's'ne d. M>- 
r.s) Vt-mt.'vjni. R.'gi.a di Cr-.Ntr’-i 
t - A! ter;-: n-■ thLn-- 

. v'eji ,-i c.i-’i.f'nz .iis; t - 

.'r.A). Sip.triiTto 

TERZO PROGRAAtMA 

«"'re 17; R-cK,)r.i Stratiss: So;,»’) 
!:. r.i txmotic n-.jggorc e,p, |? p t 
V '! r\) 0 p’.iroferTi*. 1.’'.%'). Ui R.-,-- 
socn.-) Gi-:uir.i nerif-amorican.i; 2'' 
l.’ind:c.it,'re roonemiin»; 31.13: Coc- 




isfcVfyc-, - T - . 




PRDtiKAAtMA N A/l,»\ AI E I *.-s) Cami'.i'i...-:,); HI': T. 

0:a b.f: Prrii-..:,- .*-| prc-'oci ems- 

'l à.- v;-;'.-,.; /à n' ;■ C O’"-:.; 1.,- 

i I • I II m rvì^’-r.* - X.T'ti'” tifi 

s..-::.,a g-r-’a -r.i . I: c ì ' l'oi. v .-c, - 

e-.,r-.s - «..•:a..> :.)-to. Il .v, M- ‘’.'-b.v., 

t-. n, «rns r.. .-. M. G-ore .te f.ids, . e '' 

1 -:,:o là-Ts. g, .VW.,,»,. i.,.go. J‘‘nV V ■ 

vl...,:;...t., vsTaim:. In Previ- 1:’ • V " ''Z ^ ' 

, . t'» Q’orn-^io t.ìiI'O • KrA'’cr,ir^rr i 

s-.-n. del Ter.po ^-r , ^-'.'’e': p, p . o’: s’Le! et- 

I-. I.- «ip-n.on, .tee,. ir..4-. .h 1 n.) I.irtà-rr 

«_.n:i siii.a rosi dei venti; 1*: ^,1 Ez*o Bere.’c’li. Re.ibz.-.iz'ere .ti 

vani voncerl.sl. Puin.,:;. Pier N.t- -m s<..-nVa- or.ir'o - R.id;. -rr.,; 
c.”-' . \l'* . \ r-KA'r'.ta P.i4«o V^r-r’.'* 

n.iil’.:.. .Mirconi; , «. ^ « j- 

r-inzcr. (D vetirm.4. tt-n le en-tc. (>.,.,-os.-rr..’co del .S 

v.fc «5 reile dj Car.o Savina, b'i::o i-.-'ndo Pr.vgr.inrra: . I—-) r.vs.i ,*'i 

f mesto N .•'!■ e D-irre- jv-v,, te’c,—ti «.-'-ma d' A-- 

, • . o \r .irti' Tr.»'-n?8i‘'re 

".mvvani. R.-gi.a di Cr-.Nirm 

iT.iCnc; i. jppfcó*^. 

r >> «■fi lA':tcr.^:rr.’A . r!,' D.r.t- 

G. R Ang..’e:* ; .'1 V,. s,- ’sàpJli.Yào" ... 

goate or.i .v re, r:;.':- ra t -i-Ki- 

.Iv-'vp.rt; 21 P.)s«o rTd-->!;*s-:ro \.,. TERZO RROORAATMA 

rieti ir.i-«!i-a!e m r-'-n-i::::'.) - TV*-.‘ 

« K. I-O ». d.vi::;;on:.--r o. gl.s* Ore P: R-.-h,)r.i Strattss: So;,'.’) 

«.^in.-erto d- 'ri;s,.i .'p;-r,s; di- !:* r.i Ixtnotii' n.jggore e,p, |? p t 
retto da Erre-to Barhlm. c. n !a ' '! rv, e p'.moforTi*. l.’'.!»''. Li R.;-- 
p.iriec:p, r'nne de] '.''pr.vno ^••^l’.■C- Gi-IUìr.i neof-american.i; 

eia Per. tli e dii serv-re Dine> l-’ind:c.itcr< eoonerr.ion; 'M.13: Cor- 
Rarioni; ’hg.-iv Disi Programnva certo d ogni «era. H Rrrlioz (IS-V. 
scamMo h.i Li Ra.1'st.5.:s .-n Teié- t.s 'j,- Le corsairc. o-.iverture op 
v;s„r) F.'.ircaì*.' e !i R*.1-tolevI p i r,ili. v.’vi! 




w 


KUTTTP’.o Ja oxivertufc o? 

vis'on F.'.ircaì.,' e !) R'.l-tolevl p , cijiL v-’kO ,l<Tn 

'•orv |,.-)!i.ma Ifcnrv ! r.-.i e la «iva __ _ • . k- _u. . 

.i.-)...).. __ D,_VI. (or.-.-rto n I in «f henselle rrlrì,ve 


orit-e-v'ra c.'n f cantanti R.)«e .'I.ì- 
■ rr,.). Antv r D .rio M.-,re:-» 

PiT«en'a Ile,,'-ne S.i.i’r.-er; '2(1* 
«i-ornaie rad") Vl':s’,.i d.i h.)'!-); 
24. S-'gnv’e c-rar'O ■ t'.I -T-e rs),i.-e 

srrovTìo programma 

Ore 9, Enrmer ,1, - \.''ti7.e d.'l 
DaUino ■ Il n.jonc'otno; 9, -u: 
I ranco R.)««o e 11 suo comptc)-.'.. 
19*11: Sptlucolo del rr.aUino; 13: 


ep 21 per p-ar)o''nrfe r erct-e«'r.,; 
21 li II . rn.i'e di'! Tc:.*o V-’i' e 
Ci'.rr!«p.)n.*enrf : 21 2.1- I.e cuerr*- 

peisiane i.iit.mi tr.:«m «cene); ;l 
e ,'ó P.ir.)r.)r:;.i dei E.'-t.v.iI d' O 

I.ir. l.i r.T, 22.4'. G:.-i'v'uro .1 «-.io 
n-sf,-) II r-n.-n.) e.spTcmper.inro e 
ìe s:;e in.-t;:<'nze «.::l.i cultura e «i;l 
c.’stume; Cd.T.'*; Ge«ig)Mo da A’e- 




sifnor Bonaventara, 


celebre personando rreato da 


indùperwàbih rerrig, di ciril- ail'Aut’orità c;u<ìi2:ària .'i liicàfe I ors.5e»tra. Can- rxiva: Otto madrig.ìl, a cinque veci. Sergio Tofano per I più piccini, appare nella TV per rasazil. 

fd>, * prezzi rnrianfi inlomo oi- j;bcr<'> <i:.i c.ir.-ib:ni«'ri d; B-"-’--1 ^ -1 - aTaaaa-aaPaaaamaai-amaaamiiiair-- _ _ ----- ____ _ 


:: Programma cinematografico - 

p-*: il- s<,!e zone .li .vt-Lino e di 
II.tri i.-i ficca'o.ne della Fiera 
.ti-i;.« r.-t! c:t ;i'v •-..ne e dei Le- 

\ .IT'.tO. 

1'. v. La TA' dei ragazzi - • I r.-*,-- 
l'.u'.t: del n.ìtiir.iiista », a cur.i di 
Ansi..) Ig-gi.or.e. < V2ui connnc.a 
i.i "’-)r:i'i:.) ». girot-srjo di p.':- 

«"oiggj d ': c-.'rnatini illuvtrat*; 
« L» r:.isc:-cr.) di .Maniiii », teie- 
nim dei:.! «er e d: Penna di Falco 
Ct-ivinn.-. con Ke.th Larscn. 

1" La «Tomcnlia «(«ortlra - r-:- 
' ; :)’i. rr.*r.,)che film.ite e eon- 
s.a pr:nc;p.it) awer.imen’.i 
-r-'r; vi do::,) gs-mata prece- 
.'rr’e 

2’ Telegiornale - prima edi- 
r ^ -r.c 

2 ’ . Carosello • t'.ism.is-i'cne pub- 

!>.-.-'.iria 

21. Telespocl. 

2i.J'; Santa Caterina da Siena, di 

«5'".orar.:.) Gr-'r.)r(5i in r.p'Cs.i d - 
rr't.i d'V.) p:.*?.-,) d' Sin G-e- 
g-)r.) al Celo ol Rsma (on 
P ■.i-t!,). «Tar’-i N n.'h". 
;.',) b'.icc p'. Arn.) Br.’.nd mar- 
•- .'(.): ,) > '{:!■_ Frinco S,-.-.-. 

d. 'D Cero p.*: for.'oo remino di¬ 
ri*’:') ila G.i«t *ne Tova;.). rci’.a di 
G-.- o P.ic:;v '0 Gherardo GSe- 
-*'i- s.ris-o f;-.i'«;a « Sant.-i Gì- 
..--■n-) » 'n d;;e tempi. ver.Ti .-in¬ 
ni m.r. lu. vivo, non rin-ici 
nn- a iarl.i r.ippress-n’are. Oggi 
’ tomp; «or.-: p-ù prop-’zl ,1 im- 
r-e«e di ta! c.'iere. e Ghd^o Pa- 
cuvi.p ^ r*;)*.'’n ,1 mettere -n 

'■>'■■■) -1 III--.-.', .'Se ■,!)«er,i ver* 
r pr.'-.) d.)!!) TA" I -1 vd.i 

'• l'.iterma. .'.)l!e .iivptite d. Fi- 
r.-r-z.*, al’e Iot;," fr.itr'c de di 
s i-n.i, m'"-i 'ne .n .A\-gn.-i- 

rr n-. e al’.sra r’-i-edev.) *I Pi- 
:-ito -'ro ,"! r.torno del P.ipa 
•1 P'~.r co«tTi::«oe l'arcomento 
it' c.-.ies’o « .'ir.-l.-.r.o » che v:v:!e 
• ---Tc cn tenMtiv.T di ricre.ire il 
.’-m.) delle S.icre Rappreser.ta- 
z'onh 


l'HIME VISIONI 

Adriaii.i; Classe di l.*rr<). con M. 

Fisclie, ,a)). alle H .iO) 

America: Glasse di lerro, con M. 

I-'i-idier (ap. alle M.dli) 

Archi,tiede: bissi la giovane Impera 
Ir'ce, coli R* Schneidcr 
Arcobaleno: Porle des Lilas (edizio¬ 
ne originale Integrale) (alle IS- 
2,)-!?2) 

Arlston: SissI La giovane Imperalrl 
ce, con R. fichnelder (ap olle H.30) 
Arlecchino: Guerr.') e pace, con zAu- 
drev Hepburn latte l-t-17.30-21..50) 
Uarberini: Un cappello pieno <11 
pioggi.i ">n D. .Miirr.i) (..11'- b' H 
•-‘'i.ln 

Capllol: Qii.arlìefe d.*i lill.T. con II 
Vi.1.1 (all*- h'.l*' Ir." ■-‘O.-’" 22. r.) 
Capranica; I e j.v venture e gli nino 
ri di Ornai Khay.nam. con G Wilile 
«'.:ipranlchetl:i: I a ri,,;, ner.i 
Corvo; Siis;inna i.ilta pann;i. con M 
All.isio talle l.'..3i) IS,’2i)-2<).7d’-VV^b 
Europa: I e avventure e i;l' aninri .1. 
Omar Kliavy-im con G. \A'il>l<‘ (.il- 
N- Pi ir 'G PI.'.* L’iM.'.l 
rianima; Arìann.a, enn *' llepbu"' 
,a!Ie 1R.30-19.35-22.2.5) 

Fiammella: The SpiriI ol St Louis. 

mn J. Steiv.arl (all.* 17-ig.’VltL') 
Galleria: Il gigante, con J -Scrv.i!) 
Imperiale: SissI la giovane impera 
|rìce con R. Sciuieitlcr 
Maestoso: 1 e avventure e gli amor* 
d’ Omar K'h.iyyam. con C. Wllde 
Metro Drive-in: I.a rapannina. con 
Ala G.'.rilner (ingrcs'O ;i!le H) 
Metropolitan: I.’i«n!a nel «ole (.all.- 
|.'.,30-17.30-20-22..In) 

.Mignon: Il gli.’ante. con I Dean tal 
le M.50.1S3Ò22) 

.Moderno: Glasse <1i ferro. 0:1 .M 
l-’i-i iu-r 

.M'.deriio .Salella: I ’i*. .no .!. 1 mo- 
nientf) 

New Yorlc Cl;is«e .lì (erro, con M 
F'sdier 

Paris: .Sis«l la glov.ane lti:per:,trice 
con R. Schneider (.ap aile U.3dl 
Oiiaiiro Fonlanc: Ghiiisura estiva 
Qtiirinelta; fjnatlro morti Irrequieti 
con B Cr.-t'vlord (aperliir.a alle 17 
nl'imo «peit.acolo olle 2.3) 

Rivoli; |..a parola a. giurati, con 
H Fonda (alle 17 13.40 2000 23) 
Rosy: I e .avventore e gli amori d. 

Omar Khavv.am. con C. AVilrie 
.Salone .Marghrrlla: .Simplieinv spi;. 

iniirnazinn.ìle 

Smeraldo: t.'ooinn 'del momenìo. 
Splendore: Ea legge del S'gnore 
(l 'nomo «enza Incile) rnn Garv 
Craip.'r (alli- 1,5 17.1.5 l<.i.T5 o-J.Oni 
Supcrclnema: L’i«ol.a nel - soie (alle 
I. 5 . 31 V 17,30-20-22.30) 

Trevi: L’uomo che era solo, con W. 
MoIdcn (alle 15.40 17.10-H..55-20. IO 
c 2^2.30) 

ALTRE VISIONI 

.Airone: Dollote a spasso, con D. 
Bogardu 

Alba; I vampiri dello sici.'io. con 
U. Dan:i-vy 

Alce: 1 jilibusticri della iinanz.i. c.*n 
R Taylor 

Alcyonc: E’i-.n.o .Eiilc- chi-f-i d'or., 
r.pti 1’ I'r>«nav 

Alhambra: La legge del Signore 
,E‘nomo senza iiieii*. ,. con Garv 
G‘.oper 

AmbjM-lalori: .hingla .r.n.i.iio 
Aniene: l.’.ingil<. «lei ring l'iti .A 
Mnrplii 

Apollo; .Al .if lizzi-i!.,. IOTI .Al. .-M!.)*.;i>j 
•Appla .Antica: K.i».-<i 
Appio; Tammy norc selvaggio, con 
L. N.cisen 

Aquila: I.imburi .1 T.d.Ui 
Arcnula; Non ni: singgir.ii e I 
viaggi di (i-.nltvor 
-Ariel: Ile.in ge^le ii.n G. Cij-jj-er 
Asloria: Dottore .1 »p.i'--o 
Avira; lai ’eliril.’i non -i c.'mpra 
lon n Borgninc 

-Arizona: L'oro d- NaP'->!i con S. 
Al.ii;g.ii:o 

Atlante: Il te«oro dei cor«.iri 
Atlantic: Giovanna D'Arco, con I. 
Berg-TTjn 

Angiivtiic: Co!p.a pro!'-!o con S 
H..v.;.;i 

Aurelio; I.a Irn-Tata. con R. Pre-;’.on 
Aureo: Riiiii. con J, >erv3i« 

Atiruva: Il m.irc.i o de* bruto, cor*. 
'. IV C-irlo 

Aiivonia: Il grvi'de aivr.iragi o 
Avenllno; Au’os'op. con J. -Allyain 
Avila: K-j-ì'O 

Avocio: « o'cnTal’n.i. cr*:) J. Saszord 
Rrllarmino: Ripo-) 

Belle Arti: R.,*oso 
Rclvilo: l-i m- r-a «; tc 

Bernini; Ea nonna Sabella. con S 
Ko«c:ra 

Bollo: so-ivem'r d’Italie, con G. Fé.-- 
zet-i 

Bologna; I! m-jr.do * m.erav:g;;.,-o 
(.-t.v.'I.TTI l 

Boston: l. i-'.tm-.o (virad-'O (d-'c.T 
Brancaccio: G nord-i è rrer.iv gli, 

-. > l.t-yee.r' ' 

Bristol: G.),.'n-' 

Br*>ad»a): ,oov.ir.r.; .ia .c E.>r 'c 
N-e.'c. I on V . G.) 

California: (hinvon K.ver. cer. G 
.Al.*n;g--rri'r> 

Capanncllr: R:pO".-> 

Castello: CoT.b );:.rr7r.’• pcz-’i 

.)p.!.’ c« n A .Al A'N-rch.etr! 
Centrale; 1 .1 volpe d. L< n-Jra n n 
I) Nvt'T. 

Cico«ma: R*p)«o 

Cior-Star: 1*1 •)..■:—i d .he B,)r !-j N'c- 
r-' err: A'. i5’.«*m.*n 
elodie: Coito pro'.b to con S, IL-iy- 
dr.i 

Cola di Rienzo; Fermata per 12- ere. 

, T I , 

Colombo; K p -1 

Colonna; I fid-inzali .‘-ila mi-rte 
' .-■■■n S Kc‘T;n.i 

'rol'iwrvT; t ' .*rr;: ,t ! re 
[Columbuv; K p.-!",. 

Corali.): > 0 '.;-cr'. r .! l’j’ -'. c.-.-i G 

Kr-zf;;. 

Crisogooo: R ;*■—■> 

frivtalK); ca—era t l-.r.d-it,) c-'r. 

\ l vSerg 

rvi fiorentini: P p. 

Del Piccoli: R.p.iv-. 

Della A'alle: R.p.T*-v 
Delle .Maschere: Il cr.i" V «.-.i .-’ero 
c.vn A S-i'-h 
Delle Mimose: R-pa-i 
I>elle Terrazze: L, porta de;:a C;- 
r.-i c.vr* r. <T’ Bf-.fr. 

Del A'ascello; T.imm.y 1 ore «.'tv.ig 
g-o. Ci.n ! A- ft«cn 
Diana: r.,;r,. 'n R ver. co- G 'ton! 
g.-ncrv 

Doeìa: itc-nSi:; -"cr.’o .'i pTr. .ip-:- 
c -e< c-'n A .'1 .A h-.-rgnett! 

IToe Allori: CìDcn R vcr. con C 
Aloniz-vT-cry 
I>ue ATacelli; R p-vo 
Edelweiss; L'ang.'i.) del r rg con .A 
.Alurph V 

Eden: Rififì, con .1. Serva!» 

Es(ierU: .Al.irurzc!!.’. con .'f. Alias;.. 


l'Iainhiio: | fiMuisticri della linnti- 
z.i. ioti R. r.ii 1. r 

|i'ng|lan<>: l.'iiUim*, par.(divo ld«K.) 
l'onlana; Il iiio.’ullo con (.. Chaplin 
Garhalella; I.a .lamia del giorno 
1 con A'. Lisi 

Gardencliie: L.i nonna Sabella, con 
S Koscirii 

Giovane Traslcvero; Rip.)*.) 

Giulio Cesare: W'iinhcsier 73 con J. 
S'i'.i.irt 

Cioldrn: l.■uonlo i''.' iiig.iii.i''. -.e s|p-vo 

lliill) ssixid; (iiuvanni dalle Bande 
■Nere, con A'. Gdssman (Cinema¬ 
scope) 

Induno: Rillll. con J. Servais 
jonlo: TrijKali bs* Isuol d’amore con 
.-A. Sordi 

Iris: L’uomo del Al'.'-t con G Cooper 
Italia; (iio'.anni dalle Bande Nere, 
con A' iias-iinan 

La renili-: 1 campir ideilo spazio 
con 11. Donlevy 

Leix'lnr: Scile canzoni (>ef selle so¬ 
relle, con C. V'ill.i 
Libia: It re ed lo. coll Y. Brynncr 

<•'.■.nfiu.i ".copi ) 

Livorno: 1.’ i-.-.. 

,M;inzoiii: (g.j-.-inn.i D'Arco, con 1. 

lu tginann 
Marconi; Ir.po-o 

.Mawiino: L'n!:- t.j p-.r-nii-o (do. t 
.Mazzini; I.a "irt-g.i loi) .A). A'Iadv 
Moiullal: l.,i n.mn.i S.il'vll... con S. 

K-ucint 
•Nasci-: RipO'.i 

.Magara; Il ragazzo sul delfino, con 

S l.orcn 

Nonii-ntano: Ri|K)sn 
iNovocIrie; Le avvonlure di Mister 
Cory. con 1'. Cnrtis 
.Nuovo: Il in.jndo è meraviglioso 
(dociiin ) 

Odeon: l.,i vallo dei brilli 
Odrscalchi; l .i n'.orsa si chiude 
Olympia: D. "b'nazione Timl!l 
Orfeo: Glnu-o 

Oriente: Trapezio, con G. Lollobrl- 
glda 

Orione: IblKi-o 
Ostiense: Il corsaro 
OltaviaiHi; Kronos con(iin«talore dcl- 
ri niier-o 

Palazzo; Inno di battaglia, con R. 

I liid'on 

Palestrina: Indiaii.ipolis con C. Ga- 
Ij!<- 

Parloli: Sc;iran:ondie con S. Qraii- 
ger 

Pax: Riiioso 

Planetario: Carmen Jones, con IL 
lU'lafonte 

Platino: .Afariizzella. con .Af. Allasio 
Plinius; Chiusura estiva 
Prenrsie: Canyon Rivor, con G, 
.Aluntgoincry 

Prima Porla: Arriva La zia d'.-\me- 
ri.-a. con T. Pica 
Primavera: .Storia di Ire amori 
Puccini: .Selle canzoni lier sette so- 
r-il.*. C'i.n (' A’iII.i 
Quirinale: Dott.rre a -spasso, con D. 
Bog.ardi* 


Trionfu il film comicissimo 
dt'gli anni |)iù lielli 

CLASSE 
DI FERRO 


si ehlllde 


con IL 


:ii CiiH’lii:, 


ADRIANO ' AMERICA 
MODERNO • NEW YORK 


Quiriti: (ili eioi d.-ll.i sli.iiosier.i, 
c.-n G .Al.ni Zini Gel. J72.2s,(, 

Radiu; RIpi-o 

Reale: l.'ebro.) i rranle con A’. G.i — 
ina,II) 

Regina: l.'.tiin.i d.'l r.s.illo 
Re>: Rii*..-.) 

Re.s: Il -.*gr.*|i< dell.i Sii-rr.i ilor.i'.i 
Riposo Ri|">--> 

Ritz: S.inilirir.i 

Roma; Sul '.‘riiirr.i ij. m-erra 

Rubino: iitnrr.. ,r.: 1 pi.inci 

-Sala Lrhrea: R i-i-o 

Sala liemma: Rip..-", 

Sala Piemonte: R:|v >"0 
Sala Retlentiire: R.jhiso 
•S ala S. .Spirilo; Rii»)-... 

Sala SalurnliHi: La carica dei KvUr 
con T. Pow.r 
.Sala .Sessoriana: Rip.)-.» 

.Sala Traspontina: Ri(>o--ii 
Sala Unibrrtn: Le «diiave dì Car- 
l.igim- con ."'l. .All..-io 
.Sala A'ignoll: Riposo 
•Salerno: Ripo;.. 

San l'elice: Ru»)>-.i 
Saiil'tppolilo; Rì!h>".> 

.Savi-rio: Rip.."., 

Savoia: Tarn:;;)- flore sdi.'ggio. c. n 
I. .N-'.'U.-n 
Sette Sale: I.’ii"i-,i 
.Silvrr-Gine: Trapezio, c.-n G. l.oU.i- 
l'*'i gl il.i 

.Stadiuni: Riiii-. con .1. Servais 
Stella: Ctiinsnr.i estiva 
Sultano: .Srr.'nata per sedici bionde. 
...il «1. A'iF.» 

Tirreno; Il ntercon.-irio ijella morie 
Tiziano: Ripo-o 

lor Sapienza: I.c avventure dei tre 
miifcliettieri 

Trastevere: Il r.acciatore d’indiani, 
con K. Douglas 

Trianon: .Arriva la zi.) d’.-\mer:c.i. 
con T. Pica 

Trieste; Rifili, con .1. Scrv.iis 
Tnscolo; Agguato sul fondo con .A. 
Po-xer 

Ulivsc: I.a febbre de! (letrolio cn 
C. Colbcr: 

DIpiano; Rijio«,v 

A'entiino Aprile: L’uomo die vide il 
suo cadavere, con .'l. Craig 
A’erbano: L'uomo che vide il si’.o 
r.idaverc. con .'l. Craig 
Vittoria: Ccovar.n: d.ille Bande Xe- 
r». con A'. Gassmann 


'raviclizyco c-:n 


penlfenz'ado 
per sette ««- 


ARENE 

Aurora: Il marchio del bruto, con Y. 
D,' O-.rl.T 

Boccea: A’i-.encJo. cantando che mi- 
!e ti I 01 . con C. A'illa 
Castello; Comhottirrento ai [)oz.-; 

Ap.) che-: con ,A. .'f, .Alberehell: 
Cicogiva: R;pc.«o 
Colombo: Rifmfo 
Columbus: Riposo 
Corallo: So-jvenir d’ftalie. con G. 
Ferzelli 

Esedra: CIa««e d: (erro, con .Al. 

F «ebrr 

relix: GTibbe rrme. cor, G. Cooper 

Giovane Trastevere: Rifiojo 
Livorno: P.po-o 

Lucciola: ! a (pxid.-iglia deH'am.ore 
co-, n Croth.v 

NTinvo: 1 è meravigliov) c-:n 

.1 .l-i-.c- 

Platit)o; Al.ir con .M. Al'a«'o 

Portnense: -A.-cadde .il penlfenz'ario 

enn A, Sor.i: 

Puccini; S'fe cvinzc-r.: per sette ««- 
r.'I’e, fz.-i ~ A'hla 
Sanflppolito: R p-rro 
Saverio; Rip.'io 
-Selle .Sale: R p -s 
Sultano: Sercr-ii) per •e.'f'ci h cr- 
•le. con C. A’iha 

Taranto: L’ meriv iglio'o e'«ere g'**- 
v.T* c.'-i I '■ytv 
Tiziano: R p'"o 

Trastevere: Il c.’cc-.itc-e d’ind:!"'. 
con K. I>-)ug5as 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE AC.IS-ENAL: Adria¬ 
no. Astorla. .Airone. .Atlantic. Alcio¬ 
ne. Ansoola. Ambasciatori. Arlston. 
Attualità. Arcobaleno. Barberini. 
Bernini. RrarKaccio. Boifo. Bologni. 
Bristol. Cola di Rienzo. Capram.a. 
Capranichettà. Cristallo. Del A’ascel- 
R). Esperia. Excelsiisr. Eurofia. Eo- 
gllano. Galleria. Induno. Italia. 
Imperiale. La renìce. Atoderno, Ate- 
tropolitan. Odescakhl. Paris. Plane¬ 
tario. Quirinale. Rialto. Ritz. Sal.i 
Umberto, Savoia. Salerno. Slad.um. 
Smeraldo. Sistina. Splendore Tosco- 
Io. Trevi. A'erbano. TEATRI: Art.. 
Chalet. Ninfeo di Afilla Giulia. Piaz¬ 
za San Gregorio al Celio. PirandeT- 
lo. Satiri 

LEGGETB 

Rinascita 
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L UNiiA’ DEL LUNEDf 


C r Unità 

del lunedi 


CALCIO-SEH/E A 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


il (§®ÌLii?ÌKP5^ ©^iLÌLa gi?®ia^®iì3^ 


Prima vittoria dei giallorossi 


. « - .■■■ -—» -.l. ■ i- ^.. T-, ■ .IM 

rUnità ) 

del lunedi I 


Vittoriosa ’ Genova ta Juventus è 
rimasta sola al comando delta clas¬ 
sifica generale 

Continua la serie positiva del Na¬ 
poli che ha sconfitto in modo netto 
il Torino. Il Milan pareggia ad 
Alessandria 




Grazie alla vittoria sul Gè- 
noa ed alla concomitante bat¬ 
tuta d'arresto del Padova al¬ 
l’Olimpico, la Juventus è ri¬ 
masta sola In testa alla clas¬ 
sifica quasi a smentire tutti 
i pessimisti che troppo presto 
l’avevano battezzata il «gigan¬ 
te d’argilla » per sottolineare 
l'enorme divario di classe tra 
. 1’ attacco strappareti » di 
Charles Sìvori e Nicolè e la 
difesa imperniata sui modesti 
Garzena, Ferrarlo, Emoli. 

Oggi come oggi invece è di- 
ntostrato che ii « Gigante d'ar¬ 
gilla » pur con la collaborazio¬ 
ne di un calendario estrema- 
mente favorevole vale indub¬ 
biamente più di squadre can¬ 
didate allo scudetto come l’in- 
ter, il Milan ed il Bologna le 
quali tutte più o meno accusa¬ 
no qualche scompenso di mi¬ 
nore o maggiore gravità. 

Ma il reale significato del¬ 
l’affermazione della squadra 
bianconera è ancora più pro¬ 
fondo e più importante; pur 
confermando le note pecche 
in difesa (non è vero forse che 
il Genoa aveva chiuso il pri¬ 
mo tempo in vantaggio?) la 
Juve ha dimostrato che una 
maggiore potenza offensiva 
può bilanciare le deficienze 
difensive. 

Ed allora il successo della 
Juve viene ad inquadrarsi 
nella polemica In atto tra 
. tatticisti • ed assertori del 
sistema puro: il successo della 
Juve viene a dare ragione ai 
primi, I quali trovano anche 
altri motivi di confronto nella 
terza giornata, la giornata che 
registrava appunto il maggior 
numero di confronti diretti tra 
allenatori fautori della mano¬ 
vra d’attacco e seguaci delle 
tattiche. 

Motivi di conforto da ricer¬ 
carsi nella sonante vittoria 
del Napoli sul pur solido To¬ 
rino del - tatticista » Maria- 
novìc e nel successo ottenuto 
dalla Roma sul Padova del 
• mago» del catenaccio Roc¬ 
co, del Padova cioè che era 
apparso come la grande rive¬ 
lazione di queste prime bat¬ 
tute del campionato. E poi bi¬ 
sogna aggiungere lo squillati- 
te successo ottenuto dall'Udi* 
nese che contro la Spai ha 
giocato aperto ed ha segnato 
la bellezza di cinque reti. 

Indubbiamente c’è anche un 
altro lato della medaglia; c’e 
la sconfitta subita dal Bolo¬ 
gna di Bencic ad opera di una 
Fiorentina • coperta • in dife¬ 
sa e poggiante sul contropie¬ 
de, c’è la netta vittoria della 
Inter sulla Lazio (ma la sfor¬ 
tuna accanitasi contro i bian- 
cazzurri costituisce una vali¬ 
dissima attenuante) ma ci so¬ 
no anche i pareggi di Ales¬ 
sandria e di Genova che si¬ 
curamente saranno oggetto di 
vivacissime dispute tra tat¬ 
ticisti e sistemisti. 

Comunque oggi il primato 
della Juve basta a tagliare la 
testa al toro e a porre fine 
alle polemiche: s’intende però 
che il primato della Juventus 
no npuò e non deve ritenersi 
definitivo come del resto si 
intuisce non appena si ricordi 
che il campionato è appena 
iniziato. 

E sebbene ancora tardino 
ad ingranare la marcia giusta 
sicuramente anche il Bologna, 
il Milan e l’Inter riusciranno 
a dire la loro. 

E non si può dimenticare 
la Fiorentina risorta dalle pro¬ 
prie ceneri per andare a co¬ 
gliere il probante successo di 
Bologna. Siamo sicuri che si 
tratta solo della prima tappa 
delta rinascita viola, siamo 
sicuri che con l’imminente 
rientro di Julinho la compa¬ 
gine di Bernardini non tarde¬ 
rà ad inserirsi nella lotta per 
le prime posizioni 

Già oggi si vede come l’il 
viola sia stato galvanizzato 
dalla notizia del rientro di Ju¬ 
linho. abbia ritrovato tutta la 
sua volontà e la sua tenacia: 
possiamo scommettere ad oc¬ 
chi chiusi che quando il «gran¬ 
de Giulio • sarà di nuovo in 
squadra gli effetti saranno an^ 
cora più evidenti. 

Che allora sia proprio la 
Fiorentina la maggiore candi¬ 
data allo scudetto? Chissà; 
vogliamo augurarcelo. Per ora 
non resta che concludere ri¬ 
levando 'come il campionato 
stia continuando a «crescere* 
(anche in fatto di segnature) 
e che non dovrebbe mancare 
di rispondere alle premesse 
di equilibrio, combattività, bel 
gioco, gettate alla vigilia. 

• •• 


I L’ARBITRO JONNI 
ì (di Macerata) 

V E pensare che Roma è per to- 
h Ilio una citta paciosa e cinica: 
» cht I romani torto toUeranti e 
J ironici in tutti t ptnrnt fenoli 
M dell'anno. Si cede che tolo olio 
J «radio /a città e i tuoi fiali 
• cambiano urriore; e tola la do- 
^ mcnica. O *• Jo stadio che li 
\ tratforrna'’ E' un fatto che do 
k un paio di rettinione aravo «ul- 
1 l'Olimpico unatrnorfera d: 
\ draoirza qurrta non e piu un i 
h arena di giochi sporti i. e un 
" riilcorio, un deposito dV<p’o«i- 
^ I r, un .dc«rr,o atornizzoto <». 
k più fnrolorarnente e a/for,ti''.j. 
? un ritrovo per povr«Chi Sobbn. 
w un luogo dove la notte del «a- 
^ boto {dunque alla vigilia delle 
^ partitel «i radunano a ballare 
I le streghe, forse le eccita e atti- 
^ r.i queirerbetta tenera e orasm 
k che di giorno viene con for.t i 
J cura innaffiata O vi si fa tappa 
^ nei SUOI viaggi misteriosi un 
^ diavolo zoppo e cornuto, e rie- 
S ne di na«co«fo a «porgere zolfo 
b e umori maligni e infernali ve- 
^ leni quando non Ce nessuno, e 
u coti orrelena il bianco e verde 
% della gran catinella? O qualche 
N signore capace di misteriose 
■ fatture r'e entrato uno di que- 
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Il < munte-premi * di que- j 

«la «etilmaii.i e di lire 31 | 

milioni 611.138. Al « 13 

» lire 

! 1 3UUU63; agli « Il • lire 58 

mil.i 539; ai « IO » lire 

4.173. 
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ANCORA UNA PARTITA NERVOSA E DAI TONI FORTI ALL'OLIMPICO 


Rigore ed espulsione di Pin per un follo 
e le Re mo supero ii coriaceo Padov e (3-1) 

Segna Da Costa, risponde Boscolo: poi il portiere bianeorosso si fa espellere permettendo a Giuliano di 
segnare dagli 11 metri — A un minuto dalla fine Secchi sorprende Rosa postosi a difesa della porta 



ROM.A-P.ADOV.A 3-1 — SECCHI realizza il terzo Roal piallorosto 


Alio stadio Olitiipico .ili- 
lii.iiiio visto •per l.i sinnuid.i 
domcnuM conicciitiv.i iiii.i r»‘- 
oit.i jxileinuM. iiorios.i. d.ii 
toni folti I.'.iltra volta m 
recitava ad alto livello, e 
vero, ed .itet.iino visto uoal. 
.lutoitoal. tiri tu port.i lin.ti 
sin pali, calci di nuore, a\e- 
vaino vitto aiidan* mtso uIi 
sjiouliatoi. additali al piib- 
hlico ludibrio, ben tn* calcia¬ 
tori tutti itisiciiic. e tante 
altre belle cose. Questa volt.i 
non siamo arnv.iM a triiito. 
ma. aluiioi. starno aneora al 
dramma 

l,.i Homa h.T \iuto per tre 
reti a una contro il l’adova. 
ma se per un verso tpiesto 
può sembrare un risultato da 
partita tranquill.i. in effetti 
cosi non «• (iue.sta volt.i ab¬ 
biamo avuto una .sola espul¬ 
sione dal campo, ma l'espulso 
di ipiesta domcnie.i è uii por¬ 
tiere — quello padovatiu —. 


IMiielti: Orinilli. forslnl; Meiirguttl. Stuecbl, Olii- 
H.IIII.: l'Istrlli. Secchi. D.i fosla. I.njoillce. 

P.XDtiVV. Fin; Itlason. ScaRnellato; Moro, Azzini, IMson; 
ll.inirin. Kosii. Torniti, rlilllinenlo, lloseolo. 

AlllllTIttl: .loiiiil «li Macerala. 

Ilf.Tl; nella ripresa; al 13' Da Costa, al 16' lioscolo, ai 32' ubi- 
liaiio trlRore) eil .il 14" Seerlil. 

N'OTi:; giornata ili sole; lerreno regolare. All.i iiir/z'ora ilei 
seroiiito tempo i'.irlillro ha espiilsodl portiere patutilto Pbi, ehi* 

IM colpito l.ojoilire In are.i e.in pugno nella schleii.i. Tra I 

p.ill si e iness.i la mezz'ala Itos.i. Cairi il'angolo; sei per parte. 
Spettatori; 55 - CU mila circa. _ _ 


|)rot.iconisIa di un f.-illo e di 
nini punizione elle r.tr.unente 
pilo vi’der.si Mii campi di 
calcio 

Come in oeeasionc* di L.izio- 
nologna. nulla dello svolgi¬ 
mento precedente della parti¬ 
ta poteva l.i.seiar piesagire 
una eonelusione eo.s) movi¬ 
mentata deiruieontro I.:i bat¬ 
taglia er.i stala divertente, 
era stat.a forte (eoi l’.'idova 
;i far -• eatenaeeio •• e ad .it- 
taee;ire di sorpres;i e la Roma 
a neere.ire eonlmuarneiite il 
bandolo del gioco d'attaeeoi. 


m .ileimi attuili era sembrata 
alleile iM'lla grazie ai duelli 
tra Ibiiiiim e Corsim. tra Da 
Costa. Ciuggin e 1 difensori 
biaiicoseiidaii. m.i la partita 
filava tr.mipiill.i. In difes.i. il 
l’.idma non sembrava scor¬ 
retto I terzini e il mediano 
(Il rinforzo Ciuuiiu-nto (arro¬ 
ti.ito per bilanciare la iiosi- 
zione libera occupata (la Az¬ 
zini) entravano forte sul pal¬ 
lone ma con multa pulizia. I.:i 
linea di atlaeeo. pur priva di, 
Hrigiienti e eoii Hiiirin che 
sL dieev.i febbneit.uite. gio- 


GENEROSA E S FORTUNATA PARTITA DEI BlANCQAZZURRl ROMA NI A SAN SIRO 

Ej€ 9 Lazio pe^*€Ìaii T ozzi o M^aeeaiini 
è baitata. seccccmettle dtM' inier (5^2) 

Gli infortuni dei due giocatori ed un rigore non concesso dall’arbitro per fallo su Humberto hanno 
compromesso le possibilità dei laziali - Tre dei cinque goal neroazzurri messi a segno da Angelillo 


(Dal nostro inviato speciale) 

MII.ANO. 22 — Giù li cap¬ 
pello di fronte a questa gran¬ 
de e merariqìiosa Lazio che. 
benché tartassata dalla .sfor¬ 
tuna. rimasta praticamente in 
nove per gli infortuni a Toz¬ 
zi e 1 ,'icenttni. danneggiata 
dall'arbitro che non ha con¬ 
cesso il rigore neli-eptsodio 
dell' atterramento di Hitin- 
bertn e che ha annullato un 
goal d: .'lutcnellt per un 
nieiistente fuori gioco, ha 
trovato ugualmente il modo 
di farsi ammirare ed applau- ! 
dire per la sua volontà e ilq' 
suo coraag'O veramente cm- i 
mtrerol; | 

-Vel primo quarto d'or ,7 [ 
della ripresa 1 nove bianco- j 
azzurri pur con fé coal .sul- | 
le .spalle sembravano cento. | 
erano dappertutto, su ogni • 


Orlandi: Mulino. Kufrnii; Carradori. PinardI, Uurinl; 
I.urenllnl. Tozzi. Vl\olo. Srlmossnn. Muccinrtll. 

IXTER: Ohrzzl: Fongaro. Vincenzi; ln\rrnlzzl. Bernardin. 
Venturi: Bicirll. Pandolfini. Angelillo. Lorenzi, Skogbind. 

XRBITRO: Majer i.Xiistria). 

RFTI: nel primo tempo: al J' Angelillo. al 12' I.orenzI e 
al 11' Skogtund: nella ripresa: al 7* SeImo««nn. all' II' Iliirini. 
al 16' \ngeIlllo ed al to' .Xngelillii. 

NOTE: spettatori lO.OIKI rirca; tempo hello; terreno In buone 
condizioni. .\l le' del primo tempo Tozzi, preso in «sandttlrh* 
da Vincenzi e Venturi, rade a terra: portalo Inori del rampo, 
gli \irnr risrnnirata una frattura alla spalla. Al 35' l.iirrnlini 
si pronira uno sliramenfo mnsrolare r rtmarr.-i zoppiranie rd 
iiiiililizzato prr il rrslo rirlC inronlrn. Altri Mesi inrldenll a 
r.irradori r l.orrnzi. Xmmnniti Pinardi r Carradori. 


palla, su tutti srvttara il ciiif- 
ta b'ondo del fuoriclasse Sel- 
inosson. alle sue spaile C',:r- 
radn'i loti,tra con la disper,:- 
z One di un vecchio atad’.t- 
tore pros.simo a mori-e. tn- 
d etra ancora .\folino. Pinardi 
ed Eufemi entravano con la 
decisione di chi sta lottando 
per le vita o la morte 

Jn questo quarto d'ora i 


' quarantamila di San Siro so¬ 
no ammutoliti, sopraffatti 
dalla grandiosità dello spet¬ 
tacolo. ammirati dalla forza 
morale di questo arrerscr o 
morente ma ancora in piedi 
a tentare di ferire il ncrni- 
rot *c quando prtma Selmo.- 
son poi Burini hanno accor- 
c .ito il d'stacco siglato ne- 
primi -fV dai tre goal di .An- 




delia 


«fi giorni col piede sinistro 
avanti'' 

Fole, superstizioni, d'accordo 
.'la infanto qua ogni domenica 
accade if fuff.iccto, qua ogni 
domenica i buoni cittadini rn- 
l'.tini dii eutiiuo lupi che ror- 
re'sber > - ta ti bozzi - n tuffi 
qu infi. C(,n,c mnacctano certi 
tir,SCI ini tifosi, qua un tifo al¬ 
tre ville imbronciato e m >r- 
dcr.te SI incarognisce ed eso- 
.pera- 

in ;in cJirna siffatto ci vuole 
del coraggio, davvero, a fare 
l'arbitro Dornenicj l'altra Bo¬ 
netto perse h testa, ieri invece 
Jonni >di .^lacerata} fu ostinato 
s' deciso {.'arbitro di solito e 
un ometto, un piccolo borghese 
che tutti t santi giorni della 
«effimona nbboil.sce. in questo 
o quell'ufficio doge it - tran 
tran - della pagnotta quotidia¬ 
na lo confina, fui che mago-i 
da ragazzo sognava d'e««ere co¬ 
me D'Artagnan o come il Cid 
Campeador. Ma la domenica, a 
differenza di milioni di suoi 
rassegnati colleghi, gli è dato 
di vestirsi come un atleta a lut¬ 
to, tn una severa eppur giova¬ 


nile e ardita divisa, con le 
bianche gambette se,aperte, e 
soprattutto di sfogarsi a co¬ 
mandare Lui solo, in rnezzo a 
ventidiie forsennati /come li 
fanno diventare spesso 1 premi 
di partita) e a cinquantamila 
uccisori I erbai), ha it potere 
I.ui s,,:,! può deci lere Punire 
Premiare Qu.ale vitro «finz". 
qu.ile - transfert - piu assoluto 
quale pvi inebri,mie soddisfa- 
none, quale piu tir in,oso com¬ 
penso al grigiore della vita nor¬ 
male può essere concesso nel 
mondo ad un piccolo uomo del¬ 
la strada /anzi dell'ufficio 1 . 
quale' premio migliore e piu 
corrusco e un'esistenza sden¬ 
tarla e monotona'’ 

Ct sono arbitri che questo 
potere tirannico corrompe e 
ubriaca, altri che ri resistono 
Direte ehe quelli «ono e.ap3rt 
di don chi«cioffe«rhi eroi«mt. d’ 
iperboliche sfide al buon senso 
e alta volontà della maggioran¬ 
za, di isterici gesti di malinteso 
eroismo: sentendosi improvvi¬ 
samente incestiti d'una sorta di 
- missione *. canno controcor¬ 
rente e 71» cornbinano di pro««e. 


(7/1 altri, quelli che resistono 
alle sirene delta .littatura. dire¬ 
te inrece che «1 rifugiano Ira le 
comode braccia deir* arbitrag¬ 
gio di Casaed e forse questo 
dubbio a incrinare la bella 
prova di fermezza data sfai 
buon donni fdi Macerata), che 
quando vide il brutto gesto di 
Pin non fece ftnt,-i di non ce¬ 
dere feome tanti suoi col.'eghi 
ol «uo posto); punì invece, e 
applicò senza esitare il regola¬ 
mento 'e a me piacque che una 
volta tanto un juorfiere italiano, 
cioè un tipo uso a seri irsi di 
tutto un repertorio di trucchi 
Illegali e -malragt per salvare Ir 
-ete. i.isse co.*pit,>. e duramen¬ 
te/ E dopo che l'ebbe fatto, non 
accadde, come oilre rotte, che 
gli rovinassero addosso a pro¬ 
testare tutti i Qiociiton dell,) 
squ idra castigata' e fu questo, 
credo, i! «egno migliore del suo 
sicuro mestiere 
Ce da lameni l'c semmai che 
CI «la tanta incoerenza. tra un 
arbitro e Ealtro Da domandar¬ 
si anche, cosa ai rebbe fatto 
Jonni tdi Macerata, se il por¬ 
tiere fosse stalo Panetti e la 
squadra la Roma Da rammari¬ 
carsi, infine, che l'animosa 
squadretia di Rocco pagasse con 
la sconfitta la colpa di uno «oto. 
-Xfa quest’ultimo e un marcio 
n/iero sentimentale, e lo re¬ 
spingiamo come una tentazione 
dolciastra. 

Pl'CK 


gclillo. Lorenzi e Skogìnud. 
tutti .«ono balzati m piedi iid 
applaudire il • gladiatore mo¬ 
rente *. .Afa purtroppo c'è 
.sempre un .Maramaldo: ed c 
toccato ad Angelillo il rom- 
p to di finire Larversano pri¬ 
ma rompendone lo slancio 
con lì goal del JfT. poi met- 
trn/ìnìn .«ulle ginocchia con 
la rete che ha siglalo l'in¬ 
contro a a' dalla fine. 

Comunque alla Lazio non 
sono mandili gh applausi; la 
prora offerta dalla Lazio non 
sarà dimenticata facilmente 
qui a .Milano. Si tratta di una 
prova soprattutto morale, si 
badi bene: perchè all'infuon 
di Selmoisou e Carradori (a 
pan merito con t migliori 
nero-azziirn Skoglund. .Ange- 
lilla r fncernizzi) gli altri 
non mentano la rifoz:one «e 
non per la generosità profu¬ 
sa nell'incontro. 

Gli altri cioè non sono 
esenti da critiche: a comin¬ 
ciare da Orlandi che se ha 
fato delle cose buone, però 
ha l'intera responsabilità del 
primo goal segnalo da Angr- 
ìillo. e ha mostrato molta ine¬ 
sperienza e ingenuità specie 
nelle uscite per continuare 
con i difensori spesso a mal 
partito di fronte ad crver- 
sari decisi, veloci e lanciati 
tn contropiede fPinardi però 
ha l'attenuante di essersi tro¬ 
vato a controllare due uomi¬ 
ni: il centravanti teorico An- 
arlillo ed il centravanti di 
fatto Txirrnzi) 

.Ali'cttacco. invece, Mucci- 
r.rlli e Vicolo, pur .«e a spraz¬ 
zi hanno dimostrato la loro 
ben nota classe, in fondo 
hanno confermato di trovar¬ 
si lontani dalla forma miglio¬ 
re. Dell'fnter abbiamo rife¬ 
rito i nomi dei migliori; dob¬ 
biamo , aggiungere che la 
squadra è evidentemente an¬ 
cora in fase di ♦ rodaggio *. 
.*>1 vede ad occhio npdo che 
Correr ancora non ha ter¬ 
minato il suo lavoro. 

Batte il calcio d’inizio la 
Lazio e già al V potrebbe an¬ 
dare in vantaggio: Lucenti- 
KOBF.RTO ntOM 

trnnrfntiB In 5. pag. ■. rnl.) 




Dopo Lovati anche Tozzi 
a riposo per un mese 
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* 



eav» svelt:i e arrivava bene 
(lav.'iiiti alla porta di l’aiielti. Sjv 
La difes.i della Homa som- W 
brava dare molte tissieurazio- 
ni a cbi temev;i per la sua 
sorte, grazie sopr.ittiittu al- sS? 
r.iitante sicurezza di Corsini 5xS 
di (tonte ad Hamrin e .dia VV 
biion.i po.'.izione lenut.i da 
Stucchi contro il discreto Tu-, 
i.itti. Fiacca appariv.i l:i me- ^ 
diana romaiu.sta con un Me- 5§S 
iiegotti .senilmente .st;ineo e 
un Cìiuliano troiipo preoeeu- 
p.ito. Incerto app.iriv.i il gio- 
.stiare troppo semplice della 
prima liiie;i. nonostante il 
prodig.ir.si intelligente di vo 
Cllugi’i.i. Ma con tutte le ri- SS 
sorx'e e i limiti ehe .«i vo- 
glìono, la partita poteva con- Ns 
siderarsi uno spettacolo ben SS 
digeribile e ei voleva poco .1 W 
capire, .dia line del primo ^ 
temilo, che il ri.sultato min 
sarebbe stalo uii.i cosa trup- 
po semplice da delìmre. ' 

Alla mezz'ora del sccoiuio 
tempo è arrivata puntuale l.t 
scarica elettric.i clic ha imi- 
tato il volto deirmcontro e XN 
ha trasformato il p.treggio 
lino a (pici momento .ic(|ui«:i- 
to. in un sonoro punteggio a NS 

f. -ivorc dei gi.'illoros.si. Kr.i Jw 
proprio il 30’. II portiere Piti. 
blocc.ato un colpo di tcsl.i di 
I.ojodire. si è .ivviciii.ito all.i W 
lirie.i dell area per rimettere ^ 
in gioco la p.illa. l'.ila smi- 
stra della Roma gli ai è p:i- 
rtito istintivamente davanti 

«■ ha fatto la ino««;i di osta- VV 
colarlo. Pili gl: h,i d.ito una 
giiar(iatacria fiilmmantt'. h.i 
tr.inquillamcnte rinviato l.i ^ 
palla, poi pni.'-egnendo sullo SS 
slancio del rinvio è arriv.ito VV 
c(jI pugno destro sulla «ch'e- 
n;i del gioc.itore roinani.-t.i 
atterrandolo due metri den- 
tro l'tirca 5^ 

Il pubblico ha fat‘o coro 5^ 
per la protesta, ma l'.irbitro SSJ 
aveva visto con la cod.i del- 
l'occhio la malefatta crudi le. 
.Tonni deve aver pesato molto 
.--111 fallo prob.ibilmente per- 
che Pin ha tent.ito il cizipo xV 
.dia ladr.i. allungando il jm- VxJ 
nrio quando credeva di r.o:i 
esser visto II direttore d. SS 

g. ir.i. allor.i. non ha avu'o 
pietii. ll.a Icvtito in ari.i 
bediie le mani: una per in- 
dicarc a Pin l'ingrcs'o (iezli Sx 
spogliatoi e l'altra p»’r sigili- 
fìcarc la sii.a dcci.siono d; pu- 

REX.ATO VLXDITTI ^ 

(Conllniia in .x. pag. 7. rol ) vO« 


NEGLI SPOGLIATOI 




deir Olimpico 


,l,'.'irgiiiiiriili> princlpr ilcl- 
Ip rum rrsii/iiiiii iliipo par- 
lil.i rhr si sxolgono nrgli 
Npiiglinliil ilrll'DIiiiipico r. 
ii.iliir.ilinriilp. iiiirlìu rhr 
rigiiarila l'rpisiulio della 
r.-ìrriat.i drl piirlirre Piti 
(l.il irrmio (Il giiirii cun- 
spgiirnlr .il • rigiirr « in- 
flitio .il IMilox.'i dall'arbitro 
■tonili. 

int.'into. Iiiipptlito 
Il iirrslilriitr S.icrrdnli clip 
Mirriilr roiiipiaritilo a dp- 

• Ir.i pii a •inistr.i. striit- 
griidu m.mi p distribupndo 
'■orrisl. La .su.» rpra p quel¬ 
la iIpIIp niigtiori orrasloni 
'.i«rpnim<i «nliito «ederlo. 
pero, poro prlni.i ilei 33' 

• o-Il.t ripresa*» inenlrp ta¬ 
si 1.1 gli spogliatoi arrom- 
p.igii.ito il.» un nutrito sta¬ 
lo maggiore, l'oro dopo, 
rrilorp il.a im.» \i«lta ai 
roni|>agiu di gioco, csre 
Norillial arriimpagnato dal 
llgliolrlto. Il > pompiere • 
sorride rorili.tliiiente. ma- 
nifpst.aiido lina slnrera 
gioia per I.« «moria della 

• Roni.i .X Pili gli doman¬ 
da noll/ip della su.a salute, 
risponde: «Cr, <1" di poter 
i-ss, le mif'x .iir, lite .a pun¬ 
to fr.i un.i seitim m.i; rv.a 
,Tn).ii -.■l'C l.i sqii.adr.» ha 
« emmei.ite .1 «11 «ere «1 po- 
tr.i f.ir«- I no ::■> -,n«hc di 
in«- . s 

Mentre «i f.« pni «isare 
la disciissnine sul solito 
episfulio. esce fuori Pin. 
proprio il protagonista drl 

• fallacelo ». Il portiere 
ralaxino si accorge di es¬ 
sere roggelto principale 
delle conxersa/ioni e qua¬ 
si spontaneamente dichia¬ 
ra: « E' X, m «oro stato 

rxRi.o MXRCi'cri 

(ronlintia in 5. pag. S.col.) 


I.a I-azio rnniiniia ad e«srrr perseguitala dalla sfortuna, dopo 
l'incidente che ha tolto di squadra I.nxati domenica scorsa. Ieri 
a Milano anche Tozzi » incappato in un incidente che lo ha 
rostretto a ricoverarsi In ospedale. XI termine dell'incontro 
all'islltnto ortopedico • Pini •, Tozzi e stato sottoposto a radio¬ 
grafia; gli e stata rtscontrata una lussazione acronica alla cla- 
slcola sinistra rd e stato giudicato gnarthile in un mese. GII C 
stato quindi approntato un bendaggio speciale per permettergli 
di tornare a Roma. Tozzi sarà sottoposto ad una nuova Indagine 
radioscopira per arcertarr definitivamente l'entità dell'Infortunio. 

♦ 

Nell.' foto: I.OX'XTI e TOZZI 


I ROSSOBLU' battuti'PER 3 A 2 

A V dalla fine Charles 
piega la difesa genoana 


Jl'X'F.XTl'S: Mallrel, Corradi. Garzeria; Emoli, Ferrarto, Co¬ 
lombo; Boniperti, Nicole. Charles. Mxori. Stixanello. 

GENOX; Franci: Brcaiiinl. Mnnardi: X'iciani. Carlini. Delfino; 
.Xbbadie. Dal Monte, Corso, leoni. Frignani 

.XKBITRO: Mrnghini d| Idine. 

RETI: nel primo tempo: al li' Cor^o. al 11* BecattinL al 
31’ Boniperti; nel secondo tempo; al 37’ Sixixrl e al II' Charles. 

NOTE: tempo buono; campo ottimo; spellaloii: 35 M» circa. 

TORINO. 22. — Soltanto rorc di .Matlhtl incannato 

a 4’ dalla fine, un colpo di da un altissimo rimbalzo 

testa deirmglese Charles del pallone sotto la tra- 

e riuscito a piegare la to- versa dopo una lunga te¬ 
nace difesa del Genoa che spinta di Bccattini. hanno 

aveva veduto pian pian,' dato una netta impronti 

sgretolarsi il x'antaggio xli .illa partita. 

(ine reti conquistato nel Difatti il Genoa si è ri¬ 
primo quarto d’ora di gbx- tirato «piasi ininterrotia- 

co. Queste due segnatur». mente nella sua area di 

x'cnute la prima su un. ! i igore. lasciando ad Abadie 
bella azione di Abadie il e a Corso i radi spunti di 

cui tiro a rete è stato rat* contropiede, mentre la Ju- 

forzato da una spinta con- ventus si è proiettata rab- 

clusiva di Corso e l.i se- biosamcntc e spesso con 

conda su un madornale et- (C«xniinuz in «. pag. i. coi.) 





























fu. 4 - Lunedì 23 settembre 1957 


V UNITV DEL LUNEOr 


LA FIORENTINA ANCORA UNA VOLTA VITTORIOSA AL COMUNALE DI BOLOGNA 

^ I » ' * - — 

Sotto la regia dello scatenato Montuori 
i “viol a,, hanno battute I rossoblu |3-0} 

// Bologna è apparso irriconoscibile anche per la avversa giornata 
di Maschio e Vukas - Uabile tattica deli*allenatore viola Bernardini 









BOLOGNA: Glorcflll; nolo, l'avliialo; Gaspfrl. Greco, IMIniark; 
CervetlHtt, Macchio, Plvatclll, Vukas, Malavasl. 

FIOIIKNTJNA: Sarti; Maitnini. fervalo: Clilappclla, Orzan, 
Segalo; iilzzarri, Grntton, Lojncono, MonliinrI, Prilli. 
AROITItO: Rigato di Mcsirc. 

RETI: nel primo tempo: ai 21* Gratlon; nella ripresa; al 
1* I.ojacono PII al 4’ Montuori. 

NOTE; spettatori 50.000; cielo nuvoloso; terreno ottimo; calci 
d'angolo: 5-4 iier II llologna. 


quadrilatero viola ha coman¬ 
dolo la partita e dato che 
Maflnini-Cervato non sono pi¬ 
velli il lìolopna è stato infilato 
come un tordo allo spiedo: 
una pena per i SSmila presenti 
a parte le migliaia di fioren¬ 
tini esultanti. 


Finalmente il Bologna ■ alla 
ribalta. Al 15’ ^falavasl, atti¬ 
vissimo, centra: Pivatelli di 
testa appena alto. 

Cervelluti in azione palla 
a Maschio che. caricato duro 
zoppica. Sepiir un duetto ili 
gran classe Maschio-Pivatelli, 


fDalla nostra redazione) 

BOLOGNA, '22 — Al 4' 
della ripresa dopo In rete 
segnata da Montuori per ubi- 
lilò del realizzatore e per 
quella mancanza di marca¬ 
mento che è stata una delle 
laute cause della netta batosta 
del Bologna, un arbitro di 
pugilato avrebbe dichiarato il 
fuori combattimento tecnico 
rimandando i rossoblu negli 
spogliatoi per manifesta in- 
fenorità. 

Tanto irresistibile la Fio¬ 
rentina che otto giorni prima 
avevamo visto pareggiare a 
stento contro la Sampdoria'.' 
A'on ci sembra proprio. Molto 
migliorata si, ma è stato il 
Bologna a perdere prima a 
tavolino e poi sul campo. 

Il doti Prassi, ricino a noi. 
ironizzava sulle sipiadre che 
non amano la difesa e spen¬ 
deva parole di critica sugli 
allenatori jugoslavi: giusta¬ 
mente è stato fatto osservare 
al grande Annibale caton.ic- 
ciiiro c/tc, purtroppo, la Jngo- i 
slavia aveva inflitto set goal 11 
all’Jlalia: perciò il male è i f 
«n nllro. Oggi, quelli del Bo¬ 
logna sono stati tanti: vedia¬ 
mo di elencarli, il che ci 
porla alta diagnosi della par¬ 
tita c Quindi nlla spiegazione 
del risultalo dando alia Fio¬ 
rentina quello che merìtata- 
vienle è della Fiorentina. 

Intanto abbiamo osservato 
che i rossoblu hanno il mule 
della caviglia: pochi sono 
quelli che non denunciano 
malanni agli arti inferiori. 
L'osservazione lascia supporre 
che l'intenso allenamento di 
Bende dia risultali buoni per 
calciatori rudi di.iciplinatl e 
sobri come gli jugoslavi ma 
tarla invece lo scatto ni baldi 
giovanotti nostrani. 

Oggi i •viola» correvano 
r scutlaimno mcffUo dei ros¬ 
soblu: particolare che nel gio¬ 
co del calcio ha molta im¬ 
portanza. 

Non sappiamo se per colpa 
propria o mancale istruzioni, 
i mediani laterali del Bologna 
raramente hanno guardato a 
vista gli interni avversari e 
così Montuori — giti bravo 
per virtù proprie ^ è andato 
0 nozze: cioè, ha fatto quello 
che ha potuto. Più grave an¬ 
cora quando subita la prima 
rete per un infortuno di Gior- 
celll (dopo it portiere ha 
compiuto interventi di classe) 
si sono visti i mediani late¬ 
rali spingersi avanti (sono 
tante le ten'denze — più Pii- 
mark oggi — di Gasperi) col 
risultato di aprire vistosi war-. 
chi a metà campo. Così Grnt¬ 
ton — cessato di fare l'atten¬ 


dente a Chiappelìa nel mar¬ 
camento di Vukas — si è 
Infilato assieme agli scatenati 
Montuori e Lojacono a dar 
guai alla difesa bolognese. 

A completare lo sfaldamen¬ 
to della barca rossoblu è ve¬ 
nuta una giornata incredibil¬ 
mente avversa di Maschio che 
forse colpito duro all'Inizio 
non ne ha azzeccata più una. 
Vukas col trascorrere dei mi¬ 
nuti si è annullato in tenta¬ 
tivi personali c Pivatelli ha 
colpevolmente atteso occasio¬ 
ni che in simili frangenti non 
potevano presentarsi. Ccrvcl- 
lati Invece ha giocato da par 
suo. ma ti migliore è stalo 
Malavasi. 

Battuta metà campo senza 
pensieri seri per Chiappelìa, 
abile Segato praticamente con 
un avversario inoffensivo, il 


Bernardini ha disposto due il veronese viene bloccato net- 
uomini in funzione stabile to in area da Cervellali: 
all’attacco (Montuori c Loja- •ostruzione passiva-, puni- 


conoì e 9 in difesa ma, come 
si è visto nel basket con un 
gioco • a tutto campo » reso 
possibile dalla mobilità, fre¬ 
schezza e tenuta del gigliati. 
SI potrà dire che il Bologna 
non è stato fortunato: si trat¬ 
ta di un'attenuante che non 
scalfisce la pena: un 3 a 0 
legittimo per la Fiorentina. 

La cronaca incornicia il 
quadro della vittoria toscana. 

La partita si mette subito 
• a fuoco •: terzo minuto; su 
calcio d'angolo battuto da Biz¬ 
zarri, salta Gtorcelll ma cade 
a terra, testa di Segato: palo! 
Montuori si porla a spasso 
l'ostinato Gasperi e cosi la 
Fiorentina mucina ancora. Al 
13’ Brini solo e piazzato spara 
forte ma leggermente alto. 


zione che l'arbitro non con¬ 
cede. 

Grande a solo di Cervellali 
ma il tiro è fuori. Poi Mon- 
tiiori, ostacolato da Rota, ob¬ 
bliga Giorcelii ad una gran 
deviala in angolo. 

Il Bologna pare sciogliersi: 
Cervellali c Malavasi sono 
gli iniziatori delia riscossa. 
Pivatelli (33') è bravo a cen¬ 
trare dal iimiti*. Cervalo in¬ 
tercetta c invia forte sul... 
paio della propria porla', ri¬ 
prende Vnkn.s: fuori! Anche 
Rota è all'utlacco ma tutto 
si concreta in due tiri di testa 
fuori di Cervellali e Vukas. 

Il comm. Dall'Ara verso la 
fine del primo tempo colpito 
da crampi allo stomaco n sor¬ 
rètto a braccia c viene inviato 


a casa. J5* bene che II presi¬ 
dente del Bologna non assista 
alla ripresa, perchè subito al 
I’ su rimando male azzedeato 
di Pavinato, Brini scende su 
Giorcelii: esce il portiere e 
rotola a terra con l’attaccante. 
La palla, respinta corta dal 
guardiano è di Lojacono: tiro 
di destro c goal. 

Il Bologna è in barca: ni 4’ 
Prinl scende, veloce sulla si¬ 
nistra centra, Montuori la¬ 
sciato incustodito con un bel 
tiro insacca. Il Bologna è 
fatto secco. Solo al 14' azione 
di Pivatelli e passaggio • li¬ 
scio » di Orzan: Maschio è 
solo In area ma oggi l’oriundo 
è irriconoscibile e quindi in 
ritardo si appresta al tiro: 
Sarti con facilità devia in 
calcio d’angolo. Il • palo - 
colpito da Pilmark (oggi fio¬ 
riscono anche le querele) al 
27' conferma che il Bologna 
è praticamente spento. Infatti 
le ultime fasi sono un diver¬ 
timento per Montuori e una 
pena per gli sportivi che ve¬ 
dono un Bologna rnedlocr* 
senza idee e senza capacità. 

GIORGIO ASTORRI 



FIORENTINA - «BOLOGNA 3-0 


Un tiro di V'ukas esce a Iato 


(Teleloto all’Unità) 


COiXli'GltìtlATt» lAtlTTIHO l>Eltl 4 »l»<» ORLL’UNI> 1 CI IMRTRNOPIÌO ClIK SPRIZZA SALUXE UA TUTTI 1 PORI 


/y 


J 



RV‘Vomero,, un Napoli in grande forma 
travolge inesorabilmente il Torino (3-0) 

Due reti spettacolose di Vinicio e una ili Di Giacomo hanno siglato il successo degli uomini di Amadei 


NAPOLI: Iliig.itll; Ciiniasrht, Greco II; Morin, Franchini, 
Ili'itrandi; llriigol.i, 1)1 Gtacomu, Vinicio, Prsaola, Novelli. 

TORINO: Itigaiiionll; Grava, Dranealeoiii; Donifacl. Guiuer, 
Ilearzot; Armano, Fogli. Ricagnl, Pellls, Uertolonl. 

ARBITRO: Camnaiiatl u'. Milano. 

RETI: Vinicio ai IC e al 23 del primo tempo; nella ripresa: 
I>l Giacomo al II'. 

NOTE: spettatori 35 mila circa; calci d'angolo: 7-0 per 
Il Napoli. 


NAPOLl-TORINO 3-0 — HtlUATTi esco e hlorcti un tiro insidiosu 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, i'2. — Il Napoli 6 
una SQuadra che sprizza sa¬ 
lute da tutti i pori. Ora pro- 
v.ite ad iniiiiaKin.'ire una sipia- 
dra siffatta galvanizzata da 
due reti spettacolose di Vi¬ 
nicio in meno di mezz'ora di 
gioco: diventa irresistibile, si 
scatena, travolgo tutto quan¬ 
to le si para dinanzi nei ten¬ 
tativo di eontr.'istarle il passo. 

Ed allora l’nvver.saria. per 
quanto alla prudenza possa 
informare il suo gioco, non 
riuscirà più a contenere que¬ 
sta strapotente vitalità, e più 
tenterà di unp.'ulroiiirsi del 
bandolo della inuta.ssa, più se 
io vedrà sfuggire di mano, 
fino a disarticolansi comple¬ 
tamente. ed a difendersi sen¬ 
za più un ordine tattico, ma 
(Tclefulo jill'Unitàl disperatamente, fidando sol¬ 


tanto sulle possibilità . e le 
iniziative dei singoli. E' pro¬ 
prio quello che è capitato al 
Torino; un Torino che per la 


ramente giustificò e valse tut¬ 
to l’entusiasmo col quale fu 
salutata. 

Forse a fermare il Napoli, 
a raffreddarne il ritmo riuscì 
meglio l'arbitro che il Torino. 
11 milanese Campnnati infat¬ 
ti, presumendo troppo, vide 
poco e cadde in certi er¬ 
rori vistosi che sollecitaro¬ 
no qualche' gesto di impa¬ 
zienza dei giocatori od I fi¬ 
schi del pubblico. Egli annotò 


verità non si è mai affidato con cura i nomi di molti atleti. 


UNA GRAN DE PARTITA DISPUTATA DAI DU E PORTIERI 

Parano t ulio Soldnn e NoMi; 0-0 tra Alessnniiiln e MHon 

Marcellini espulso nella ripresa, dopo uno scontro con Bean - Lento Tattacco locale 
per rinsufficienza dell’attaccante Vonlanthen - Ottima prova dell’argentino Grillo 


al tanto temuto e famigerato 
catenaccio, limitandosi al con¬ 
trollo della metà campo. 

Gli esempi lì abbiamo a 
portata di mano, c sono tanti: 
preferiamo sceglierne soltan¬ 
to qualcuno. Anzi, vi raccon¬ 
tiamo subito le primo due re¬ 
ti: esse sono scaturite ap¬ 
punto da questo vertiginoso 
ritmo del Napoli, c dalla 
grnndìssìmn abilità di quel 
gran giocatore che 6 Vinicio. 
Dobbiamo però avvertirvi. 

f ior dovere di obiettività, che 
a difesa del Torino aveva già 
mostrato tutte lo sue preoc¬ 
cupazioni c Ganzer più d'una 
volta aveva svirgolato palloni 
in piena arca di rigore fa¬ 
cendo correre i brividi nella 
schiena del povero Rigamonti 


ma spe.sso ignorò i fallì in 
area sull'uomo, o non vide 
neppure la mano di Ganzer 
che andò in cerca della palla 
per sottrarla a Vinicio. E Ri¬ 
gamonti ringraziò, perchè non 
poche furono le volte che do¬ 
vette uscire precipitosamente 
dai pali sui piedi ora di Vi¬ 
nicio ora di Di Giacomo. 

Dicci minuti dall'inizio del¬ 
la ripresa. Novelli che filava 


solo ver.so la rete fu brutn- 
lizzato d.a Brancaleoni. Cani- 
panati continuava a sonnec¬ 
chiare. anzi da questo mo¬ 
mento cominciò ad arbitrare 
in tono addirittura provoca¬ 
torio, fischiando falli alla ro¬ 
vescia. vedendo in ogni ten- 
t:itìvo dei giocatori napoletani 
un fallo, in.asprcndo gli ani¬ 
mi. Como sarebbe andata a 
finire'/ Per il momento erano 
stati solo fischi, ma si vedova 
che in campo i giocatori ave¬ 
vano i ner\'i a fior di pelle. 
Fortunatamente venne al 14* 
la terza rete. La segnò Di 
Giacomo dopo un batti e ri¬ 
batti sotto la rete che si ri¬ 
solse ancora una volta a fa¬ 
vore dogli attaccanti. 

Non fu una bella rete, per 
la verità, ma ebbe il gran me¬ 
rito di ristabilire in campo 
quell'ordine e quella corret¬ 
tezza che Campanatl stava 


^ ^ Sassi; PcntreÙI. Panlalconi. 

Lanerossi-Ataianta 2-0 fe 

mm w Premia. Broccini, Rozzon. S.in- 
dcll, Mczzalira. 

■ ' ~ "" ““ ARBITRO; Morironl di Rom.a. 

sciiivnii uei povero nigiuiioiiii i I.ANEROSSI VICENZA: Liilson.ic con tiri precisi contro t quali MARCATORI: nel primo tcni- 
che forse carezzava in cuor Glaroll. Capucci; David, Lancio- solo un Boccardl in grande con- P'’, ■'** -■•* Lindskog su rigore, al 
suo una flebile speranza di ni. Marchi: ValrtitlniizzL Arons- dizione ha potuto validamente 34 Pcntrolli; nella ripresa, a 

Unt. siin. Antonlotli. Rassetto. Savoini ODDOrsi. Fonlanesi. ai 36 Bettini, al 


compromettendo. 

Questa nuova, franca vitto¬ 
ria. conferma le precedenti, 
conferma che molti dei difetti 
dello scorso campionato sono 
scomparsi, e conferma pure 
elle a centro campo ci vuole 
uno sgobbone come Pesaola 
che contrasta il passo al qua¬ 
drilatero avversano e fornisce 
agli uomini di punta palloni 
a getto continuo. Con Vinicio. 
.Morii!. Bugatti e Di Giacomo 
è stato tra i migliori in campo. 

I migliori del Torino invece 
bisogna cercarli nello retro- 
MO: Boarzot. Bonifaci, Grava, 
e soprattutto Fogli. Ma via. 
un bravo quel povero Rica- 
gnì lo merita: sgobba per 
(luattro perchè è terribilmen¬ 
te solol 

MICHELE MURO 

Udinese - Spai 5-0 

UDINESE: Cudlclnl; B.iccari. 
Valenti; Piqué. De Giovanni. 
Sassi; Pcntrelll, Panlalconi. 
Bellini. Lindskog. Fonlanesi. 

SPaL: Maictti; Dclfrati, Luc- 
clii; Zaglio, Ferrare. Dal Pos; 
Premia. Broccini, Rozzon. San- 
dell, Mczzalira. 

ARBITRO; Morironl di Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 24* Lindskog su rigore, al 


farla franca anche contro l'at- son. Antonlotli. Bassetto. Savoini opporsi. -4 Fonlane.si. al 36 Bettim. al 

accade Napoli e di ^ ATALANTA: Borcardl, Cattoz- L’Ataianta ha commesso Per- 43 Pentndlr_ 

nero l’imholfih lit^ doll-i stia Roncoli; Angelert. Gustavsson, rorc di svolgere un gioco ecces- . , , , 

nere 1 imbattibilità della sua tenurza. Annuvazzi. Do- slvamente elaborato specie in fa- Djll cg|fo gg |n3lor6 

LCIC. nistalll. Conti, Longoni. se conclusiva quando inolto piu _ 

Vinicio era lo spauracchio ARBITRO: Angelini di Firenze “‘,‘1® ^ BOLOGNA. 22. - Nell inler- 

di Ganzer, ma fino a quel mo- RETI; nel l. tempo mi IV Bms- vallo fra il primo ed il sccon- 

mento avevano tentato I) tiro setto; nella ripresa mlPir Arons- do tempo della partita disputa- 

Brugola e.Pesaola badandosi, son. cStò“d?agona‘lmen?i”aX«ae dri B^^ 

prima di iniziare la saraban- NOTE: angoli 4 a 2 per li La- _ j, j-noio Iceseimcnte de- '"‘I/i U prcsiderde del Bo 
da. a trovare il ritmo e la nerossi Vicenza. Giornata calda So fu^ff «Ssa Boc- T «"?to ma?ore 

po.sizioiie giusta. F. difatti su- cielo coperto, terreno ottimo, c.^rdi. Verso l.i mezz'ora l’Ata- improvviso sembra di naturi 

bito Morii! si attaccò a Rica- spettatori 13.000. I.-mla si ò prodotta in una vigo- cardiaca. ’ 

gni e ne limitò la zona di „„ „ offensiva ma senza co- Subito è stato visitato dal 

r» cir» TAiirr* VICENZA, COD 1117^ COH- strUctO* r?ntt_ Ottfinf- fnpflf<*n enrin- 


ALESSANDRIA: Nobili; Nardi, Traverso; Marcellini. Pedronl, 
PIslorelln; Castaido, Vitali, Voniaiithen, Tagnin. SaviunI. 

MILAN; Soldnn; Maldinl, Zagatll; Liedliolni, Zannier, Berga¬ 
maschi; Mariani, Fniiiana, Bean, Grillo, CucchiarnnI. 
ARBITRO: I.obello di Siracusa. 

NOTE: tempo belio: terreno attimo; spellatori: 25 mila cirra; 
calci d'angolo: 6-4 per II Miiail. 


(Dal nostro inviato speciale) 

ALESSANDRIA. 22. — Nel¬ 
la rete dcIl’Alessandria non 
è ancore entrata una palla. 
Gli attacchi della Fiorentina, 
del Torino c del Milan sono 
inciampati nelle trappole te¬ 
se dal vecchio Pedroni e dai 
suoi giovani bracconieri. 

L’ex milanisLa Pedroni. al¬ 
lenatore c centro mediano 
dcll'Alessandna. ha imparato 
da Licdhotm Farto di difen¬ 
dersi c, oro che da gregario 
è stato promosso capitano, 
mette in pratica gli insegna- 
menti ricevuti. I mediani o 
i terzini del Milan, per fre¬ 
nare la corsa degli avversari 
hanno l’abitudine di arretra¬ 
re e di stringersi davanti nll.i 
porta, cosi l'attaccante viene 
a trovarsi davanti ad un mu¬ 
ro. c non può passare c non 
può calciare. Pedroni ha fat¬ 
to suoi il sistema inventato 
dell'intelligente giocatore sve¬ 


dese c. almeno sino ad oggi, 
i risultati sono stati ottimi. 

Grillo c Be.an. i due peri¬ 
colosi cannonieri del Milan 
oggi non sono mai .siati af¬ 
frontati di petto. Venivano 
attirati in arco c i difensori 
li affrontavano solamente 
quando avevano J:i certezza 
di poter esser sostenuti nel 
caso die l'intervento fos.se 
fallito Secondo questo astu¬ 
to accorgimento la difesa del- 
l’Alcs.sanfiria ha costretto i 
tiratori della .squadra cam¬ 
pione a calci.ire da distante 
e per ciò il compito dello 
c.sordicnti- Nobili è stato as¬ 
sai facilitato Gli applausi 
non sono manenti per Nobili 
e in verità :1 ragazzo ha re¬ 
spinto alcune palle insidiose, 
però erano quasi tuffi tiri da 
2.à-30 metri. 

La retroguardia dell'AIcs- 
sandria è stata dunque la 
protagon.sta dcH'intcressnntc 
partita c Pedroni è stato il 


miglior giocatore In campo. 
L'ossuto centromediano non 
Ila comme.sso un solo errore. 
Beai! non ha avuto un mo- 
iiienlo di libertà, è stalo con¬ 
trollato do vicino per tutti 
1 90 minuti c non si è mos- 
.so. Grillo ha immediatamen¬ 
te rapito l'inutilità di min 
azione di forza, si è reso con¬ 
to di non poter sfondare e 
perciò Ila deriso di tirare in 
porto da <|ist<inte, guadagnan¬ 
do nella precisione c nella 
violenza dei propri tiri e No¬ 
bili si è me.s.so In luce pro¬ 
prio liIoceanUo tre stangate 
deirargcntino e una volta la 
traversa ha fatto rimbalzare 
la ixill.a nel prato. Forse se 
Ciicchiaroni. F'ontane c Ma¬ 
riani non aves.sero buttato 
dalln finestra iin buon nume¬ 
ro ili occasioni, .se il Milan 
avesse una mediana diverse, 
una mediana cioè che trattas¬ 
se la palla c sapesse tessere 
alle spalle della prima linea 
una trama di passaggi spiaz¬ 
zanti. anche gli argini della 
Alessandria sarebbero stati 
travolti. Forse sarebbe ba¬ 
stato Schiaffino per dare scac¬ 
co matto al perseverante Pe¬ 
droni. Ma quc.stc sono ipotesi. 



1 risnltoti 

*AlessandrÌa-Milan 

Fiorenlina-*Bologn« 

*Inter-Lazio 

«Jarenlns-Genoa 

* Lanerossi-Ataianta 

•Napoll-Torino 

*Roins-PadOTa 

*Udinese-Spal 

*SanipdDria-Verona 

La dattifìca 

JoTentas 3300 
Napoli 3 2 10 

Alessand. 3 12 0 

Roma 3120 
Padova 3201 
Udinese 3 0 12 
Florent. 3 111 

Lanerossi 3 111 


1 rìsollati 

Vcnr/la-*narl 2-0 

•Brrsrla-Parma 3-1 

•Cagllari-Lecco 2-1 

«Catanià-Trirsllna O-O 

•>IarzoUo-Palermo I-O 

•3Iodcna-Como 2-0 

«Samhened.-Simmenthal l-I 
Taranio-*Nci\ ara I-O 

•Praio-Mcssina 0-0 

La classifica 


Mariotio 2 2 0 0 5 0 

Modena 2 2 0 0 3 0 

Taranto 2 2 0 0 2 0 

Cagliari 2 110 3 2 

Simmenl. 2 1 1 ' 0 3 2 


115 4 
3 0 3 3 
0 3 0 3 3 
1114 4 
113 6 
0 2 7 II 


Inter 

Milan 

Ssfflpd. 

Verona 

Spai 

I.azio 

Ataianta 

Torino 

Bologna 

Genoa 


Le partite «loMeaka 

Atalanta-Ifapoll; Fiorenti- 
aa-Uilneae; GeRoa-BoIogna; 
Laaio-LaaeroMi; Mllan-Samp- 
4aria; Padora - Inter; Spai- 
JaTcntes; Torlno-Rona; Ve¬ 
rona-Alessandria. 


Venezia 2 10 

Bari 2 1 0 

Brescia 2 10 
Samhen. 2 0 2 


Palermo 2 
Como 2 
Triestina 2 
l.eeeo 2 
Novara 2 
Catania 2 
Prato 2 
Messina 2 
Parma 2 


1 2 1 
1 3 2 
1 3 2 
0 1 I 
0 13 3 

0 112 
112 3 
1112 
1112 
110 1 
110 3 
110 4 
0 2 2 5 


1 risaltati 

«Vigevano-Reggiana 3-1 

•Blellesc-Pro Vercelli I-O 
«Catanzaro-Salemitana 2-0 
«Crcmonese-I.egnano 4-2 
Carbosarda-*Livorno 3-2 
«Mesirina-Sanremese 4-1 
*Sarom Ravenna-Reggina 1-1 
•Slena-Fedit 2-0 

*Pro Patria-Siracnsa 3-0 
(sospesa al 1* delta ripresa). 

La clasttfka 

Vigevano 2 110 3 13 

Blellese 2 110 2 13 

Rasenna 2110213 
Siena 2 1 1 0 4 2 3 

Cremon. 2 1 1 0 6 4 3 

Reggina 2 1 1 0 2 2 2 

aiestrina 2 10 14 2 2 

Catanzaro 2 10 13 2 2 

Vercelli 2 10 1112 
Livorno 2 10 13 3 2 

Carbosar. 2 10 14 4 2 

Reggiana 2 10 13 4 2 

Siraeota 1 0 I 0 I 1 1 

Legnano 2011461 
Salemit. 2 0 1 1 2 4 1* 


Sanrero. 2 
P. Patria 1 


3 3 2 

4 4 2 

3 4 2 

1 1 1 

4 6 1 

2 4 1* 
0 2 1 
1 5 0 
0 1 0 


Le partite di doneaica 


Le partite di domeBica 


— --- Blellese-Pro Patria: Carbe- 

Catania-Monza; Lecro-Co- aarda-Regglna; Legnano - Li¬ 
no; Mesilna-Cagllari; Nova- vomo; Mestrlna-Slena; Pa¬ 
ra-Bari; Parma • Marzotto; Tla-V'lgerano; Regglana-Cre- 

Pralo-Palenno; Simmenthal- monese; Salernitana - Fedit; 

Brescia; Taranto - Venezia; Sanremese-Pro Vercelli; Sa- 

Triestlna-Sambenedettcse. rom Ravenna-Calanzaro. 


pure ipotesi, la rixiHà vista 
dal nostri ocelli ha un .ispet- 
to menu seducente, 

E prima di iiiizinrc la cro¬ 
naca vogliamo elogi;ire l'.ir- 
bìtro, il siracusano Lo Br-1- 
lo. il quale ha diretto rin¬ 
contro con m;ino .-.iciira c con 
auturit:i indiscussa A un mi¬ 
nuto dalla fine ha e.spui.so 
Marcellini che avcv.i falciato 
Bean .sul limite dell'area, la 
decisione cirbitralo è stata se¬ 
vera e ci dispiace che la fni- 
sta della legge calcistica si 
.‘;iii abbatut.T sulle spalle del 
bravo mediano, però se vo¬ 
gliamo che non si ripetano 
1 fattacci aci'nduti «iomenicti 
.<cor,sa a Torino c a Roma, 
gli arbitri devono essere in- 
flesisbili e devono colpire in¬ 
discriminatamente. 

Grazie alla seriet.'i dcll'.Tr- 
bitraggio. la partita si è svol¬ 
ta in un clima di correttezza- 
ogni azione ha potuto espri¬ 
mere il meglio del suo re¬ 
pertorio: i mediocri, abitu.iti 
ad a\'valtr.si della violenza, 
si sono visti spuntare Farm.i 
e tutti li hanno sentiti stec¬ 
care come guitti. 

Ed eccovi brevemente la 
cronaca: si corre immediata¬ 
mente a gran velocità e il 
fronte di gioco si capovolge 
di continuo. Al primo minuto 
Vonlanthen sorprende Zan¬ 
nier e tira, ma Soldan. con 
un gran tuffo, re.spingc a l.ito 
Grillo collauda ;^r primo il 
- metodo Pedroni - e subito 
ritorna sui suoi passi c si 
mette a sparare in porta da 
trenta metri. 

Al 5’ Nobili vola attraver¬ 
so i pali e r.mette in cam¬ 
po una staffilata dell'argen¬ 
tino. Marcellini si appiccica 
al guizzante « hombre gol 
Marcellini è piccolotto. ha il 
vi.so rotondo, il naso a pal¬ 
lottola. la fronte quadrata dei 
cocciuti, è orgoglioso: si è 
rotto la schiena per tener die¬ 
tro al maestro argentino, ma 
non se lo è lasciato scappare 
e quando veniva superato 
scattava come se una ve«pa 
lo avesse punto. 

Gli scontri fra 1 due sono 
stali correttissimi- Marcelh- 
n; è stato espulso per l'un;- 
ca scorrettezza da lui com¬ 
messa nel corso della partita 
c ne siamo sinceramente di¬ 
spiaciuti. ma la legge è la 
legge, se pure sia legge cal- 
ci.stica. Al IS’ Vonlanthen. 
lanciato da Vitali, sfiora il 
successo, ma la palla esce a 
lato 

Pas.sa il tempo o il Milan. 
che segna a suo favore uno 
leggera superioTità territoria¬ 
le. non pass.a .Al 35’ Bean 
dalla bandierina alza al cen¬ 
tro; Grillo si precipita come 
un toro e colpisce la palla 
di testa Nobili si butta: la 
palla gli scappa dalle mani 
e va a .sbattere sul palo. Al 
59' da quaranta metri, il so¬ 


lito Grillo fa tremare la tra¬ 
versa con un tiro che pare 
una .spallata. 

Nella ripresa non è succes¬ 
so nulla di interessante, al¬ 
meno per chi non fosse par¬ 
tigiano né dcU’una né del¬ 
l'altra .squadra; per i tifosi 
.sano stati 45 minuti ango¬ 
sciosi. Al 6’ Vitali per debo¬ 
lezza dì tiro spreca una rete 
fatta; al 9' Marcellini respin¬ 
ge la palla che sta per en¬ 
trare in porta; al 27' di nuo¬ 
vo Marcellini libera la linea 
calciando un pallone sfug¬ 
gito alla presa dì Nobili. Ver¬ 
so il 30’ il Milan perde l'ini¬ 
ziativa c per dieci mimili la 
.Me.ssanHria attacco, spinta 
dall'urlo incessante della fol¬ 
la. Al 3.T Zannier. per arre¬ 
stare Vonlanthen. gli strappa 
la maglia; al 44* Marcellini 
viene eipulso. Tira il calcio 
di punizione dal limite Gril¬ 
lo. in un silenzio di tomba’ 
la polla va fuori, ma qualcu¬ 
no si è mosso, c Farbilro fa 
ripetere. 

1 tifosi hanno il cuore tra 
i denti, alcuni svengono; di 
nuovo Grillo manda fuori poi 
l'arbitro fischia la fine. 

Lo stadio esplode, i tifosi 
dalla contentezza urlano co¬ 
me sirene e si dànno certe 
pacche sulle spalle che met¬ 
terebbero K.O. un bufalo. 

M.ARTIN 




111 lino 


prima di iniziare la saraban- NOTE: angoli 4 a 2 per li La- ,, ’icKgennentV de^ , „ '"’t il presidente del Ho- 

da. a trovare il ritmo e la nerossi Vicenza. Giornata calda So fu^ff «Ssa Boc- T «"?to ma?ora 

po.sizioiie giusta. E difatti su- cielo coperto, terreno ottimo, cardi. Verso la mezz’ora l’Ata- improvviso sembra di naturi 
bito Morii! si attaccò a Rica- spettatori 13.000. lanla si ò prodotta in una vigo- cardiaca. ’ 

gni e iie limitò la zona di „„ „ offensiva ma senza co- Subito è stato visitato dal 

azione c Franchini. si.T pure VICENZA. -2. Con una con- stratfo. doti. Ottani, medico del soda- 

a distanza, marco Pcliis che 
era apparso il più vivace de¬ 
gli avanti granata. Tutto que- contro i nerazzurri ai.-uantim. e alili la sceonoa c Ultima re- cardiogramma. Attualmente. 

Sto durò una decina di mi- realizz.anilo un gol per tempo c te. autore Aroiisson che con per- dairabiLazione del presidente 

nuli, ed il Torino fece anche sfiorando ripeliit.-tmcnte il bersa- fetta scelt.i di tempo ha cIu.<:o la del Bologna, si apprende elio 

la sua parte di gioco. Poi gito con azioni ben rongegnati- di'i'cra* uscita di Boccardi. il malore è passato, 

ebbe inizio l’assalto del Na¬ 
poli’ Ganzer svirgolò un altro 

pallone. la difesa ebbe un at- ^ ^ 

timo di perplessità (credendo ig fi 

forse nel fuori gioco), ma non 
si distrasse V'inicio che si av¬ 
vicinò a Rigamonti. lo invitò 
nll’iiscìtà c lo batte in con¬ 
trotempo, con la calma e la 
freddezza del giocatore di 
classe. Forse a Vittorio Pozzo 
che era in tribuna, alle no¬ 
stre spaile, tornò alla monte 
un altro grandissimo gioca¬ 
tore, spccialist.T nelle refi ad 
invito; Giuseppe Me.nzza. 

Ma il repertorio di Vinicio 
è vastissimo, e se la prima 
rote ci mostrò tutta la sua 
calma. La .seconda mise in evi¬ 
denza tutta la sua potenza 
Ricevette direttamente da Co¬ 
maschi. toccò aU’indietro — di 
tacco — a Di Giacomo, riebbe 
la palla, c malgrado fosse 
duramente ostacolato e co¬ 
stretto a spostarsi sin quasi 
sulla lino."» d. fondo. Lasciò 
partire un tiro violentissimo, 
e la pall.a s’msacoò senza che 
Rigamonti. sb.alorrt:to, potesse 
neppure tentare la parata. 

Una rete spettacolosa, che ve- 


clcgan 


? dei più moderni ed 
legozi della (Sapilale. 


l'Antica 


ditta 


Luigi PACE 


SUPERIORI IN TATTICA GLI SCALIGERI 

Divisione dei punti (1-1) 
fra Sampdoria e Verona 


6.AMPDORl.%: Bargelli; Farina, Sarti; Marocchl. Bernasconi. 
Vicini: Tortai. Oeteirk. Flnnanl. Rccagno. Giordano. 

VERON.A: GMxzardl; Bastlianl. Cnttica; TciconI, Rosetta, 
Lannl; Bagnoli. Stefanini, Maecacaro. Gnndersen. Bassetti. 
.ARBITRÒ: Marchese di Napoli. 

RETI: r.H primo tempo; al 3S’ Tortai; nel secondo tempo: al 
2r IlacnnlL 

NOTE: giornata limpida; rampo In ottime rondirloni; spetta¬ 
tori; IS mila. 


ha fra5ferito da oggi 
la sua allioifà iu 



GENOV.A. 22. — I giallo blu 
veronesi hanno conquistato a 
Marassi un prezioso punto tec¬ 
nicamente essi hanno superato 
;’avs’ersarlo dimostrandosi ac¬ 
corti rei gioco di copertura, 
sbrigativi nella manovra a cen¬ 
tro campo e ficcanti nelle pun¬ 
tale a rete. 

Stefanini e Rosetta sono stati 
I migliori in difesa Maccararo 
al.'aitacco. La Sampdoria ha 
cercato di supplire alla minima 
forota di alcuni nomini con un 
grande dispendio di energie I 
molti sterili passaggi ne hanno 
ritardato la manovra In pro¬ 
fondità. Buon per lei che Ber¬ 
nasconi non abbia fallito una 


.Al 31’ 11 palo respinge un tiro 
fulmineo di Firmanl: al 3.V una 
ottima tn.sngolazionc sampdo- 
riana termina con dosato pas¬ 
saggio a TortuI che solo da¬ 
vanti a Ghizzardl. segna facil¬ 
mente. 

Nella ripresa la Samp Insi¬ 
ste. ma a poco a poco viene 
fuori il Verona che al 21’ ot¬ 
tiene il pareggio: Stefanini 
lancia in profondità Maccar.i- 
ro, che ha la meglio su Ber¬ 
nasconi e. quasi dalla bandie¬ 
rina, centra wrso Bagnoli, che 
invia la palla allt: spalle d; 
Bargelli. 

1 padroni di casa cercano di- 




^i inaila la spell.'^ e gentile clien tela 
a visitare i nuovi locali ed il vasto 

assorliinenfo di 


STOFFE 

INGLESI c 


PER UOMO 

NAZIONALI 



battuta nel primo tempo ai è sperataroente lo spiraglio buo- 
avuta una certa prevalenza no per riportarsi In vantaggio, 
della Sampdoria. mentre il Ve- ma la difesa del Verona si fa 


in ésetiuiva 


della Sampdoria. mentre il Ve¬ 
rona si e alquanto ripreso ver¬ 
so la mezz’ora. 


pili stretta e 1 bUicerchi.Atl non 
riescono a passare. 
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P«l- 5 . Lunedì 23 settembre 1957 

TRIONFALE SUCCESSO DEL FORTE MARCIATORE PIACENTINO 

Pamich vince II "Giro di Remai, 
e s i laurea campione dita lla 

Grande prova di De Gaetano classificatosi 2° e commovente prestazione di Bomba • Bordoni non s’è presentato 


La XXXI edizione del Giro 
di nomd' di marcia La avuio 
in Abdon Pamich il suo in¬ 
discusso trionfatore. Il centi- 
quattrenne atleta della Diana 
di Piacenza è andato via ver¬ 
so il 15. km.; ha proseguito 
tutto solo, e coti la sua clas¬ 
sica falcata, ha percorso i 
rimanenti 35 km. con la sola 
visione della irnujliu di cam¬ 
pione d'Italia che lo aspettava 
fra i pini di Piazza di Siena. 

Pamich ha perciò confer¬ 
mato i pronastici della vipi- 
Ita: l'interropativo che lo op¬ 
poneva a Dordoni ha avuto 
lina risposta alla partenza in 
quanto l'altro classico pia¬ 
centino ttoit si è presentato 
alla firma. 

Il neo campione d'Italia ha 
corso senza avere una crisi, 
senza mai rallentare il suo 
massacrante uno-due delle 
sue yambe: veramente uno 
spettacolo di forza e di classe. 

Dietro di lui la - Fiamma 
tì'Oro ‘ DI Gaetano: un atle¬ 
ta. questo, che ha meravi- 
yliato un po’ tutti per la po¬ 
tenza delle sue yambe e per 
la scioltezza delle braccia. Di 
Gaetano era rimasto imbofti- 
pliuto in partenza: sembrava 
(piasi che avesse avuto una 
crisi (colpo di sole) poi con 
il passare dei chiloittefri in¬ 
vece di crollare il ^ poliziot¬ 
to • è venuto fuori: ha preso 
e lasciato una ventina d'nlle- 
fi. si è portato in seconda 
posizione e II è rimasto Xon 
si è fatto prendere dalla vo¬ 
glia di aumentare tl suo ritmo 
per andare a rayiiiiingere Pa¬ 
mich: per lui il secondo posto, 
e la conseguente muglia di 
campione di li serie, era più 
che soddisfacente. 

Gli altri, chi più chi meno, 
hantto conferrnato il loro va¬ 
lore: Manzoni, Rota. Angio¬ 
letti, Luylini, Stefani hanno 
marciato con la sola velleità 
di un buon piazzamento. 

Per Bomba due parole in 
più. La sua è stata una gara 
contro tutto: contro la crisi 
fisica, contro la crisi morale, 
contro gli avversari: Carlo 
era arrivato alla partenza 
con gli occhi ancora rossi del 

f ilanto che aveva versato per 
a morte della madre avve¬ 
nuta venerdì scorso. Voleva 
correre ed arrivare, nessuna 
cosa lo avrebbe potuto far 
rinunciare a correre nelle 
strade della sua Komo. Rom¬ 
ba ha dato prova del suo 
grande cuore di marciatore: 
non ha vinto la gara, ma ha 
Vinto se stesso. 

Partenza alle 14.40: dà il 
via l'assessore allo Sport 
Marconi, alla presenza di Ta¬ 
pini. Subito scatta Serchinich 
r già a piazzale Clodio il to¬ 
scano è solo con 17" di van¬ 
taggio su di un gruppetto 
composto da Poli. Bomba. 
Pamich. Rota ed .Angioletti. 
I migliori sono già in testa: 
dietro in pochi chilometri 
molti già si sono persi. 

Serchinich intanto aumenta 
la sua - cadenza -, dietro, 
però. Bomba e Pamich ten¬ 
tano un allungo che riesce r 
si staccano dai compagni Al 
viale Giulio Cesare Serchi¬ 


nich è sempre in testa ma 
Bomba c Pamich hanno ac¬ 
corciato le distanze (9") 
mentre Poli, Rota ed .Angio¬ 
letti perdono terreno. 

Poco dopo il duo insegui¬ 
tore si appaia al capofila: la 
lotta a tre dà ora i suoi frutti: 
i distacchi si fanno sentire. 
Angioletti è a 40", Barsottini 
a l'2S", Poli a 132". Incomin¬ 
ciano i ritiri: abbandona 
Suzzo ull’ultezza di Regina 
Coeli. Pamich intanto itiizia 
la sua opera di - massucro- 
mento-: scatti su scatti a cui 
sla Bomba sia Serchinich ri¬ 
spondono regolarmente Poi a 
P. S. Paolo Bomba crolla; la 
sua testa ciondola qua e là, 
non regge al ritmo imposto da 
Pamich. .Alla Basilica Scr- 
chinich tenta l'ultima carta: 
scatta e guadagna terreno, il , 
piacentino lascia fare e poi 
sulla salita di \'illa in Lu¬ 
cina si riappaia. Indietro .An¬ 
gioletti ha superato Bombii 
che. entrato in piena crisi, 
viene anche superato da Ste¬ 
fani, Rota e Di Giacomo (che 
sta venendo fuori). Ecco la 
conclusione della gara: a 
S. Sebastiano scatta Pamich, 
Serchinich ha finito, non ha 
più cartucce da sparare. 

Il vantaggio aumenta chi¬ 
lometro per chilometro: a 
V. Latina è di 'J2'. all'.Albe- 
ronc sale a 45". De Gaetano 
intanto supera Angioletti e 
si porta alTinsegiiimento di 
Serchinich, ed il suo sforzo 
sarà coronato da successo al 
Quadraro dove al traguardo 
volante ' passaggi avvengono 
nel seguente ordine; 1) Pa¬ 
mich: 2) De Gaetano a r25": 
■t) Angioletti a l'40": 4) Ser¬ 
chinich; 5) Bota a 215". 

Non c'è più cronaca. Pa¬ 
mich continua freschissimo 
la sua corsa verso la conqui¬ 
sta del massimo alloro ita¬ 
liano della marcia mentre 
dietro non si contano più le 
cotte e i ritiri. A Piazza di 
Siena il valoroso atleta della 
Diana entra fra un uragano 
di applausi; meritatissimi. 
VIRGILIO CHERUBINI 

L’ordine d’arrivo 

I) PAMICH ABDON (Diana 
ili Piacenza) in ore 4.1548“ e 
1/5: 2) De Gaetano a 3’38” (I 
flella II serie): 3) Manzoni a 
4 J9" (I della III serie): 4) Ito¬ 
la a 7'36’'-, 5) Alliclolettl I a 
9'39‘; 6) Luglilnl a U'il”; 7) 
Stefani a 17'44'': 8) liarsottlni 
a IS’OS": 9) Terraneo a 19’; IO) 
Fumagalli a 19*30''. 

CICMSMt) 

Ui.. bella vitloria 
di SalvatoreJdorucci 

E' .«tata iiii.i gar.i molto mo¬ 
vimentala; gli scatti si siisso- 
giiivaiio agli scatti e i ricon- 
KiunRinu-nti ai ricongiungimen¬ 
ti. cosi, alla tlne, era tutto da 
rifare e la corsa aciiuistava. 
col pas.sar ilei chilometri, un 
interesse sempre m.iKgiore. 

Al termine ilei 90 km. è ri¬ 
sultato vincitore Monicci. vin¬ 
citore (li una gara dura. 

Oltre al vincitore, altri cor¬ 
ridori sono stati caloro.samcn- 
Ic apphiudìti dallo sportivo 
locale p<*r le buone prestazio¬ 


ni fornito e tra miesti pos¬ 
siamo citare l vari Drigliadori, 
Gori. M.irazzotti e lotti. La 
cron.ica t' presto f.itta. Nel pri¬ 
mo-tratto di gara, quello che 
condueeva a Canale Montcra- 
no, si regislravano alcuni al¬ 
lunghi ma nessuno di e.ssi riu¬ 
sciva ad acquistale una certa 
consistenza, tanto die al pri¬ 
mo passaggio da Canale il 
gruppo ri'ultava conipatlo. Ini¬ 
ziavano qui i cinque giri del 
circuito. 

Al tonnine del primo transi¬ 
tavano in testa lotti e Nereggi 
con clrc.i 20“ sul gntppo. ma 
illirante il secondo giro, lotti 
era co.strctto a fcmiaisi per un 
guasto nieecanieo e in testa 
Fortini. Capobianclii. Cori e 
\’agiioiii SI univano a Nereggi 
Al terzo giro questi corridori 
erano raggiunti da .iltii e si 
veniva co.si .i formale un grup¬ 
petto di tauiti iioiniiii cin-.i con 


tutti 1 migliori clic mantenevu 
il comando della gara anche 
nel (iiiurto giro. Al quinto ed 
ultimo giro ut seno al gnip- 
licito del primi si scatenava 
una violenta lotta e Morucel 
la spuntava su tutti avvantag¬ 
giandosi di 15“ su Marazzotti, 
Fortini c Plctmcci e di 20“ 
sul gruppo mantenendo poi tali 
v.uitaggi lino aU'nrrivu. 

ENRICO P.ANQl’IM 

Ordine di' arrivo: 

1) Muriiccl Salvatore (.\ss. 
Sport. KomiO che cumple il 
percorso di 9l) km. in ore 2.25* 
alla media di km. 37,608: 2)'Ma- 
ru/zotti Kllltio (.\qullottl Casi- 
lini) a I5“: 3) Furtlni Paolo 
(.A. S. Ituimi); 1) Pietriicci Giu¬ 
liano (I.aiidotil 'rivoli): 5) Di 
GlrolHino Settimio (Spinila Ap- 
plu) a 20": 6) CoIuliaitistH Vit¬ 
torio (S. S. Lazio); 7) llriglla- 
dori Giorgio 


Juventus-Genoa 3-2 


(rotilimiazione dalla 3. pagln.i) 

poco ordine nU'arrcnibap- 
gio. Nonostante le molle 
prodezze di Franci il van¬ 
taggio è stato dapprima 
ridotto da Boniperti ni 31’ 
su un intelligente passag¬ 
gio di Sivori che ha collo 
la difesa rossoblu in un 
attimo d'itulecisione. Nella 
ripresa il gioco ha avuto 
identica fisionomia 
Al 27’ il bravissimo 
Franci ha dovuto capitola¬ 
re per la seconda volta su 
tiro di Sivori a conclusione 
di una felice triangolazio¬ 
ne Boniperti - Corradi - 


Charles, infine, al 41’, l’til- 
tima rete juventina ha da¬ 
to il colpo di grazia alle 
speranze degli ospiti die 
vedevano già profilarsi col 
pareggio la possibilità di 
conquistare il primo punto 
per la loro classifica. 

L’ultimo dei 13 calci di 
angolo a favore dei bian¬ 
coneri, tirato da Boniperti 
ha trovato sulla traietto¬ 
ria la nuca di Charles che 
ha devitato nettamente a 
fll di palo senza che F’ran- 
ci potesse far nulla. E vani 
sono risultati gli sforzi dei 
genoani negli ultimi istan¬ 
ti di gioco, 



La vittoria della Roma 


.ABDON P.AMICII. Il trionfatore del Giro di Rnmii 


L'INCONTRO INTERNAZIONALE DI ATLETICA LEGGERA, A PARIGI 

Dì shetto misura (ma con pieno merito) 

vinoilose le anmre sulle irunsnlplnc; 56-50 

Facili vittorie della Ciardi, della Leone e della Paternoster, mentre la Virgilio e la staffetta 4 x 100 cedono 
nel finale al serrate delle francesi — La Francia «c maschile » battuta dalla Finlandia e dalla Norvegia 


PARIGI, '22. — L’Italia ha 
battuto la Francia 5G-50 nel- 
rincontro femminile di atle¬ 
tica leggera allo stadio pa¬ 
rigino di Colombcs. 

Un pubblicti più tuimcroso 
della vigilia è presente allo 
Stadio di C’olombe.s, in occa¬ 
siono delle gare :itletiehe del¬ 
la seconda giornata dei con¬ 
fronti Francui-Itaha femmi¬ 
nile e Francia - Finlandia - 
Norvegia maschile. 

11 tempo è bello cd il ven¬ 
to soffia in senso contrario 
allo prove dei velocisti. Dìa- 



TORINO. 22. — Iniziano domani sui campi del T.C. Torino i Campionati nazionali di tennis. 
In rampo maschile, il pronostico voljc facilmente i suoi favori verso Alrrlo, Pirtranecli e 
Sirola. che occupano nel tahrllonc delle teste di serie te prime tre piazze. Discrete cose si 
attendono da Maggi e da lacobini. due giovani mollo in vista quest'anno. In rampo femmi¬ 
nile e nel doppio maschile, previste le affermazioni della « romana > I.azzarino. che si stac¬ 
ca nettamente dalle altre (solo la Pericoli può dar luogo a sgradite sorprese), e del duo 
Sirola-Pielrangeli, autore di tante e tante brinanti prove in Davis 


mo qui di seguito i risultati 
delle ri.spcttive prove: 

ALTO: — 1) Glandi (I) me¬ 
tri 1,58 — 2) Thetu (F) 1,52 

— 3) Masoero (I) 1.48 — 4) 
Hournarette (F) 1,48. 

La campionessa d’Italia 
Ciardi vince con faciiità, ri¬ 
manendo la soia qualificata 
a m. 1,58 e fallendo le tre 
prove .3 m. 1,61. 

M. 200: — 1) Leone (I) in 
24’'6 — 2) Henry (F) 25''4 — 
3) Flochot (F) 25”5 — 4) Co¬ 
sta (I) 26"2. 

In testa all’uscita della 
curva, la Leone non ha alcu¬ 
na difficoltà ad assicurarsi 
il primo posto senza aver bi¬ 
sogno di accelerare. Le due 
francesi finiscono vicinissime 
l’una all’altra, mentre l’ita¬ 
liana Costa, che sostituiva 
Musso, è terminata lontana. 

DISCO: — 1) Paternoster 
(I) m. 44,59 — 2) Ricci (1) 
43,24 — 3) Bretelle (F) 42.10 

— 4) Boutin (F) 39,33. 

La campionessa italiana 
Paternoster si assicura fin 
dall’inizio il primo posto con 
un lancio di 44,54. L'altra Ita¬ 
liana Ricci conserva facil¬ 
mente il secondo posto, che 
aveva conquistato al primo 
lancio. 

METRI 800: — 1) Desport 
(F) 2’16”3 — 2) Goullieux 
(F) 2’16"4 — 3) G. Jannac- 
cone (I) 2*17”5 — 4) V. Vir¬ 
gilio (I) 2’18”5. 

Con una magnifica parten¬ 
za la Oesport si portava al 
comando seguita dalla Virgi¬ 
lio, che al 300 metri la rag¬ 
giunge. Tuttavia nei succes¬ 
sivi ICO metri è la Goullieux 
a passare all’attacco. La Vir¬ 
gilio cede: in testa la de¬ 
sport, dopo una lotta gomito 
a gomito, ha la meglio sulla 
compatriota. 

STAFFETTA 4x100: 1) 

Francia (Picado. Fluchot. 
Henry, Pierrot)47”; 2) Italia 
(Musso. Leone, Greppi. Ber- 
tore) 47”1/10. 


cambi (Musso e Leone) si so¬ 
no dovute inchinare alle 
transalpine negli ultimi me¬ 
tri. per il magnifico ritorno 
delle Henry e la degna con¬ 
clusione della Pierrot. 

C’untompuranoamenti' :illo 
invonlro Itnlia-Franci.i .si so¬ 
na svolti i confronti Fi;anci;i- 
Finlondia e Norvcgi;i — 
Fr:incia. 

La prima vittoria della 
Francia è sitila quella di Eric 
Rnttist:i nel saltu tiiplu con 
metri 1:».79. 

La corsa dei 10 mila metri 
è stat.i vinta d.nl finlandese 
Ut ilo .liuliii in 30'I:'>'’. 

Il (inlandese Matti Siitin- 
den ha vinto il saito con l’a¬ 
sta con tn. 4.20. 

11 lancio del peso è stato 


vinto dal francese .lenn-Pier- 
re Lassati con m. 10,07. 

L’ineonti'o di alleiica si è 
clihiso pertanto con la vitto- 
ria della Finlandia che ha 
battuto la Franei.a por 126 a 
H6 e delia Norvegia che ha 
i battuto la Francia per 111 Vii 
' a 97'/,. 

La Finlandia e la Norvegia 
non erano in gara tra di loro. 

Sveiia-Fìnlandia 5-1 
ieri a Stoccolma 

.STOCCOLMA, 22. — La r.q>- 
l)rf.*.ent;itiva di c.ilcio .«vi-ilc'-i- li.i 
haltuto orrì la r.Tppre.<(‘iit.diva 
llnlandese i><T 5-1 (1 -0). 

L'incontro si (■ «volto sotto iin.i 
IpioRRi.i scrosci.Ulto 


nino jl fallo anche con tl 
calcio dagli 11 metri. 

Pii) si è avviato ncr\’osa- 
mente verso gli spogliatoi 
tutto nudo dalla cintola m 
su, mentre rattaccanie Rosa, 
incaricato di trasformarsi ^n 
portiere di eiiiergonza (e ((na¬ 
ie eiuergejiza: un calcio di 
rigore.). Indossava la maglia 
nera di guardiano. Giuliano 
ha preso la rincorsa lunga, ha 
scannoneggiato. il pubblico ha 
battuto le ninni come applau¬ 
disse un atto di giustizia e la 
partita ha avuto line pratica¬ 
mente in ((nell’attimo, mentre 
il «portiere- Ro.sa ripeteva 
ironicamente il gesto delTap- 
plniiso 

La punizione potrà essere 
discussa e messa nel ensella- 
rio delle cose curiose, ma 
sembra del tutto legittima dui 
momento elie il fallo del (lor- 
tiere 6 avvenuto due metri 
entro l’area di rig(tre. L’he 
abbia infinito di eoI|)o sul ri¬ 
sultato dciriiicoMtro, quesfo 
è un altro discor.«o, ma le 
(tarlile di calcio sono (atte 
anche di ((iieste cose. 

Le (lartite di ealeio. (ter 
esempio, sono fatte aiielie di 
(tolcmiche .avventate e di 
giudizi (tresiiutiiosi. se ò vero 
quello che veniva attribuito 
all’allenatore del Padova Ne¬ 
reo Hocco. Rocco, ((iiest'.uuio, 
ha una sqmulra clic sembra 
eammiiiaie bemiio. uu;i squa¬ 
dra che b.i giiadiigiiato (|uat- 
tro (tiinti in due [lartite eii li:i 
segnato sètte go.il Tutto ciò, 
con ranumis (tolemieo chi' 
egli si'esso dimo.-,tra verso il 
pubblico roiiuuio, ;iveva sug¬ 
gerito :il teeiueo veneto un 
(tronosticct fticilone sulla (tar- 
tita. che iivreltltc dovuto eoii- 
chidersi eoii una vittoria so¬ 
nante del Paditva, o{t(t(tsia ad 
una s(iuadra da lui giudicata 
degna della sene 11. 

L:i vena (tolemiea devi' es¬ 
sere serjteggiat.'i durante tutto 
il corso della (t;irtil:i. e (|Ue- 
sto (tuit s[tieg;ue rmqtegiio 
.accanito dei (t.ulitvaiu. il gran 
correre della Roma e ((uesto 
spiega .anche, for.'c, gli iiici- 
deilti dell.a mi'/./'itr.a del .--e- 
condo temito 

La Rom;i. in sostaii/n, al 
contrario di quello che (u'ii- 
sava l'.alleiiatore del Padova, 
(tur con tulli i .«noi limiti, 
si è dimostiata stlflicicilt»'- 
mcntc assestata in difesa e 
so|)rattutto (liciia di una gr.'iii 
voglia di combattere. 11 Pa¬ 
dova, in .alclun luomciiti del 
(iriino temilo. ;ivcv.a (Lato La 
im|>rcssioue di (lotcr f:ir brec¬ 
cia sopr.alfulo iu‘l settore de¬ 
stro (lell.i dife.-.a loin.alusta, 
dove alla leiite//a del terzi¬ 
no (ìriflìth M aecomi>ai;nav:i 
La di'holezza di Meiiegotti nel 
ruolo di mediano Si avverii- 
v.a alleile, nella linea della 
medi.ina romanista. Li m:ui- 
c.anz.a di un uomo d'ordine, 
alla ((ualt‘ non [)otev:i siqi- 
(ilire Li (iresetiza di una 
me/.z.’iila di velort*. Irov.andosi 
Da C’ost.a lu'l ruolo costante 
(il uomo di (iiinta e ri.sultando 
tropiio s|>rovveduto il gioi'o 
di Pistriu e (piello affaiuioso 
(Il Lojodiee - ala tuniaiite 

M.a la Roma sembrava siiffi- 
cientemeiite in lì.ato (ter li- 
battere le volate di Maturili 
e di Uosa e .'uielie (lei infa¬ 
stidire il roccio.s ‘0 (ircsidio 
(Il centro caiu|)o ,'tllcstito (l;d- 
l:i S(tu;idra avversaria. All.a li¬ 
ne. la eo.st.iu/.:i delLi Roma 
ha .'ivulo buon gioco t>. si.i 
(iure eoli l'.iiisilio di una (iii- 
iiizione ngoros.'i ai danni del 
I’.idov;t. la s(|Uadr.'i rouiaiii- 
st.a ha gii.idagn.ato una vit- 
tori.'i non immeritata. 


SFORTUNATA T RASFERTA DELLA SQUADRA R OMANA A SIENA 

Messa in ginocchio da un’autorete 
la Fedit cede alla distanza (2-0) 

L’autogol marcato da Schiavoni al 19'" minuto della ripre.sa 
De Dossi ha segnato la seconda rete in « zona Ccsarini » 


APERTA ALLE CAPANNELLE LA SERIE DELLE GRANDI PROVE AUTUNNALI 


za la Desoort sì oortava al Fedii di Homa con il secco prupiio sulla linea fatale, 

za la uespon SI penava ai rar7elli; Schla\oni. Bimbi, nas* a: o ^ n a i»../, k # i m 

comando seguita dalla Virgi- so; nalrstrl, DI Napoli. Magna- puntei^Kio di 2 a 0. ^ Altra bella parata di Mn- 

lio. che al 300 metri la rag- vacca, Morgta. TaddH. Il Siena, che fino al 20’del- rasFo al 13’mi piini/.iont* bat- 

giunge. Tuttavia nei succes- SIENA: Moraisn. Pianta, pi- la ripresa non era riuscito a tuta da H;i.‘4.so sopra la l)ar- 
sivi 100 metri c la Goullieux razzinl; Orlandonl. Piazza, Can- combinare nulla dì eccezio- nera 

airi“*ccdV"’ir?e%Ta' ''je' rracass^uLRÙllBerr naie, ha usufruito ili un.a In.si.ste ancora il Feiht al- 

?port. dopi una lotta gomitò abuitro: sIr. Carbonriii autorete il. Sch.avon. . qua- I attacco interrotto da Orl.nn- 

I gomito, ha la meglio sulla -MARCATORI: Nella ripresa le. nel vano tenlativo di .sai- doni :il 21 che ottiene un 

compatriota. al 19' autorete di schiavon); •! vare la propria porta, spe-lcalcio d’.ingolo, .subito do(io 

g.,.. PPP.,.-. , _diva III) (jallouc alle spalle e Fracas.selli con un foi te ti- 

Francia (Pirarin * Pii'iehnt I (Dal nostro corrispondente) ^^vll esterrefatto Boivcnuti ro che .si (jerde .miI fiuuio 

Henry, Pierrot)47’’: 2) Italiò «;,l-vvoo - vi ■ .Sulla r..m-.s.-,a p.illa ,. De 

(Musso. Leone, Greppi. Ber- olENA. 22 — .Nel SUO pn- lizzato tutte le minacce bian- Rossi e (cito tiro re.-|):nt.' 
tore) 47”1/10. ' ' mu incontro casalinijo il Sie- concre. da uu<> dei difensoii; «u 

Le azzurre, dopo essere n*) :*) ù aggiudicato l’intera Non possiamo dire che c nmb.'ìl/o Orlandoni si iiu- 

state in testa nei primi due posta battendo nettamente il stata una bella partita, in padroni.scc del ' {> a 1 I o n e e 

—————— _ (pianto abbiamo visto da sferra un forte tiro da hui- 

niia parte il Siena alla ri- tano facendo fare un gran 

GRANDI PROVE AUTUNNALI ' cerca continua del bel gioco.! balzo a Benvenuti. Facile oc- 

_ ■* I tosa che diflicilmciite h;i fai- casione sprccat.i da Rossi :il 


]\ett€9 vUtofiu 
uel ÌÈ*e volte 


ilelV oulsÌ€ter •. isinoÈte 
Èniliomti^io PÈ*etÈiio Testo 


to per diverse caii.se. .«in per 28’ (|uan(li> .«ii bino di Bimbi 
il continuo svilup|)arsi del tira prtcipitos;imente mentre 


Una corsa stupenda per 
un ottimo cavallo cosi si può 
sintetizzare d premio Fede¬ 
rico Tesio disp-jtato ieri alle 
Capannelle davanti ad un folto 
pubblico. 

Ismor.e ha dominato il cam¬ 
po da un capo all'altro in un 
tempo da ritenere come otti¬ 
mo tenuto conto del terreno 
non scorrevole dovuto ad un 
acquazzone abbattutosi sab-ato 
r.el primo F^merigaio alle Ca- 
pannelle. Una corsa che riu¬ 
nisse tanti ottimi specialisti 
del nr.iglio non s; vedeva da 
parecchio tempo ed ii pub¬ 
blico ha apprezzato molto Io 
spettacolo fornito d.agli otto 
cavalli schierati agli ordini 
delio starter C te Pianzola che 
coglieva un felicissimo se¬ 
gnale. 

Ismone si portava al coman¬ 
do nella tattica preferita se¬ 
guito da Antony. Elan. Chitet 
Morbin Gherswin ed Hjrm- 
nerale e Memwy. 

L’ordine non mutava in cor¬ 
sa ed i cavalli entravano in 
dirittura ben riuniti con Ismo- 
nc leggermente avvantaitgiato 
sul gruppio riunito deeli altri 
concorrenti. Il figlio di S)iy 
High dosato alla perfezione 
da Otello Fanrera specialista 
di corse di te.«Ta stupendo per 
senso deH'andatura e tem¬ 
pismo per lo scatto finale prò- 


- ìlUI, 
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Il , fotofinish • drirarriro del Premio Tesio. dispaialo alle Capannelle: Ismone precede Flzn e Morhin 


duceva lo spunto dopo l'inter- 
sezione delle piste sfuggendo 
all’assalto degli altri cavalli 
schieratisi a ventagli all'in¬ 
gresso in dirittura con Hym- 
node ed Mochin indi Flam 
Chitet e gli altri. Mentre il 
pKirtacoIon della scuderia 
Alpe presentato alia perfezio¬ 
ne da Calmati vinceva con un 
corto margine Elam riusciva a 
liberarsi dagli avversari e si 
difendeva dal finale di Mochin 
che tent.ìva ancora l’azione 
dei bei tempi. Al quarto po¬ 
sto terminava Io sfocato Chi- 
tei non più ritornato il caval¬ 
lo deirÉmanucìc Filiberto e 
del Derby. 


Il Premio Tesio è servito 
un po' di cla.ssific.3 per i tre 
anni sul miglio ed ha chia- 
rame.nte rivelato che Ismone 
è dopo rimbattuto Braque il 
migliore degli altri ribaden¬ 
do quindi l'impressione la¬ 
sciata nel premio d'Estate .a 
San Siro in cui il figlio di 
Sky High sfiorò il record di 
Nicolò dell'Arca. 

Al Falerno. Semonzo. Ma- 
gabit già vincitori del premio 
'Tesio. corsa della giovane tra¬ 
dizione ma impostasi entrata 
a far parte delle corse clas¬ 
siche del calendario del galop¬ 
po. si è aggiunto lori un no¬ 
me del tutto degno di figurare 


MILANO. 22. — lì nuovo astro 
di casa Tesio. Braque. ha vin¬ 
to in maniera superba il Saint 
Ijcger itaIi.ano in programma 
all'ippodromo di S.an Siro. Il 
campo deila c< r».i. che Cf»«ti- 
tuisce una (Ielle piu ambite 
lauree per i «tre anni «, era 
assai ridotto: molti galoppato- 
ri avevano preferito correre nel 
Premio Tesio, in programma 
alle Capannelle, essendo scon¬ 
tata in partenza la vittoria di 
Braque. Hanno affrontato I 
2 800 del percorso soltanto 1 
teslanl Braque e Grigoreseo e 
l'ottimo Etrusque. Conduceva 
fino alia dirittura di arrivo Gri- 


continuo sviliipijar.si del tira prtcipitosiimcntc mentre 
^ ^ Kioco al centro campo c sta era tutto .«olo. mandando la 

l'/cr una strana incertezza palla a lambire il montante 
• • .Milla mediana, tolto Candì.a- sinistro. 

É ^"•'1 .«apulo es.<e- .-Mia rìpre.-a la musica mu, 

XV padrone di tale (posizione, cambia: e ancora il Fedii a<l 

- sia porche abbiamo visto tin attaccare, ma c Orlandoni che 

Fe-d;’ coriaceo sc(;«o in c.im-|al 3’ ottiene un calcio d'aii- 
po molto deciso a non per-|poIo f.icendo com()iere a Ben- 
" V - dere e che dai primi minuti venuti iin'altru bella parata 

... praticato il ca- Poi c Morgia che d.à il via 

tonacelo miio\-endo solo i ad una serio di attacchi d.i 
quattro attaccanti. parte degli ospiti, con un ti- 

Pcroò una .squadra senza ro che lambi.sce la travcr.svi 
fronzoli, scevra di frase.csio. .senese. Subito dopo c imitato 
che punta con decisione a re- da ?.Iacnavacca con un colpo 
te e solo due grandi parate di testa. La pressicme degl: 
di Morasso hanno detto «no> ospiti c interrotta al quarte 
a tale velleità. d'ora della ripresa da De 

Per la cronaca segnaliamo Rossi che opera una rove- 
i che appena dato il fischio di sciat.a rima.sta senza esito. 

j inizio dal sig. Car^nclli di Poi ò Bale.stri che con un 

ri— * Brescia, direttore di gara at- tiro da trenta metri coglie la 

-?-1 ^ ..._;_ , tento ed oculato, il Fedit si base del montante de.stro al 

. _ I r I schiera .^bito .sulla (lifensi- 64’ di gioco. Sullo «campato 

I BfCI<|UC HCl <f 5f, LcgCr » va non disdegnando di attac- pericolo il Siena imbastisce 

care in contropiede usando un’azione dove Rossi, avuta 
i*tro g.-iresco. che poi era superato soprattutto l'arma della vo- la palla buona, lancia avan- 
yin- (lai pi uiliu«ire cf.mpagno di lonlà chc costringe il Siena ti a Fracassetti che si è incu- 
nma ima'^docma di facendo compiere a neato tra due difensori mcn- 

). Il grand»- facilità. Etriuque, *on Morasso, al 7 di gioco, due tre Schiavoni nell'intento di 
fisti- un bel finale, per la conquista protlezzc lina più bella del- liberare, manda alle spalle 

‘’era f.•;!ftrrSra'’GHgo^Ò''pr^ ‘ji Benvenuti che era u.soito 

iatf>- vato dal suo duro compito ***a disperata su un atlac- dai pali dopo un momento 

‘ nel Dopo que-sta convincente pre- cantc c la seconda su una di indecisione. 

la ira- carambola quando Balestri Da questo momento via li- 

a n*GniS*’^^^lo‘dcirAJ^o*di al volo quel palio- bera al Siena che domina il 

o I Trionfo, che per due anni con- netto, spedisce dritto verso la resto dell’incontro fino a che 

‘n i incustodita, e che Mo- all’Se’ di gioco marca la se¬ 
reva oigiata per merito del grande ^asso puo saUarc con Una conda rete. 

Gri- Ribot. grande volata all indietro F.Ll.'à Ol.XNNFTTI 






Bella galoppato di Braque nel «c St. Legcr b 


Fisclilo d’inizio e schiera- 
mento prudenzial edel Pado¬ 
va con Azzini «libero» e 
Chiumcnto mediano. La Ro¬ 
ma ha spostato Giuliano nel 
settore sinistro della difesa, 
dove giostrano in tandem 
H.unrin c Rosa, gli uomini 
più pericolosi dcirattacco 
(ladovano. 

Ma Li Roma comincia male: 
al 2' mischia furibonda da¬ 
vanti a Panetti, scontro del 
portiere con il terzino Grif- 
fith e porta salva per Inter¬ 
vento finale di Giuliano. Poi. 
fino al ((uarto d'ora, tutto 
per la Roma: tiro alto di 
Secchi, che conclude all’ir 
uii'a|)t)Iaudita combinazione 
Pistrin-Da Costa, un'ultra gi¬ 
rata al volo del centrattacco 
lomaiiisla c un colpo di tosta 
di Ghiggia. chc maiuLi il 
(lallone a rimbalzare sulla 
travcrs.i 

11 Padova si riiircscnta al 
'JO' ciui un tiro del mediano 
Pisoli su centrata da calcio 
d'angolo c Panetti vola o bloc¬ 
ca m tuffo E' lui momcntac- 
cio (icr la Rom.i. Hamnn a()- 
(loggia il suo gioco verso Ro¬ 
sa. gli offre il) corsa la pal¬ 
la. Rosa tira c Panetti man¬ 
da in calcio d'angolo con una 
altr;i (larata molto ap|)laudita. 
Al 2ó'. Li difesa roin:mista è 
di nuovo nei gu.ii GritTit stri¬ 
glia l'intervento in arca. 
Hamrm gli soffia la palla, ag¬ 
gira Panetti in uscita c tra¬ 
versa Li ()all;i versi) la rete; 
Stucchi salva sulla linea, ri- 
(irciidc la (lalla Turatti e Pa¬ 
netti ((iiesta volta respinge. 

La Roma si rqiorta avanti, 
il gioco d’attacco vivo di 
.«liunti isolati, ma Pin 6 Im- 
(icgnato di continuo su tiri di 
CJhiggia, Da Costa e da un 
colpo di testa di Secchi, che 
(>rovi)ca un rimp:illo sulla li¬ 
nea delLi (Torta. 

Le più chiare occasioni da 
ri'ti» sono .scm(Trc quello del 
Padova, fino ;id ora. Al 40*. 
Hoscolo la fa grossa. « mau- 
giaiulo» il goal con un tiro 
che finisce sulle gambo del 
ter/ino Gnflìth. 

.•\ll*mi/.io della ri()resa. tut- 
t'altr.i musica. La Roma si 
lancia con ()iii abilità, sor- 
vcndo.si meglio di Ghiggia. 
l'iinico sul quale si possa 
«•Olii. ire ()er concertare ((ual- 
che ii/.ionc verso Pin. 

Al 7’ Da Costa tira In 
corsa. Pili resiTinge, entra 
.St'cclu. ma il suo tiro di re- 
[ihc.a finisce sul corpo del 
(lori ieri' aiieora a terra c 
v,i m corner. Al 44*. il pri¬ 
mo goal della partita. K’ 
flutto (Il una delle incredi¬ 
bili iin|)re.''e di Da Costa. U 
quali' toglie la (lalla dai (lic- 
(Ìi del ()ro()iio eumpagiio di 
.«((Uadra Lojodice e la scara¬ 
venta in rete direttamente 
con un.» sventola da 30 me¬ 
tri. Piede sinistro. 

Ma è breve la vita felice 
dei tifosi romanisti: al 16’ e 
gli» [laieggio. Hamrin cion¬ 
dola davanti a Corsini (l'uni¬ 
co errore del bravissimo ter¬ 
zino romanista), lo manda a 
gambe levate con una finta, 
centra bii.sso e Panetti si 
tuff:t a vuoto. Boscolo ne- 
comiiagna la (lalla in rete 
eoli assoluta facilità. 

Il gioco si fa caotico c 
(iiomb.i sullo stadio ((uclla 
sorta di rassegnazione che 
ai'coiiqiagna i risultati di pa- 
nt.’i. Ma il bollo devo aii- 
eoi:,i Vi ni re. C’è int.anto al 
2!*' un 'grilli tiro di D;i Costa, 
sul quali' Pio si (iroduce m 
tuffo. Poi. al 30'. tutto prc- 
eiiuta con il venfiearsi dello 
('(osodio clic vi abbiamo già 
raccontato. 

I,;i Roma .segna su rigore 
e SI itiqx'giia sullo slancio 
jier arrotondare il bottino. I 
difensori (ìadovani cercano 
(il imiiedire l’accostamento 
\<TSO l’ari'a di*i finitori ro¬ 
manisti c |)er un po’ vi rie¬ 
scono. Solo ;il 38‘, il «por¬ 
tiere - Rosa e impegnato e 

10 f.i biiffami'iite. ma riu- 
.sccmlo a maniLire in conmr 
un tirone rabbioso di I.ojodi- 
c»' Al 44". la botta decisiva. 
I),i Cosl.'i SI imfirovvisa regi¬ 
sta. infila un corridoio buono 
(ler Scerbi, il ((naie risr>onde 
..ll.i chiamata e saetta in 
r< !»' (Li otto mt'lri. Il Padova 
[lotrebbi' ridurre lo svantag¬ 
gio all'ultimo momento, m.a 
P,.m'lti .«i trov.i col corpo sul 
(i.illone che gli scagli.a Pison 
» la (lort.i e s:tlv.i. insieme con 

11 rivultato tondo tondo. 
Cor.-ìiiii è stato il miglioro 

dcll.i Roma, insieme con 
Gbiggi.i »' Da Costa. Bravo 
.•\//.;ui fr.i I (j.ìdovani. bravo 
.iHi-ln' H.tmnn (una delle nii- 
gl-ori ..li de.stre in giro sui 
li.i ’r: l'.'rniu). accorto c abile 
U.-a 

battOtàTaIlazio 

ni - (Iribblc ' line avversari, si 
jiortd iuL’ti linea dì fondo e 
■.riu.Ntn a Selmosson, che ser¬ 
ve Il s’.ii volta Vicolo. Gran 
t.-o iT. i’iìo ma, a portiere 
L.iti’fto. è: ro.itn (fi Bernardin 
SI erge a respingere la palla 
.‘luì'ii di porta. Brividi 

.sugl’, tp'ilfi; mo alla doccia 
frc'hìa nO'i manca di seguire 
subito dojio 11-111 doccia caldo 

(K-r oh .Allettatori meneghini. 

jhiAiat; nemmeno tre 
II, ’iut: da', fischio d'inizio 
quando Orìaiidi rimette di 
T'iiino irgeniuimente e miste- 
Tiiisan.ente a P.nardi alle cui 
.Apzih- jt !rof.Tcnno Lorenzi e 
.A-i:, i::iti. b,-,. visibili al por- 
t-rre con ie loro casacche 
b r rrni la banda nera: 
-n;.i'i,ì crune tl fulmine. An- 
r;cl (l'o irro’gpc sullo palla, la 
- (toppa • di petto avanza 
due passi e stanga in rete. 
Bene o viale, è ii primo goal 
staginn.ile dell'Inter: e gli ap¬ 
plausi della folla non man- 
cr.no di sottolineare l’arceni- 
mrr lo. 

La L.~,z.., sembra alquanto 
scossa per la conferma della 
inc.s}:erienza di Orlandi, però 
St bine.a in acanii ed Attacca 
con pas.faggctti corti e nume¬ 
rosi SUI quali ha buon gioco 
la difesa dell'Inter, rinforza¬ 
ta dai laterali. Comumjue non 
sembrerebbe che ci fosse da 
disperare sulla sorte della La¬ 
zio. quando, al 10', il secondo 
colpo della malasorte si ab¬ 
batte SUI b'anco-ozzurri. Toz¬ 
zi. lanciato in area secondo i 
suoi gus:i di ' filtrador stan¬ 
co - .tpara su C'neizi che toc¬ 
ca la palla ma non la trat¬ 
tiene. Tozzi allora si lancia 
come un falco sul pollone 
sfuggito al portiere ma Vin¬ 
cenzi e Venturi, prorenienti a 
gran velocità da opposte di¬ 
rezioni, lo stringono in un 
« .«aniltf ich • riolenfissimo. 

Il rigore era sacrosanto, ma 
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Pnrbitro fa continunre come 
se nulla fosse .stato Tozzi 
viene trasportato fuori dal 
campo: più tardi si saprà che 
ha riportato la lussazione di 
una clavicola. 

La superiorità numerica 
dell'Inter non tarda a far 
sentire i suoi effetti e al 12' 
la porta della Lazio è viola¬ 
ta per la secoudri volta In- 
cernizzi avanza mentre uesuin 
laziale gli si. fu incontro il 
biondo piiDito in arca porpe 
ad Angclillo che smista sulla 
sinistra a, Skoglund Lungo 
cross sulla destra a Bicicli 
che tocca di testa e centra a 
Lorenzi; basta un colpetto a 

- Veleno » per festeggiare il 
suo rientro in squadra con un 
goal. 

L'inter ora imperversa e 
al 19' Orlandi deve uscire di 
testa fuori dell’area per sal¬ 
vare su Lorenzi: bisogna at¬ 
tendere il 22' per registrare 
la controffensiva laziale che 
inizia con un goal di Mucci- 
nelli annullato dall'arbitro 
per un inesistente fuori gioco. 
Continua ad attaccare la La¬ 
zio senza costrutto cd al 11' 
riprende le redini in mano 
l'iiiter: mu la partita sembra 
lagiiire e non bastano i bat¬ 
tibecchi tro Pinardi c Loren¬ 
zi n tener desta l’attenzio¬ 
ne del pubblico. Il quale in¬ 
vece scatta ancora in piedi 
ni 43’ quando l'Intcr segna il 
terzo goal. Al termine di una 
azione caotica in cui due vol¬ 
te Orlandi aveva sventato la 
minaccia, una prima volta 
svettando sulla tra ver.sa su 
tiro di Angelillo cd una se¬ 
conda respingendo a terra la 
fucilata immediatamente se¬ 
guente di Bicicli. La palla 
perveniva però a Skoglund 
che insaccaca a porta ruoto. 
Finisce il tempo: à finita an¬ 
che per In Lazio'.’ Aspettate 
a dirlo: pur con Lucentini 
zoppicante dal 23' del primo 
tempo, l bianco-azzurri ini¬ 
ziano il sectindo round a tutta 

- birra • triangolando che è 
un piacere. 

Già al 7’ potrebbe segnare 
Muccinclli se pressato da un 
difensore non fosse costretto 
a tirare precipitosamente sul 
corpo di Ghezzi: ma 3' dopo 
ecco 11 goal di Selmosson su 
una punizione battuta da Pi- 
tiardt e ripresa da Burini che 
aveva smistato prontamente a 
*■ raggio di^ luna -. G/iczzi an¬ 
che perchè coperto dai resi¬ 
dui della barriera nemmeno 
ha visto il bolide di Scl- 
mosson. 

Ed un minuto dopo la La¬ 
zio raddoppia: galvanizzato 
dal primo goal. Molino di¬ 
scende sulla destra fino nel¬ 
l’area avversaria ove spara 
una cannonata che batte sullo 
stomaco di Invcrnizzi e fini¬ 
sce sui piedi BtiHni. Tiro al 
volo: 3 a 2. 

La Lazio continua ad at¬ 
taccare con una generosità 
che commuove via al 16’ An- 
geltllo frusta ogni speranza 
con una cannonata da venti 
metri su tocco di Skoglund. 
E’ ormai la fine per la Lazio 
e per la partita che si spez¬ 
zetta in cento episodi non tut¬ 
ti intonati alla correttezza 
sportiva: cosi Lorenzi fini¬ 
sce per prendersela anche con 
Muccinclli, così Pinardi asse¬ 
sta uno sganassone ad Iiiver- 
nizzi dopo uno scontro invo¬ 
lontario. I giocatori hanno 
perso le staffe e l’arbitro 
chiama in campo l'interprete 
per capire i motivi di tanti 
dissensi: poi prende i nomi di 
Muccinclli e Pinardi, Dimenti- 
chiamo in fretta questo finale 
e ricordiamo solo il goal di 
Angelillo che suggella il risul¬ 
tato. E’ al 40: Bicicli porge 
ad Invemizzi il quale avan¬ 
za. poi porge di lato ad .4n- 
gelitlo il cui bolide pas.m sot¬ 
to la pancia di Orlandi (La¬ 
vati, Lavati quando rientre¬ 
rai in squadra?) poi la fine 

NEOLI SPOGLIATOI 


sciocco a farmi prendere 
dal nervosismo c colpire 
Lojodiee. In fondo se I.a 
mia S(iuadra ha perso si 
deve a questo mio scatto. 
Ma quel " rag.azzino " mi 
aveva f.itto perclerc la p.i- 
zlenz.!! Una volta su calcio 
d'angolo mi ha addirittur.i 
sbattuto contro 11 palo: r. 
F. va via scrollando la te¬ 
sta: prevede certamente t 
rabbuffi dei dirigenti al 
rientro in sede ... 

Entrando negli spogliatoi 
della « Roma > cerchiamo 
subito di Lojodiee per ri¬ 
ferirgli quanto hu dlchl.i- 
rato Pin. L'ala sinistra 
gtallorossa non se la pren¬ 
de eccessivamente cald.i. 
Ma tiene a far presente: 
« Sbattuto Fin contro tl p.i- 
lo? Ma se mi sono limitat,) 
ad ostacolarlo pii) che r*-- 
golamicnte un p.tio di vol¬ 
te! NeU’eplsodlo del pugno 
ricordo di aver Latto d.i- 
v.antl al portiere un paio 
delle solite scaramucce che 
si fanno quando c’è la ri¬ 
messa in gioco e di aver 
sentito, appena vottatoir.i. 
un forte colpo aha nuca 
chc mi ha fatto perdere i 
sensi ... Ancora non mi 
rendo conto perchè Fin mi 
abbia colpito: deve essere 
proprio improwisamento 
imp-azzito: s. 

Interessanti anche le di¬ 
chiarazioni di Corsini mi 
quel piccolo pasticcio suc¬ 
cesso in area romanista nel 
primo tempo che per poco 
non costata un goaj'' al 
■ gtallornssi •: « Ho sefitito 
— afferma 11 terzino — 
Panetti gridare e via! s su 
di un pallone diretto verso 
la nostra porta Intendev.i 
che respingessi lontano. 
Ma Io, abituato nelI'.At.,- 
lant) a lasci.-»!- passare il 
pallone a! grido di cvla:> 
per farlo prendere al por¬ 
tiere, non ho calciato la 
palla c Panetti. Imprepa¬ 
rato. si è fatto precedere 
da Hamrin Fortuoatamen- 
te una buona stella ha ri¬ 
mediato il tutto . .. s. 

II «genrralmanagrr> Ba¬ 
sini avalla le affermazioni 
di Corsini e poi soggiun¬ 
ge: « Avrete visto, in ogni 
modo, a parte questa cir¬ 
costanza e (luella del goal 
di Boscolo dovuto ad una 
prodezz.a di Hamrin. che ì.a 
difesa della « Roma > h.t 
acquistato maggior sicu¬ 
rezza c solidità. 


Una grande Inchiesta sulla 
nazionale di calcio Inizia nel 
numero di questa settimana de 

IL CAMPIONE 
che reca Inoltre 11 
4 . servizio più completo snlla 
conqalfta del record dell’ora 
da parte del francese Rivière 

Sa 

IL CAMPIONE 
4 tutti gli incontri di calcio 
illnstratl e c ommentati 
4 nn SERVIZIO ESCLUSIVO 
sul G. P. dcUo Nazioni 

IL CAMPIONE 
4 la moda d’ antanno por gli 
sportivi 

Leggeto 

IL CAMPIONE 

n campionissimo del sctttea» 
naR sportivi • di yarieÀ 
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SUI 100 CH ILOMETRI DEL VENTIDUESIMO GRAN PREMIO D ELLE NAZIONI 

Anqoetil Sì confemia "signore» del Ite-toc! 





UNA CONSTATAZIO NE AMARA, ANCHE SE IL NOSTRO CAMPIONE MANCA ANCO RA DI ESPERIENZA 

A. Parigi lo stesso verdetto di Ginevra: 
Anquetil è più forte di Ercole Baldini 

L’« enfant prodiire» ha battuto di 3’10”5/10 il romagnolo - Al terzo posto Moser a 5’20”5/10: il trentino, è 
noto, ha dei limiti, ma s*è dimostrato v^eramente coraggioso - L’entusiasmo della numerosa folla parigina 




X 'ii.-, 7 r . 


-iv. A *■ , 

Elceanlc, rcKoInrlssimo JACQUES ANQUETIL Im Tornili» iiiraltru siiiperui'fiilr prova ilfllv sui* alle eapacllà ulletlclie 
c stilistiche nel Grand Prlx di Parigi che ha ineuntrastutaniente doinltialu dal principio alla line 


(Dai nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 22. — Rotlrisla e 
immaUiicanisce, spìace, dover 
scrivere che nelle pare con¬ 
tro il tempo. Anquelil è più 
forte di Baldini. Ma è cosi 
proprio! hifatti, Parigi con¬ 
ferma fUnerra ed in modo 
unco'r più netto e più deriso: 
nel ■'Grand Pri.r - di Ginevra 
Baldini risalto Imt/ato di 
!i‘49")/5; sul trapnardo del 
•Grand Pria’♦ di Parigi il ri¬ 
tardo di Baldini è di yW’H'lO. 

E Una ri sono sruse, pur- 
t roppu. 

Questa volta la prepara rio¬ 
ne di Baldini era stata per¬ 
fetta: il terreno della corsa 
non favoriva il suo piu .scat¬ 
tante avversario. 

Si, è vero: a Beaitlleu (chi¬ 
lometri G7) Baldini si é tro¬ 
vato a terra con una gomma; 
é ripartilo, però, appena dopo 
10". li fatto è questo: a Bue 
(km. 83,9) Baldini è stato vit- 


MOTOCICLl.H MO «JUNIOIIEB . 

Milani e Baronciani 
vittoiiosi a Firenze 

A SilvaRiii la Rara «75 cnic* 

FIRENZE, 22. — SI è svolta 
a Firenze la .seconda prova del 
cninpinnato inoloeicliEtico ita¬ 
liano per In cateRoria Juniores. 
' Le -Rare che hanno inipcRiiato 
t CGiitanri delle ciliiulrute 75, 
Ì25 c 250, sono ristilliile viva- 
clssinic cd Incerte lino alla loro 
conclu.slone. 

Nella categoria lino a 75 ce 
si ù Imposto Getiiiiizio SilvagnI 
che ha -> girato alla bella media 
di km. 75,170: secondo si ò 
clnsslflcato Marchi giunto dopo 
Xl” dal vincitore. 

Nella classe lino a 123 cc. Au¬ 
gusto Baronciani ha sgominato 
il campo correndo con maggio¬ 
re spcricolatczzn ed audacia de¬ 
gli avvgrs.ari. Nelle poltrone 
d'onore si sono classinc:iti Rip- 
pa c Pagani ad oltre I' <h 
ritardo. 

La gar.a piu emozionante ò 
risultata «piella che vericva im¬ 
pegnati I concorrenti delle 230 
cc.: il Anale in parlicolnr mo¬ 
do ha vtsto un cmnzlviuinllml- 
rno duello tra Milani o Rraiu- 
bilia: ha vinto il primo che ha 
ceduto solo nello ultime tor¬ 
nate del circuitn giungendo al 
traguanlo con poco piu di r. 


CONCLUSI ALL ’APPIO I CAMPIONATI SPECIALIT À' OLIMPICHE 

Al Piemonte il titolo dell’inseguimento 
ed a Pesenti-Merlotti qnello del tan dem 

La squadra piemontese era guidata dal campione del mondo Simonigh e nella finale ha battuto gli emiliani di 
Gandini - Nel tandem, come l*altr*anno a Genova: V' Lombardia A; 2‘ Lombardia B - Le gare di contorno 


Prono.slici nerTettaiiicnIc 
rispettati ieri al teriinue del¬ 
la secontl:i ed ultima giorna¬ 
ta d(‘i campionati italiani 
speoialità ulimpiche. Rispet¬ 
tati sia dal •• (piartotto •• in- 
seginlore piemontese di ca¬ 
pitan Simonigh che lia vinto 
con una certa facilità ffacili- 
tà, però, determinata da ima 
serio di circostanze Javorevo- 
ii di cui diremo appresso .) 
il titolo italiano tiell'insegui- 
mento sulla distanza di ipiat- 
tro eliilometri hattendo nella 
tinaie la siiu.idra tlcl suo 
eterno ed eeeellenle avver- 
.sario Gandim >• lesta di se¬ 
rie della sipiadra einiliana 
della <|Uale è stato in sfor¬ 
tunato (juanto... ineompreso 
trascinatore. 

Con Simotiigli hanno eon- 


DOPO UNA FUGA DI OLTRE KM. 80 

Galeaz solo al traguardo 
del “Gran Premio Pirelli.. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 22. — Successo 
maiuscolo di Federico Galeaz 
nella finale del IX Gran Pre¬ 
mio Internazionale Pirelli. Il 
corridore trentino, facendo 
appello alle suo più risposte 
energie, è riuscito ad elu¬ 
dere la sorveglianza del jilo- 
tonc a un centinaio ili chi¬ 
lometri dal fraciiardo. au¬ 
mentando vieppiù la sua an¬ 
datura-sulle dure rampe del 
Ghisallo. e resistendo nel 
finale aU'incalzante offensiva 
di un gruppetto inseguitore 
formato da dicci corridori. 

■ L'inizio della competizione 
è velocissimo, prima di Al- 
bizzate va sn fuga il trentino 
Cadin che viene.poi r.iggiun- 
to da Ruffatfo. Banvjera e 
Tozza. I quattni procedono 
di buon accordo, ma sul 
Brinzio restano in testa i soli 
Bariviora o Tozza che più 
avanti vengono raggiunti dal 
ligure Natuen. abilmente 
sganciatosi dal cro.-^so 
Poi. una quindicina di ele¬ 
menti capeggiati d.i Banvic- 
ra c da Galeaz. si fKirt.ino 
sotto e a Como riagguant.ano 
I primi tre. La coisa procede 
Sempre veloce. Prima di As.-u 
va a segno il rolpacr o di G;.- 
leaz. 1] trentino dii b;.llacl..ì 
sulle rampe del Ghisr.Ilii. au¬ 
mentando ancor più il suo 
vantaggio. La situaziune :<1 
fulmine SI pre.scnfa cosi- 
primo Galeaz; secondo è Fon¬ 
tana a 2'40'' poi Taddeiicci a 
Le Mena a 3\ Ban- 
vìcra a 3’20" e via via tutti 
sii altri. 

A Desio il battistrada ha 
ancora un margine di l'àB'*. 
Poi Banviera guida a fondo 
llnaeguimento c il vantaggio 
del fuggitivo diminuisce a 
-^sta d'occhio. Galeaz comun- 
4|iie re^jste « al Vigorelii 
l^adagna una vittoria me¬ 
ditatissima. precedendo di 35" 
i suoi più immediati insegni- 
apri regolati allo sprint dal 
.veloce Dariviera. 

In attesa dell'arrivo de] 
fj. P. Pirelli si è disputato lo 
incontro Italia-SviMcm, com¬ 
prendente quattro prove. 
Coppi, i^r dimostrando se¬ 
gni di ripresa ha denunciato 
ancora mancanza di scioltez¬ 
za e di «Uenaroento. Comun¬ 
que il «Campionissimo' ha 
entusiasmato lo scarso pub¬ 
blico presente, dando vita ad 
accaniti duelli coll'anziano 
posso-crocialo Kubler. Nella 
velocità ehe ba visto la vit- 
loria di Kubler su Coppi. 
Nttalia ha comunque prcval- 

nel punteggio dei piazza- 
memiL B «liolofnetro lanciato 
tjtmàkgfmeieo ha visto la vit- 
forai dèfta Svizzera con un 


secoudii e sci decitili .sugli 
azzurri. La prova più spclla- 
colare. i'itidividualo su IK 
gin ha .segualo la nella vil- 
loria di Kubler .su Coppi, an¬ 
che se l'elvetico ha forato a 
pochi metri da) traguardo 

Ncll'iiiscgiiimeiito che ha 
nie.spo ili luce un Mcssiiiii ni 
iielta ripresa gli italiani de¬ 
vono appunto la vittoria al 
forniidabile finale dell'ex 
c.'iinpione del mondo L'incon¬ 
tro è co.-l leriiiinato ni pnrit.'i 
per ipianlo la Svizzera abbia 
superato ritalia per un solo 
punto. 

!.. M, 

Erro rnrclinr d'arriin : 

I) f;.\I.K.\Z FF.ilP.RirO <u. 
S- .\iirora «Il Trrnii») rhr com¬ 
pir i 217 kni. (Irl percorso in 
•tre 5.3S’I3'' alla media di chllo- 
rnciri 38.133: 

2> llariticra (V. €’. Trctlgia- 
nl) a 3.»": 3) T.iddcurcl (<’. S. 
l'niaiio di prato): -I) llison (('. 
ri \T di Toiitio); 5) Fontana 
<r. r. Schio); C) Ilampi; 7) 
l’ardinl; 8) I.c Meno; J) Argi¬ 
ni; 10) Natiicrì: II) Toffolriio 


I qui.stato il titolo Hortolozz.o. 
Mile.si e Fede die liaimo iii- 
do.ssato la m:igli;i dei cam- 
|)ioni (tem /)0 della finale 4'55’' 
alla media di lU.Bl'i). 

Ma come abbiamo di-Uo il 
pronostico è .slato pcrfctt.i- 
mcnte rispettato andie dalle 
coppie ilei tandem; h‘ dui' 
.s{|ii;idre lombarde (come 
Tanno scor.so a (;enov;i) .si 
.sono classificate n.spi'ttiva- 
mente ni primo (l'e.senli- 
Merlottii ed al secondo (lo- 
sto ( Briosdii-Zanelti ». l’e- 
.senti e Merlolti hanno vinto . 
nettamenti' le due prove di 
finale girando gli viltinii ‘20 
metri in n"4. 

Tutto è proceduto nel mi¬ 
gliore dei modi: tecnic:imeii- 
te i risultati sono stati eceel- 
leiiti e CIÒ perchè sono .sce.si 
III campo i migliori r.-ipprc- 
.sentanti. impegnati al massi¬ 
mo da degnissimi rivali. 

Qualche nota di cronae;i; la 
seconda giornata comincia 
con la prima semifinale dei 
•KlOO metri insegumiento a 
sipiadre: sono di fronte l’ie- 
moiite e Liguria. I ragazzi 
ih Smioiiiiigh liaiuio vita fa- 
calie .anche perchè la bella 
squadra ligure è handicap¬ 
pata dalle precarie condizio¬ 
ni di .salute di due iioiiiiiii. 
1 ) 01)0 ima parentesi di con¬ 
torno consistente in una gara 
st.ij-er dilettanti vinta <ln 
Tof.iiu che vince indisturba¬ 
to. .SI .svolge la sci-onda se¬ 
mifinale inseguimento a squa¬ 
dre. sono allo starter gli emi¬ 
liani di Grandini e la squa¬ 
dra himbard.3. Lotta serrata 
tr;i le due squadri- (que.sto 
co.stiiiiir.à un:i gr.tve premes- 
s.i per la finrile coi piemon¬ 
tesi che hanno vinto la loro 
scniiruiale anche .«ciiza S:- 
nioiiingh. fcrnialo da una fo¬ 
ratura» e Mttona degli enii- 
T..ini quasi -in fotografia-. 

Nelle gare tandem il do- 
nmiio delle due coppie lom¬ 
barde è tale che la fiiiati.s- 
sinia Ir.i le due milanesi è 
senza storia: come senza sto¬ 
na sar.'i I;i vittoria di l’e- 
seiili r Mi-rlotli che vincono 
senza forzare. 

Ni'lla finale per il terzo e 
qii.trto posto dclTinseguimeii- 
to a sipi.idre la stpiadra Lom¬ 
barda (con Morselli, roiaiio, 
X'ign.i. Sarzi e Sartori» re¬ 
gola quella ligure (con Rollo. 
Lagasco. Di Maria e Collo» 


Altra gara di contorno, cioè 
Tandicap allievi; vittorui di 
Rigiicei su Grippando, Bien¬ 
eo e Leonarili. 

Qiiiiidi fin.di" per il terzo 
e (piarlo posto taiuh-m: gli 
emili.mi Lombaidi c Morosi 
battono d autoritiT i piemon¬ 
tesi Saeehetto e Giordano 
In urTaItni •• paresenlcsi 
costituita lltiah* vc'locita dilet¬ 
tanti Bitischi batte Mosi, Co- 
.stanfino e Giiidolli 

K’eeoci alle dm* finali per la 
assegnazione dei due titoli in 
(»alio- al termine delh- due 
tiratissime gare il (|uartetto 
piemontes*' ed il -duo- l’e- 
senti-.Merlotti .salgono sulla 
pedana dei tieo-eampioni ita- 
iiam. festosamente salutati 
dal pubhlieo presente, scarso 


(purtroppo..» come durante 
la prima giornata 
La mamf(>stazioiie è stata 
perfettamente organizzata 
dal V. C. For/o Sportive Ro¬ 
mane di (-III il signor Mealli 
e stato Tiiiipeccabite ('d m- 
tidligeiite eoordm:itor<> ed 
ordiiiaton* 

GIORGIO .Nini 
CALCIO 

2-t 

nUD.APKS'r. 22 — In un meon- 
Iro ifiteriM7ion.it(> <li c.ileio di- 


tima di una crisi di crampi 
alle gambe. Ma dovuto, per¬ 
ciò, lasciare via libera e più 
facilmente ad Anquetil, i cui 
vantaggi erano già decisivi: 
55" a Auffargis (km. 28), I'07" 
a Hochefort (km. 52), 2'OD" 
a Si. Rcmy (km. 73). 

Nel •Grand Pria-» di Pari- 
pi del 1057 Anquetil cammina 
.sili filo dei •42 all’ora che è 
il liniitd retord (suo) della 
gara. La regolarità di Anqiie- 
til ha stroncato Baldini clic 
si c hatlulo disperatamente. 
Ma Baldini non riesce r.d im¬ 
primere «ITarioiic il ritmo 
giu.-.to. 

Inutili sono le furiose .sgrop¬ 
pate sul piano (piando poi 
sulle rampe (a Chuteaufort 
per esempio) Baldini rollcn- 
tu, si spegne. Anr/iiclil, no. 
L’n;ione di zlnqiietil è sciaprt; 
agile, sempre potente, sem¬ 
pre elegante. E’ un'azione pro¬ 
gressiva, continua. Anquetil 
(come una volta Coppi) co¬ 
nosce l'arte del .saper dosare 
le forze. 1 saggi che fornisce 
stabiliscono elle Anipictil non 
.sciupa un colpo di pedale che 
è uno. Questione di csperica- 
za, forse. 

Quell’esperienza che man¬ 
ca a Baldini, che dobbiamo, 
comunque, applaudire per la 
sua dife.sa gagliarda, ma rana. 

Come Moser, del resto, che 
a Parigi, come a Ginevra ha 
vinto la battaglia dei rincal¬ 
zi; Moser è stato battuto solo 
da Anipirtll (5'20“5/10) e da 
Biihhni (2'10"). Si c. però, 
imposto su Bouvet che erti il 
suo avversario più pericoloso 
e piu deciso. Moser ha dei 
limili è noto; il coraggio e la 
spavalderia (fosse cosi Bal¬ 
dini) gii permettono però, di 
primeggiare nel campo deph 
specialisti della gara contro 
il tempo; a parte, s'intende, 
Aikjiu’IìI c Baldini, gli • assi •. 


1 • M 

j Vinto da Conterno j 
HI Giro'del Veneto 1 5 ; 



Pomeriggio di sole. Nel sole. 
Parigi è liicidn. SL-intillantc, 
preziosa coinè l'oro. L'aria è 
tiepida, soffice come una ca¬ 
rezza. Ma è una falsa prima- 
reni qiiel'a di oggi Più tardi, 
ecco il vento; e, col vento, le 
nuvole, grige c pesanti. Co¬ 
munque, al .sole, fanno la gio¬ 
stra sulla pista del • Pare Des 
Princes -, campioni del passo 
c della velocità: Riviere, Vini 
Steeuhergen, Darrigadc, Po- 


PADOVA. 22. — Angelo Coiitenio lui vinto la 

^ X.W'I edizione del « Giro C’Ielistieo del Veneto ehe ha 
j visto alla partenza sessantotto rorrldori. Per la vittoria 
^ finale ai relilie doluto svolgersi una volata a tre In 
f (|iianto C'onterno era eiiiraio sulla pista delT.Appiaiii in 
^ (oinpaRiiia di Monti e ili Barale Germano (Il grosso era 
^ stato distaccalo di due iiiiniiti e mezzo); ma proprio allo 
^ ingresso delTatiello di ceiiieiito .Monti e Barale, entrati In 
^ eollisione Ira loro, sono raduti a terra, laseiando, per- 
^ tanto, via eoiupletanieiite libera a Conteriio ehe potei a 


sputatosi oggi a Budapest. la D-filippis L'orecchio 

r.ip|>resentaliv:i sovietica lui b.vt- della fol'.n Canta, Imita, da 
luto (iiiella iinglicrcse per 2-1 riempire la pista), à però te- 
(t-l). so: la folla aspetta dalla voce 




SUL KKNG DELLO YANKEE STADIUM DI NEW YORK DN ATTESO CONFRONTO 


Stanotte Basilio affronta 
per il titolo mondiale dei 


Robinson 
osi medi 


«Sugar» Ila annunciato dì avere sdegnosamente rigettato numerose 
proposte dei «gangsters» per falsare i risultati dei suoi incontri 
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C.IR.MKN B.lSIf.IO si è allenalo intrn.samenle. Qui Io Te¬ 
diamo ron il simpalirn e hattagliero seimpan/r «Top Banana » 
che lo sfida non badando alla differenza di peso 


NEL 6. P. AUT OMOBILISTICO ULTIMA COMPETIZIONE DELLA FORMULA UNO 

Trionfano a Modena Behra e la **Maserati, 

Il romano Luigi Musso su Ferrari si classifica al secondo posto davanti a Schell 


(Dalla nostra redazione) 

.MODEN.A. 22 ~ Je.u) Behra 
ha vinto il G. P Automobilisti¬ 
co di Mixicna «formula !». ag- 
giudicandi'Si pressoché alla 
stcs-sa m.niiera le due prove tn 
«-UI era si.'it.i suddivisa la cors.» 
r di c«>nss-gucnza la cl.issifica 
finale, basata sull.» somma dei 
icmpi In cntr.imbe tc h.ittcrio 
l'ordine di arrivo er,« il 
s.mo sino al quinio posto' Reh- 
r.v. Musso. Sehe'.l. Collins, Ss'.ar- 
latti Cosi b- tre velture uffict.a- 
Ii della Masorati e le due dell.i 
Ferrari, hanno ’‘>r<» 

legge alle inglesi BRM. iinie.i 
matva stranier.i pn-sente «topo 
il -forfait- dell.) CoiifaT-Rn- 
stol Se la casa dv-l - Tridente 
h.a riportato un.t br)li vitterm. 
Enzo Ferrari può t-isere si>dd:- 
sfatto dalla prova delle sue vet¬ 
ture. le uniche due delle 10 in 
gara di cilindrata notevo'nn'nte 
inferiore Mu-sso e Collins, in¬ 
fatti, SI sono battuti al vol.inte 
(fella ,-Cuceiolo- preparata d.il- 
la ras.-) di Maranello por le g.vre 
di formula 2. mentre tutte le al¬ 
tre marchine erano di cilindra¬ 
ta adeguata alla formula 1. Per 
Ferrari si é aggiunta, inoltre, 
la soddisfazione di aver ottenu¬ 
to con Mu.sso. sia pure a pati 
mento con Behra. il miglior 


tempo sul gir«»; r2"2 alla media 
di l.n.tfiS. 

Sfolgorio di bandiere all'auio- 
dronio Vi «ono quelle di tutte 
le n.viioni che presentano cor¬ 
ridori in Rar.i: «t.vgli Stali Uniti 
alla Francia, alla Svezia .alla 
Gr.vn Rret.agn.ì .alTIt.ili.a Non 
molto numeroso il pubblico 

Dovi macchine si allineano 
alla partenza «Iella prima -man- 
chv'- nei segiu-nte ordine pri¬ 
ma fila. Rehr.i. Si'liell. Mus-o. 
<,von,la fila. Scirl.itli. Pli>cV:jrt. 
terza fila. Collins. Ronnier, 
OouM, qu.irt.i f.I.a, H.vlfonl. 
Davis Colin 

M.anca M.muel F.ingio. sulla 
p.artenz.i del «pi.ile gli organiz¬ 
zatori .avev.in»' contato .sino al- 
l'ultiiini. ma l'ineidente stradale 
liHWìtti .ill'.irgcnlinit ieri .«er.i, 
a Fidenza, ha eliminato le tilti- 
nie sp»T.in/e 

1,0 formazioni liff-e.ali sono 
quattri» Mvser.iti BRM. Ferra¬ 
ri e Snuleri.» Centro-Sud. con 
una .Maserati 2.500. fi cilindri, pi¬ 
lotata dal|-ingless' Gould 

Scatt.ano in testa Schell. Mus¬ 
so e Floearl. che p3S,sano nel- 
Tordine al primo giro. Il cam¬ 
pione d-ftalta prende il coman¬ 
do nella se«'onila tornata, .«egui- 
to da Schell, Behra. Flockart, 


Honnier. Si-arlatti. Collins. 

MUS.SO SI mantiene .al coman¬ 
do j-icr otto gin, ma Behra che 
é p.»ss.ato nel frattempo al se¬ 
condo posto. Io tallon.a e ‘Io su- 


. "V" (Nostro servizio particolare) 

- W' NEW YORK. 22 — Domani 
i 'y notte allo - J.inliet- Sladium- 

I N«-vv York. H.iy Sugar Ri>- 

.T' binson metterà in palio il ti- 
V.M' lolo di c.imiuone del mondo 
• ^ dei pesi medi. 

' ' Di .sarà Carmen 

Basilio, a su.a volt.i - mondi.i- 
le- dei nietli«»-Ieggeri L’.iltes.i 
l'cr il eombaltimeiito e vivis- 
sima e l’I B C. spera di re.iliz- 
< z.are un grosso iiu’.isso- il mag¬ 

giore — cioè elle SI SI.! m.ai 
•avuto in un incontro non Ir.i 
l>esi massimi 

1) ({ii.irant.a per cento dell.a 
cifra spetterà a Robinson — al- 
l'ineirea un trecento milioni di 
tire - mentre Basilio rieever.v 
im.i borsa p.ari al venti per 
cento «letTine.isso tot.ile 

I! match si pn-vede interv's- 
saiiti.ssirno c qii.into mai r<>m- 

b. Tlluto e dovrà anzitutto dir«- 
se Robinson «• st-mpre lui. quel 

I» Q„i 1. „. 

ro seimpan/r « Top Banana « lunghi anni i tecnici piu csi- 
alla differenza di peso genti, su tutti i rings d’Ameri- 

c. v e il'Kiirojia 

—. — . — - — . . ... .Anche in qui'st.a occasioni'. 

■ -Siig.ir- ha .sorpreso, rondu- 

MIJI B |l■|^ v-emio .« termine una prepara- 

‘'”**^'* wisw ziom* «pianto mai leggera, pre¬ 

parazione ad«liriltur.a interrotta 
ire settimane fa in sectiifo a 
M * «lei dissiili c«'n VI B C Cmnono- 

IM V* ■ stante tutti i medie:, che lo 

hanno vispato. affermami che 
la sua - riserva cardiaca - do- 
V rebbt’ cor),*enlirgIi di port.ire 
a tcnnirH- quindici sostenutis- 
, .* cs 1 - Il sime riprese e che il suo pugno 

ClSVSntl H OCflCll é piu forte che mai. il qu.il 

fatto è confermato d."»! k o m- 

- flirto, nel suo campo di alle- 

^ , namento di Greenwood Lake. 

flHW H O61l068Mf1 <parnng-p.vrtncr Lee Wil- 

( ’xilBIBfB ffi frsafi'a Dunque. Bay Robinson sta at- 

™ ilWIMB traversando un magnifico pe- 

- lindo di forma, che dovrebbe 

BEIMS. 22. — Le Ferrari han- permettergli di scendere dal 


(li combattimento diametrat- tc della CommÌF.sìonc Pugili- 
mente opposto: Vuno — Basilio stira di New York, ha dichia- 
— cercherà «lì imporre la lotta r.ilo che sarà aperta una in- 
selv.iggia a mezza dì.stanz.a. v.i- chiesta. 

lenitosi del suo efficace gancio - 

sinistro <nia anche ti destro é Itfarnill* uiMea 

«liiro». Vallro — Robinson — nOlIUllv flIIVv 

«•«•rcherà di far valere il suo i 

allungo, per prep.irarsi il ter- 13 DofCcilOna'UnOlla 

reno alla stoccata decisiva. _ 

Una sola cos.i é cert.-i; quel- GERONA. 22 — L'Italiano Do- 
lo ‘lei due die riuscirà ad im- „,rnico Marzullo ha vinto oggi 
pestare* il match «ocondo i suoi . i.7 

mctriji sarà il trionfatore ^ trr^ tappa di una corsa In- 

Si apprende intanto che Ro- t«'rnazlonalc ctcHsflca su strada 
binson h.a rivelato, net corso P^*" «lUcrtanll. la Barccllona-Gc- 


<li una conferenza-stampa, 
clic durante la .sua carnt'ra egli 


tona (li lOG chilometri. 

Gli altri italiani si sono rosi 


h.i rifiutato centinaia di mi- piazzali: 15) Livio Trapc; 22) Uri 




gli.ai.i di iloll.iri. offerti d.i 
g.ingslers e d.i giocatori )ierctu- 
egli fals.iss,- r,».ito (lei SUOI in¬ 
contri 

Egli, tr.i l'.iltro. li.a detto die 


Giudici; 37) Michele Maggini; 
12) Agiistin roncggtani; fi8) Ro¬ 
berto Tnrrhctti. 

La quarta tappa a cronometro. 


oggi ptiiretib»’ essere un nonio dispiilafasi sul circuito (Il CJc- 
ricdii-'imo. .se av-t-sse accertato zona é stata vinta dallo spagno- 
tutte le somme che gli sono i,, paris. 


st «te offerto, ma «i è dichia- 
r.ito troppo orgoglictso e fiero 
j-i-r poter accvttare di pervlere 
.\ propi.sit,, di i.tIì afferma- 


I piazzamenti degli italiani so¬ 
no i seguenti: 3) Trapé; 12) Mar- 
ziilto; ZI) Corteggianl; 27) Mag- 


7,oni. .Iiiì'us Helf.ind, presuh n- Igìni; 79) Del Giudici. 


dello • speaker • le notizie 
del •Grand Prix •. 

Sono notizie poco buone, 
per 7ioi. Da Versailles è par¬ 
tito Anquetil.E dopo una doz¬ 
zina di chilometri è già al 
comando della corsa. Si di¬ 
ce (e le parole .sono suggerite 
dalla speranza) che Baldini 
inizierà a pestare più forte 
illi pedali (la Auffargis in poi. 

Ma ecco le posirioni; a 
Auffargis. Anquetil è primo 
con 53’’ di vantaggio su Bal¬ 
dini e 58’’ (li vantaggio su 
Saint. Seguono: Le Ber a 
r20 ". Moser a l’32". Desmet 
a l’46", Vitre a 2’03", Bover 
a 2’I3’‘, Bouvet a 2’16'’, Vou¬ 
cher a 2'23". 

Ed ancor meno liete sono 
per voi le notizie che giun¬ 
gono da Rochefort. Anquetil 
è sempre il più veloce. L’azio¬ 
ne di Anquetil — riferisce lo 
• speaker» — è addirittura 
splendida: •Anquetil è lan¬ 
ciato a 50 l'ora!». 

Esagera, forse lo •spea¬ 
ker»? No, purtroppo. No. In¬ 
fatti, a Rochefort, Anquetil si 
avvicina ancor più ai suoi 
avversari. Il ritardo di Bal¬ 
dini è, ora, di I’07". Poi, vie¬ 
ne Saint a 3’16"; Moser perde 
su Anquetil 3't6". Travolge, 
però. Le Ber c s'avvicina a 
Saint. In poco spazio, lottano 
Desmet (3'32"), Le Ber (3’48"), 
Vitre (4'0!>"). Voucher f4’23’’). 
Bouvet (4‘34"). Bonver (4'39") 
L'illusione non vuoi morire. 
Ma ecco un’altra bruita no¬ 
tizia: Baldini è a terra a 
Bcaitiley. Cambia la mota, 
e riparte dopo IO". 

Possiamo dunque metterci 
il cuore in pace. Dopo Gine¬ 
vra, ecco Parigi: Anquetil c 
il più forte! Baldini ha una 
crisi sulle rampe di Chateau- 
fort ed Anquetil fa più fondo 
il solco di vantaggio: 2'57" 
su Baldini a Ville D'Avray. 

Anquetil ha vinto- L'» en¬ 
fant prodige » ancora a SO 
l'ora scende a Parigi: acchiap¬ 
pa e passa Desmet e raggiun¬ 
ge Bouvet.' Lo folla è pazza 
di gioia. Sparato Anquetil ar¬ 
riva sulla pista dove realizza 
il miglior tempo sul chilo¬ 
metro: ri0"5/10. Lo •spea¬ 
ker» comunica il tempo di 
Anquetil: 2 ore 22'12”5/I0 a 
42.191 l’ora. 

Il record del 1956 (42J202) 
non è battuto per undici me¬ 
tri, ma oggi c’era il vento... 

•Si, ma il vento non ùnpe- 
disce ad Anquetil di volare! »: 
cosi Rivière che offre i fiori 
della vittoria alV^ enfant pro- 
dige ». Baldini lascia la pista 
deluso. E cosi facciamo noi- 

ATTILIO C AMORI ANO 

La cUttifica 

1) Jacques Anquetil (Fr.) 
In 2JÌ2’12”5/10, medi» km. 48 
e 191; 2) Baldini (If.) 2.25'23"; 
3) Moser (IL) 2.27’3”; 4) Bou¬ 
vet (Fr.) 2.1'9/10; 5) Vlfre 
(Fr.) 2.29'53”; 6) PIpelln 

(Fr.) 2J0'I3"S/I0; 7) Gilbert 
Desmet (Bel.) 2.30'55”3/I0; 8) 
Meneghini (Fr.) 2.31’0e’’2/l0; 
9) Saint (Fr.) 2.31T0’’; 10) 
Ruby (Fr.) 2.3I'35"9/10; II) 
Huot (Fr.) 2.32'01”9/1D; 12) 
Rohrbach (Fr.) 2.32'05"8/10: 
13) Vaucher (Sviz.) 2.32'10'’ 
e 5/10. 

NEL TROFEO B.ARACCHI 

Baldini'RiYìère 
contro Anquetil'Darrìgade! 

1 PARIGI. 22 (A. C.) — Ci 

risalta che Baldini ha chie¬ 
sto a Rivière se vuole fare 
I coppia con Ini nel Trofeo 
Baracchi. Il campione dej- 
' l'ora ha detto di sì. Riviè- 
I rc-Baldini contro Anquetil- 
f Darrigade: il Trofeo Barac¬ 
chi promette di fare fuoco 
c fiamme come mal. Con 
I Baldini voleva fare coppia 
I Coppi. Ma il « campionlssi- 
I mo » si sarebbe sentito ri- 
’ spendere un « no - cortese 
, ma decìso. 


per.) alla deem., tornata. A que- 32. - Lo Ferrari han- di ti^^ndè^ dal 

sto puntò I comprim.vn s.vnr> già conquistato i primi tre posti quadrato ancora una volta vit- 
scomp.irs. La m.iggmr potcnt.v ,ur.smo del giro 


scomp.irsi La m.aggior potcnt.v ' 

della Maserati app.vrc evidente ‘ ^ 

__ , __... automobifist 

giro p«-r giro A«'no*f.)nIc i.i g.i- 

gliarda difes.i di Musso. Behra elusosi ^oggi 

gu.idagna terreno .% v:«tj d’«->e- .R belga ( 


automobilistico di Francia, con-l 


Il belga Gcndebicn è stato ili 


La sua vittoria — però — è 
prevista per k o. nelle prime 
riprese: ehé, se il match do¬ 
vesse protrarsi per tutti e quin- 


ehio e vince con una condott.» vincitore, «egtiito dai francesij aici i rounds, allora le pr«'*ba- 
ravff.Al krì«irtl.'k zittì. itaTi .T Mitico iTrintignant v- Lue.v*. SiirlingI bilità di vittoria di Ba<iiio sa- 


regitl.irissim.v, din.inzi a Mivsso. 
Schell. Collins. Seart.itti. Bon- 
nier. Floi'k.irf. Gould e llalford 
Giro piU veliH-i-, il settimo di 
Mus'o e Belir.i .vd oltre IX» di 
media 

See»in«ia -minehe-. L<' vs't- 
ture SI dispongono in b.iss' al¬ 
l'ordine di arr.vo (tolta prova 
preeevtenli- Behr.i prende subi¬ 
to la t«-sTa din.inzi .3 Muss«v e 
villi e .incora .i! ti'mvni' d«'i 30 


Trmtignant v- Lue.i*. Siirlingi biliià di vittoria di Ba<iiio sa- 
M<»ss su Mereed.-s si é cla-sifioatoj lirebbs-ro notevolmente Questo, 
oi. irto I d.ita la vener.vr.da età del c.vm- 


k.irf. Gould e llalford qu.irtn 
veloci-, il settimo di Netta clas.sinc.i airindie»«! di 
Belira .1(1 oltre IX» di prest.izionc si é classificato pri¬ 
mo 5torez su Porsche, seguilo d.ì 
1 -minehe-. L<' vs't- Gendebien è da Trintignant. 


g.AROM 


gin «-OH 20' sul rom.ino. «-s.!!- Zani. Taucar; flotta. Catlanl. VI- 
t.imente ciime nell.i pnm.i b.it- sconti. Russo Marconi. Marghcri. 


feria Unica variante iii «{iiesta 
sv-eonda prova, il terzo posl«> te¬ 


nuto d.3 Collin.s per un po' di Mach. Onmbaca; Gallo. Piova 


.,« -If. j- . a pione dei medi, ehi* ha sulle 

is.sinc .1 all indivi- di spalle la bellezza di trent.i- 

si é ct.issific.Mo pri- primavere, ma non certo 

;u Ptirsche. seguilo d.ì p.-r effettiva superiorità (K'IIo 
è da Trintignant. sfidante Perché, nonost.intv'. 

_ l'impressionanTt' currieulum di 

Basitio(70 comh.iffimenti 

PlFfiBin Brmihii t«1 vittorie. 7 pareggi e 12 

HOWCiniQ RvIfyilVB I I sconfitti', ma sv'nza aver m.ii 

_ -- cono*oiut«> li ko. o il kn< ek 

RAVF.NN.At Gimclli; (town», la cl.i«se del negT«v niin 
r; SioJfa. Catlanl. VI- sj di«cule l’uomo di llarlem. 
o Marconi. Marghcri. inf.itu. resterà nt'lla stona dv'l- 
. ntagi. 1.1 bow'. come uno dv'i miglii'- 

Francalancia' O- ri stilisti mai esistiti, uno sti- 
ibaca; Gallo. Piova- »»«»• P*'rA- che ha aéeoppiata 


Da Passano. Btagi. 
REGGINA: Francalancia: 



tempo e poi ceduto a SchclI; e 
la scomparsa delle BRM. fer- 
m.3 al 27 mo e 27 mv> giro. 

It giro piti veloce rt'sta sem- 
pri: il 7. (lell.i prini.3 prova. 


nelll, Scarlatirl; Fermili. Leone,! * «.'i*!**'*.una mazzata |,\nche sotto le armi Renalo Salvatori vorrebbe fare 11 povero ma belio. Questa volta vor- 


Bonglovanm, Casisa. Baroni. lerriDiie tm iM marcns aispu- 
- w « . *àli, ben 91 Robinson li ha vin- 

ARBfTRO: Ascari di Carpi. d prima del limite e quattro, 

* M.ARCATORI: Maghert ai 4t\ quattro sole volte é stato scon- 


tali, ben 91 Robinson li ha vin- rebbe squagliarsela dalla caserma ma il maresciallo 3Iemmo Carotenuto glielo Impedisce, 
ti prima del limite e quattro, ^ ^na srena del film • CI-.ASSF. DI FERRO • che In questi giorni al proietU a 


Catlanl, autorete al 39’. 


fitto). 1 due adottami uno stitv-- ‘Roma con straordinario snccesso. « CL.kSSF. DI FERRO» è il vero film degli anni più kelll 
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L’UNITA» DEL LUNEDI' 


1):IU.Z1UNE E AM.MIMii rUA/.IONE - ItUMA 
Vl4 del Taurlal. 1» - Tel ZOOlil • 200.4SI, 
l'UllliLICiTA' mm. colonna - Commerclalei 
Cinema L. ISO - Domenicale l>. Zoo • Echi 
spettacoli (. ISO . Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. Ilo • Finanziarla Banche L. ZOO • Legali 
L. ZOO - Rivolgersi (SPI) • Via Parlamento, 9- 


ultime r Unità notizie 


Prciil d'abbonamento: Annuo Sem. Trlm. 

UNITA’ 7.S0O 3.900 2.050 

(con l'edlzIonB del lunedi) 8.700 O.soo ZJSO 

RINASCITA l.SOO 800 , 

VIE NUOVE Z.SOO I.lOO ' 

Conto eoiTonto po3t»ì» i/i9l9i 


IN VISTA DELLE PROSSIME ELEZIONI POLITICHE 


Ioli confeimo le disciiminaiioni 
vas o i Comuni non democils Monl 

Domani riapre il Senato mentre la Camera discute i fatti di San Donaci 


Con iftiiin.inu .••i ••nir.i 

nel pieno ilt-iratliv ita pnlitii a. 
Domani hi CaiinTj tifi ilL-pntali 
tli'cnttT.'i If inorioni. intcriiel. 
huuc e inlerrojia/ioni mii '.hi- 
^iiino'i falli ili >an Donaci, allo 
ipi.ili rirponilcr.’i il inini-lro l.iin. 
Iironi. Si'nipro ilomani ripi'Oi- 
ih-ià i Mini lavori anrlie il 
n.ilo ioti l’i'-'anu' ilei hilanrin <lfl 


ri con piujIìi raiiju pcrnianciilp, 
ilellii giui.ta cau'n nciriiuhistria. 
ilcU’uliliIigaloricIù ilei cunir.illi 
collettivi, ilelle Ilegioili, ilelhi 
revisione delle leppi di l*. S. 
Per i prolilemi di carallere più 
proprianiente polilieo: rì\ni'lio 
deiranticomiini'liio e ilell'eredi- 
l.'i (piadripnitilic.i ancora riva 
nel P.SDI in polilic.i interna ed 

le 
la 


Lavino, prima, e della Diic'.i | ...ii.r.i; mnliilita/ione dì tulle 
.'iiliiio dopo. Per la di-'cU'-nnii’j f(ir/.e «ociaiiste per liaticre 
dei trattati del MKl. e deli Lil-i ('iin.erv.irione in c.inipo interno 
raloiii a Palazzo .tladania, e deh,. l,iv olire il riav \ icinainento fra 
liìlaneio depli K-teri a ^Inn'cci-j \ |,||; ) nìoiie Sovietica, 

torio, farà necc'.ario attenderej f.a iliiezione repiildilic.ina, rin- 
il ritorno del inini-tro Iella dal-, i,.ri^ li,i dcci>o molte co'e 

più pianili ili 'c -te--a. fr.i cui 


rOÌSTL In ipiC'l.i occ.i'ioni* si 
prevede che tutta la politica 
|•-tcIa del poveriio il.ili.ino ver- 
rii an.iliz/.il.i nei iniiiìnii p.iitì- 
I ohiri specie per <|iianto liuii.ird.i 

r.ittepRiaiiiento che i ... 

t.inli italiani in seno alr.i--ein- 



.-Vnehe nonna Carla Gronchi 
sarebbe stata colpita dalla 
inftuenra « asiatica • 

Idea internaziotiale avranno as¬ 
sunto su jsravi priddetni. (piali 
il disarmo e l’Alperìa. 

Oilalora anche l'Italia dove-'C 
ai I odar-i alle deci-ioni del < .oii- 
sielio delPLLD (rnione euro 
pe.il e dove.—c pertanto -l.ic 
cial,intente -po-.irc il cidoni.di- 
'iiio fr.inrc-e a danno deir.Msie- 
ri.i, per Pcll.i sarchile «dt re- 
modo diflicilc preseiilar'i di¬ 
nanzi ili Parlamento c all'oiii- 
nioiie piihhiica nazionale come 
fautore di lllt.i '< liolilic.i llSIo- 
v.i », che voplia far assumere al¬ 
l'Italia un ruolo di positiva in¬ 
fluenza verso i paesi arabi. A 
questo proposito ha dentato ieri 
sera una certa impressione ite- 
pli amhicnli giornali-tiri della 
C.ipflale la notizia di un iiii- 
pio\\ì-o attacco inlhienzale che 
.ivreldie colpito la sipnor.i t-arla 
Oonchi. La nuova vìllim.i del- 
repidemi.i iisifitiifi avrchli:: ilo- 
Mito infatti partire in (p|i'-li 
pioini per il t'airo I in ocra-ione 
deirinaiiplirazione della linea 
celi-n; coll la motonave " ,\:i-o- 
iiia»i. ove sarchhe -lata o-pilc 
d'oiiorc di N.i—i-r. e tulli -.inno 
che il pro'pctialo viapeio ehbe 
ad iiiconirarc la -treiiii.i opoo- 
sizioiie (icsli oliranzi-ti atlan¬ 
tici che inilora imperver-aiio nel¬ 
la Dii, nel Pf-I. nel PRf. nel 
P.'-Dl c nei partiti di de-lra. 
In alcuni amhienli si era per¬ 
ciò di opinione che la in.ilallia 
dell.i con-orte del f.apo «lello 
hiain ahhia nn'iinlole jii'il|o-lo 


(pi-ll.l ili re-t.ire più I he fedeli 
.dr.itl.inii-uio di Veli ili.I lu.inic- 
i.i, ili appop'zi.ire l.i lianci.i 
■ Oliti II r Msicria. di ritonuare il 
fenato < 111,1 dì non -cioplierlo 
-ilhitoi e di co-tituire una coiu- 
iiiis-innc di pilli i-ii per -ttidi.i- 
re l.i porlat.i e ì liiuili dei po¬ 
tei i del (i.ipo dello '■l.ilo. 

Per 1.1 fine dell.i -eltiiiian.i, 
d.i ultimo, i- in caleiidaiio uii.i 
riunione del (lon-iptio dei mi¬ 
ni-tri. Secondo vio-i non con¬ 
fermate, Zoli rliìederelihe ai -noi j 
collaboratori un primo orìenla- j 
mento per la data delle elezioni 
Kpli stesso e raiifaiii semliraiio 
ormai dcci-i ad acciaiare il pe¬ 
riodo line maepio-primo pinpi.o, 
e ci(‘> jier « togliere alle .-ini-Ire 
Un nuovo motivo di spcciihi- 
zìoiie » coniro hi DL. (Ionie si 
ricorderà, Zoli era iliizialmeiile 
intenzionato a far svii|»,.|-,. 
elezioni in fchhraio-mar/o. Co¬ 
mi- il presidenti- del (lon-iplio 
-i prepari, non soltanto sjiirì- 
liiaitneiile. alle pro.-iiiie lon-id- 
tazìoiii è stato detto da lui ■lc--o 
in un di.-corso iiroiiiiiici.iio a 
llrescia a proposito di oidìna- 
iiieiito c dccentranieiilo ammini¬ 
strativo. Zoli ha. si. amiue--o 
la iiecessiià di ima mappiore ini- 
toiioiuia delle ainministrazioiii 
comunali c provinciali, ma b.i 
precisato che occorre aiid.ir pia¬ 
no, far enirare n in vigore con 
una certa leiitezz.i e con una 
certa resi-lenza» le relative di- 
sp-izioni lerhhitive perchè » per 
ulcimi sìndaci e alcune auimini- 
strazioni si impone un certo con- 
trullo che induca all.i -criet.'i 
e alla prudenza ». (ani t.ili -i- 
‘lemi. Zoli vuole eviilenteiiienie 
garantir-i una ripida vipilan/a 
e iiiranipla pos-ihilità di inter¬ 
venti stilli, amniini-trazioni non 
controllate d.llhi DC e d.l <|uei 
partiti clic lilo-trcrauno dì vo¬ 
ler fare can-a comune con e-- 
-a nel cor-o dell.i c.ini|)asn.i 
eletlor.ili-. 


Altri due morti 
per postumi di «asiatica» 

.•\LBKNGA, 22 — L'infhienz.i 
asiatica che ha rappiunto il 
3’ C.-\H (il .-Mbcnya colpendo 
250 .soldati -li ttìUO. ha fatto 
una vntinia’ la recluta Emilio 
Baamonte di 22 anni, da Saler¬ 
no. Quando già crii completa¬ 
mente sfebbrato, il Riovane è 
stato colpito da C(jllas.so c.n- 
diaci) cd c deceduto 
• * • 

PORTO E.MPL'DOCT.E. 22 -- 
Un altro caso di so-pef,! in- 
fluenz.i asialic.i coii conscRucn- 
ze mortali si e verificalo a 
Porto Empedocli-. E' deceduto 
il pensionato di Ruerra Giu¬ 
seppi' Baio di -48 anni; Ria .-of¬ 
fe: ente dt .scompensi) cardiaco, 
er.i stato colpito due Riorni 
-iddictio d:i una uidisposi/ionc 
che pre-entav.! la .s.iiloinalolo- 
R..( deirinfliieiiza a-i-itica 
♦ • ♦ 

TREVIGLIO, »2 - .Nella pia 
mira treviRlie.se ■iuiiieiitani) i| 
ii.i-i di .i<i.i'ie.i .1 P.ilo-io li 
viiiis ha contaRiatii 200 operan¬ 
di uno s-tabllimento tossile che 
il.l clllll-o 1 l).iltentl 



il' paclita alte lO.IU di (eri da ('iamiiiitn. dircit.i a Pccliiiio. iinu dctepazioiie orKiinlzziita dal Centro (lei- lo svilnppo 
delle reliizioiil con l.i Cina. Della delcp.i/lonc l.iniio p.iilc: tu scrittrice Elsa Morante, il seti. peli. Katrucle Cailoniu, il 
scii. (iiiariplla, l'oii. Ginti.inn l’iijcttu, l'iivv. .\tlicrlo C.iroi-i-i (llri-dnri- ili » Nuovi iirpomcnti >- o II piornallsta l-'lllppo 
Sai-(-bl. dcll.i s Sl.imp.t I,.i iiiissioiic dcll.i dclcR.i/luiic clic s| tti(|Uii(tra iiell’altlvil.'i peiii-rale clu- Il Ci-iilro Cina svolpi- 
pi-r mi rIiiii'.ii c cd .iiiipli.ire le rel.i/ionl coli l.i Cina. Ii.i un i-ai'ulteri- di visita, di .imiei/i.i e ili bnona volontà. Essa 
iiiconlri-r'i a l’echino I pin rapprcsi-iilaliv 1 diripcnil poliliei (-liicsL N('lla foto, da smisti. )• I.’on. l'iiji-tta. Elsa Mor.inti-, 

C.itot-i-i. il senatore (•ii.iriplta 


Il comizio di Pajetta 


(Cuntlnuazloni! dalla 1 . pagina) 


VERSO UN DIS'I'ACCO DI ItANGKOK DAL CONTROLLO 1)1 WASHING TON'!> 


li giornole dell'esercito tailandese attacca 
gli americani e il patto militare della SEATO 

“Se chiedere ai governo di uscire dalia SEATO significa essere di sinistra, 
allora siamo di sinistra,, - Enorme impressione nei circoli politici occidentali 


(Nostro servizio particolare) 

BzVNGKOK. 22. ~ Cti oa- 
serftitort politici pro.scnfi m 
Tailandia sano t'Strctnainfnir 
perplessi. Come (/indicare il 
colpo di Stato che ha con¬ 
dotto alla scomparsa dalla 
scena politica del maresciallo 
Ihbiil SonciqramY t'.‘ stalo 
sngperito dagli americani, 
per raijorzare il controllo di 
Washington su lìangkoW’ O 
si è srnlln snll'ondn del ca¬ 
sto c profondo mortment<i 
juìpolare ost'le agli ameri¬ 
cani? 

f." raro clic, dt itn chimo 


Ciinrdania, per non fare che 
dite esempi, le posicioni del¬ 
le parti in letta sono stati' 
sufficientemente chiare Un 
ihiìl'nu:n). 

Il caso (li'llii TitiUnnlia e 
infere reramente scoiieef-\ 
tante. Gli datori (|('ll’inrriicii-' 
tu sollera^ione militare, co- 
m'è noto, hanno ahhondato 
in dichiarazioni di fedeltà al- 
l'Ocridente e alla SC.\TO e 
hanno accusato Pihtil Song- 
gram di follcrarc o farorirc 
eoiitatti * clandestini - con 
l'echino Ma un pezzo grosso 
del Senato americano ha ac- 


.Sahato è stato nominato 
primo ministro /ìror visorio 
il scnrctiirio ucnerale della 


rasato raaiore del colpo di 
roso riroldimentn avcrnnto\Stato. mareseiatìo Sant Tha- 
tu iiM piccolo viGC.-'c, chiara-! mini;. <t' ('"l'ri' c.iWirO'" -ii -po 
mente situato entro aii ccrfoli legami d'af 'ari 2 ceti la He-' /,■. 


.S'K.-ITO l'ole Sarasin, ma 
•oggi il giornale deircsercito 
If/iihindc.sc 'limi H.uwaii cri- 
tiea duramente il comand.i 
deircsercito stes.so per arcr 
laffo cadere la scelta su l'o¬ 
le Sarasin. -■ Il popolo tai- 
landcse — senrr il giornale 
~ non amo nc oli Stati (initi. 
né la .SF.\TO (il patto mili¬ 
tare anticomanista patroci¬ 
nato da Washington), men¬ 
tre Sarasin è lei/iito ad rn- 
traaihi 

la un altro articolo tnli- 
ilato addirittura -■ La SF.\- 
dei'i' andarsene -, fo! 


giornali titilandesi (finanziato 
aneh'esso da Thanarat) usa 
inthblìcarc rignette in cui 
l'osler Dnlles è rnppresen- 
tato con nn grosso eapjiello 
Il cilindro sul (piale brilla ht 
famigerata -t 5 ». insegna del 
dollaro (simbolo, nei jmc.st 
afro-asiatici, della corrtiltelii 
nmenciina ). 

L’n comunicato americano 
diramato stamane informa 
che la Conferenza dei con¬ 
siglieri militari della SE.àTO, 
eonelnsa ieri a Bangkol:, ha 
preso misure intesi’ a riiffor 
zare l'organizzazione contro 
z lina possibile aggressione > 
(• contro la * soceersione co- 


(ptadro di alleanze pofificli 
(• militari, non si riesca a 
compriMidcrc .«t.ibifn. <1 nel 
giro di pochi giorni, i mo¬ 
renti e le pro.'-pcdii’c. Xel 
caso del Guatemala e della 


imbblica popolare ciid'si' ' m ', i.md,) (picsto juitto mififiirc 
che. natitralmeiite. mai ri .'< 1 -jc/i,.. scrtre l'artienlista. * ser- 
rebbe nienfe di .sfrano. ihitOj..,. unicamente oli interessi 
che Thanarat. oltre che <te-<,i, iir potenze oeridentali. 


nerair e nomo po'ifico, ('■ 
clic uomo d'affari). 


VKKON.-\. 22 — .Solt-niii 
i)iior:in/e .sono stale tributa¬ 
te ai Caduti di Cefalouia e 
Corfù. e ai sopravvis.suti al 
fulgido e tra.gico episodio 
del .settembre 1943. Circa 
1500 f:a superstiti e cou- 
Riiinli delle vittime deH'ecci- 
dio. venuti da tutta Italia 
insieme con le autorità, gl» 
apparicnciif; alle assoc..i 7 Ìo- 
(li/ilomaiica. dircit.a a pl.irar» laj,i, (-(.nibattenti c d'.irma. 
und.it.i (li rriticlic -■ullt-vat.i run-j]f, rapprcsentan/e delle for- 

I/e .imi.ite c m()lt.) folla, han- 


Celebrato a Verona il sacrificio 
dei 10.000 italiani di Cefalonla 

Celebrando il XIII anniversario della strage delle Fosse del Frigido, Massa 
si esprime contro la grazia a Reder - Un discorso di Farri a Valenza Po 


, .munista ». .Sono parole, ma i 

O giornale attacca <df,j„ Tailandia è stala 

wmpre il fulcro della SH.à- 
rO. ili riti fanno parte Stati 
t’nili. Gran /fretiif/na. /'ran¬ 
cia. l'akislan. .Australia. Fi¬ 
lippine e Xiiofii Zelanda. .S’e 


crimm.ali delle SS iia/.i.ste ;ill‘'Rni o-hicolo, ogni (lilficoll.i. 
comando rii Rt-rier. i.'inche quelle che ci veinv.iiiu 

Dopo l.a mes.sa rii suffragio j riaRl» alleo: 1 . per raRiom politi- 
nel tenijuo votivo rii San Lco-i<he o <1: orienhimeufo tattici 


narrio. officiata dal parroco 
del luogo, sono -State (icposti- 
mimerose corone dove avvi-ii- 
ne Tecciriio o presso la stt-Ie 
ricordo di via Alarma Vecchia 
II di.-’corso celebrativo è 
stalo tenuto dal pre.sidenle 
della Provincia Orlandi, che. 
con commoventi parole, ha 


L;i C.ir;., co-tituzion de — ha 
pro't-- 1 ; to -Maurizio -- c 
na’;i ciiili.i Ru--r:;i di Iihi-razio- 
ne. dal 2.3 aprile, come i ui- 
(|u:.':-;i 'i‘ 1 pfipohi eia- con in 

lotta t; i- d.'i’.i iin.a nuov.ii 


OH Dire ('• dircntiifo rnieiiho 
dei ta'htndesi. Se chiedere al 
goceriio di ritirare la .sua 
iidestoiir albi SF.-\T(~) signifi¬ 
ca ('.s.-cre di .sini.sfra. alhvrd 
aceettiatno di e.'-sere gnalifi- 
cafi dt .SITi.sfrn ». 

I.'articido ha destalo enor¬ 
me eniiirómc. jicrchc c (ip- 
luirso cridente che il mare¬ 
sciallo Sarit Thanarat non 
/ìlio non arerne consentilo 
la jiK Iddicarioiic. dato che 
! lutti i giornali di Bangkok 
'(ino ora sottoposti a censura 
militare . 1/(1 ('• possibile che 
un uomo voUtico spinga la 
sua - mi fi mitezza » fino a 
lar i allficeare per un gesto 
clic ha eompiiilo contro ro- 
gìut II per un sernndo fine? 
In altre partile, si dere pen¬ 
sare che Thanarat abbia no¬ 
mi mito l'ole Sarasin primo 
mi II’Ciro prorrisorìo per <li- 
mnstrari- agli americani la 
sua (eticità airOccidente. ma 


a «Il certo punto proprio fa ilh-ci 


Tailandia punterà i piedi c 
coniinrerà 11 .scalciare, fallo 
Il sistemii di basi aggressire 
degli Stati Uniti neil'L'stre- 
ino Oriente si incrinerà, an¬ 
che pereiìè l’cscmjiio hiìlati- 
dese potrebbe essere conta¬ 
gioso. 

JOHN VVJ.MDUE 

L'auto di Beniamino Gigli 
investe e uccide u n ciclista 

FABRIA.no. 22 — Nei pre-: 
-i di L’a.stel Raimondo, Tiiuto 
-lillà quale viagRiava Benia¬ 
mino Gigli ha inve-'tilo st.una- 
iie un eielihta die proveniva da 
una stradino latet.ih- di cam 
paglia Benclii- prontamente ,-oc 
cor.'o (' trasimrtato airo.siicdale 
Il .Mateliea. il eicli.st.i, Cìiu- 
Troiani, e di'ceduto 
iNcirincidente .sono rimasti 
leggerim-nti- feriti anche il Gi¬ 
gli ed il suo autista, mentre 
gli altri componenti della fa¬ 
migli .1 tifi tulli,iute sono K'.st.iti 


TRAGICO SVILUPPO DEL « CASO GALLANO » 


Aulire neirapprenilBre 

ehi! ii marilii è un assassino 


tesai- Bisogna qu.ndi ehi- ogtv.i , 
no senta Limperativo di .igiretaf f.-m/io stesso nbfaa nutn- 
nell .iinoito di quei princiin dijrimifn la pnlìblirazionr del 


Orl.'ir'di h.-i f:.!to voi; uftii.di-- 
[non sia concessa la erazia al 


In» i timidi Icnl.ilivi nuloitomi- 

stili inaiiRiirjli rnn Li r-T.-nte j .issistlto ad un uflica» re- 
nii--ì(>ne (ironrhi-lVlla-M.itlei in ' ljg;o.';i' per 1 c.adut:. 
l’- T'-.!. j Davanti al municipto. sue 

Nel ror-o di qut--l3 'dl'itiJiU i rc.-t gl: 

sono inoltre previ-U: riunioni jbandiera e depO.-itc co , 
de,;li organi direttivi di tulli • !prcs.-^o Li targa nionu-1'^^^ ,, 

partiti, fra mi ipiell.i del Co-j .q^entalc dedicata ai caduti. 

mitato centrale del PII Mal .indaco prof. Zanotto ha jnpplicliziór.e della Costituzion. 

f. .'** ' »*^ . ■* ''•■ ! portato il saluto della citta, repubblic.ann per la quale i 

P.'l (il 2.5». Fra eli altri pinti, ' - 


rievocato il tri.ste episodio m <|u<‘rìi ideali die furono rxitri irartirohi. /icr far ricadere poi 
cui trov.nrono La morte 1731:»"”''-'’ ‘'omuni- e eh-- e. p-rm:- -oli»- prcssoini della pnlihlica 
persone di cui solo 80 identi- 1 ero <!; n-ali/zar.- ! onuo p, resptiusahilità di 

hc-ate. R.sor-mimo -ou. cou - di 

conrliHO Porri tr.i eli oppimi 


onori [comandante 

!ed ai suoi maggiori complici 


delle SS. Redi-ri 
laggion complici 
tanto ".angue inr.ocrr.tt 


! -1 — S 

crin'.e e 


A.N.NKC'Y. 22. — I) fosco 

dramma al cui cent io si tiov.i 
la morte del giov.me comnii-i- 
ci.ititi- di Anii(-iiia.ss(- .Ican Gal- 
liand. ha fatto stamane un.i 
nuova siltiina. (/uest.’i volta 
iiidirettaini-iite: la moglie di 
Uoris Boryeki, neH'appi elidei e 
dai gioin.di la gt.ivi.ssima i(-- 
.sjDiii.sabilltà die jicsa sut ma¬ 
nto. iilearci-rat(» jx-r l'as^.-ls.s|- 
nio dt-l Galland. e stat.'i uceisa 
(i.a ima sincope. 

f.a iioli/ia Ila jiiovoc.ato ni-l 
marito ona cii.-i angoseio.-;i. 
L.’uonio. su CUI incombe for.se 
la maggi'ue res/ions.abillt.à 
(t(-lr<idio.-«» d(-litt(>. ('- scoppia- 


. |t(* in pianto allorché le figlie 

remo certi che ton:*' l.i-l'^^' ^ t i- Igb bann.» rih-rito la scompar- 

tanlo -.lURu-j (.un .-.ono -1 (pie-te domttnde. g 1 d.-lla moglie. I carcerieri 

, «Tcaforl polif'ci non sniinO)^^ hanno sentito indurir frasi 

inem-r- nti i- chiam.Tre la mie 


affo lì.,, fìcura recarne della si¬ 
tuazione p»liiir.i. Parlando ieri 
a Ccnov.i. il romp.ipno Venni 
h.i fornito un'anliripazione dì 
quella che -arà l'impo-ta/ione 
elettorale de: -ori.'ili-li : «itlene- 
re al più pre-!o. in quota Le- 
gi-uralura. il varo dei patti .-.zrj. 


: ?p.ir-i invano 

) lavori del sindacalo 
delia scuola media 


figli migliori del popolo it.-i-i 


A San Leonardo 

MASSA. 22 ~ E' stato so¬ 
lennemente celcbr.ìlo a S. Leo¬ 
nardo di Alassa il XIII anr.i-j 
versano del barbaro eccidio] 
delle Fosse del Frigido com-} 
piuto il 16 settembre 1944 dai 


j'.-neorc (lare min risposta 
\f~s< jìcrtt. -piilriande un po’ 
I nei refroM-emi del inondo 
\aio-nalisticfi di Bangkok. 
liauno scoperto che Sarit 
Sono continuati leii 1 lavoriITharinrof controlla, cioè fi- 
har.o combatterono e caddero del Comitato centrale del Sin-j piornnfi. r r/ie 

r»r ridf.'.'.e di dare -.] rno-d-r dacatn nazionale scuola media. p,,jj rimine giornali han- 
un migliore domani di pare' La discu.ssione si e svilup- condotto, prima del col- 

pata iTàtcìrno all aziono da s\' l- j- o- * ' 

iicrc por ottenere dal ffovornn cnmpnpna 

li «oddisfacimento dolio nstrfp urne- 

:ichie-le già da tempo a-.,.r.- ricavi. .Anzi, qualcuno ricor- 
/ate dagli ingegnanti. ’dn che il più importante dei 


Si sgozzano due orsi 

in nna gabbia del "Togni» 

Una delle belve è rimasta acdia con la gola sqnardata 


BOLOGNA. 22 — l'na ter-)che con pompe idranti, 
r.b.le lotta tra due ors:. con-'Qu.indo il getto ha investito 
clus.r Ci n La morte d: uno j le due belve l'or.so bruno si 
iie; cvAutendcnti. si e scate.na-< c ad'tosc'.à’.o rimanendo iner- 
t.r stam.ittin.a durante la pro- 


a d: un esercizio in una 
gabb;.) -IG circo Ferdinando 
1 ogn:. 

Ver.'!) ’e 8 . il domatore Sal- 
% ino Vi.A.cli ha fatto entrare 
nel re.'i.ùto della p.sta «ette 
orsi, cinque polari, due bru¬ 
ni, un * Grizzly > c un ma¬ 
lese. per provare un eser¬ 
cizio. 

l'n orsv) bianco cd uno 
bruno, due be.stioni del peso 
.il o'.tro due Ciulntali. s; sono 
.nfur:.iti l'tino contro 1 .a.tro 
e h.mno '.ngagg.ato un.) lotta 
furibonda che il domatore 
con altri tn-^erv:cnt: h.anno 
tentato invano d: sedare an¬ 


te. L'avvc»-sar:o gli aveva 
reci.so di netto la carotide. 
.-\nche le alt.'e belve erano 
agitatissime ed emettevano 
minacciosi brontolìi; e il do¬ 
matore ha dovuto uscire dal¬ 
la gabbia per sottrarsi alla 
furia deirorso polare. 

Dal circo Ferdinando To- 
gni resperimento di far la¬ 
vorare insième orsi bianchi 
e orsi brani, non comune per 
le difficolta che presenta, era 
'tato so'pe.'o per circa sei 
nK'si dopi) che le bestie ave¬ 
vano tentato (ii sbranare il 
domatore. Le p.'ove sono sta-; 
te riprese solt.anto da pochi 
giorni 


e di giustizia. 

La lapide ai caduti 
di Valenza Po 


glie di-p(-r:il:imcntp. • l.u mia 
povei.i moglie... la ima pove- 
r;i moglie... non mi resta più 
nulla al mondo ,. 

Mentre nel c.arcere di An- 
necy .si .sv'olgev.a que.sto nuo¬ 
vo dramma, la jiolizia. pro¬ 
seguendo la sua inchic.sta, ha 
ccertato eh eCharles Boujon 


Io. .'1 comfien.so del .suo .sini¬ 
stro comi)ìt>). In somma di 130 
mila fianchi. 


Non è reato pescare 
monete dalta fontana 

TRENTO. 22 — Una interes¬ 
sante '«-ntenza e .sTala eine.'s.i 
dal giudice istruttore del tn- 
luinale d) Trento, dottor Dini 
Ciani. ;I quale ha in.ind.ito as¬ 
solto per iniiirocedibilita dell.i 
azione jx-nale d .5(enne .-Angelo 
Olivo't., d.l (’ibiano di Belluno 

Questi -1 er.i irr)i)OS=essat(» di 
3.3 lire in m'inelm'-. r.iecoglien- 
(iole -111 ftindo del - Laghetto 
dei Cigni - .1 Trento D.i q’.ml 
ehi- tempo, 1 turisti hanno preso 
l’.-ibiUidm'- (h gettare nel !a- 
ghetto d» l’.azjta D.inte delle 
inorii-tm'-. ripetendo il rito fa- 
niU'O dt-lia romana fantaiia di 
Trevi. Sul fondo del laghi-fo 
sono andate co.si accumulan¬ 
do.'! centinaia e centinaia d; 
monete. 

L'Ohvo’.t;. (he era premito 
da urgente necessita di den.i- 
ro. avev.i pensato bene di aji- 


il finto avvocato che .aveva at-profillarne. nu-cendo « racco- 
tirato il Galland alla famosaglierc però ^olo .3.3 lire Sor- 
villa ginevrina dove vennepre.^o (la un vigile urhc.n.-) era 
• giustiziato ». aveva ricevu-.stafo denunciato 


VALENZA. 22 — La lapide, 
che ricorda i .37 c.iduti v..h:-| 
zani nella guerra di hberfiz.o-. 
r.(- — un bassoril.evo dello 

scultore M.snzù con epigrafe 
dettata da Salvatore Quasimodo. 

— è stata inaugurata stamane; 
ne! corso di una solenne m,i-i 
nifestazione che ha visto la 
partecipazione unitaria dr 
e.sponenti di vari partiti e del-< 

le diverse formazioni della j - 

Resistenza. Ha p.Trlalo Fer-' _ 

ruccio Farri. ! TORINO, 22. Sconvolto 

Il discorso di -Maurizio - ha 'fall ossessione di una ingua-- 
ftvuto un tono elevato, com-jriblle malattia di cuore di 
mosso, in cui il rimpianto per cui soffriva da tempo, il 
! compagni caduti nella lot’a .commendator Stefano Calzia, 

esaltazione degli idc-ali puris':-.t'trativo della notissima so- 
mi che furono il fulcro animo- cicta * Alba Rumianca > si è 
tore della guerra di Lberazio- mito la vita ieri mattina 
ne. Fu una grande lotta naz o- nd],-, 51 ,,., villetta sparandosi 
~ colpo di fucile alla gola. 

TONICO cpi.od,a non l»a 
mente trovare un posto adegua- avuto testimoni e fa macabra 
lo nei libri di testo dei nos'rijscoperta c stata fatta soltan- 
ragarzi. Eravamo mossi da 5 em-;jto più tardi dalla cameriera- 
phei idc-e. ^andiose e vitali j Stefano Calzia non aveva 

e yvovn ,olo nella 
l'emancipazione del popolo la- lussuosa xillctta sita in cor- 
voratore. idea ench'essa non d:'so Umberto 99. L'unica per- 
un partito ma di tutti, perché sona cnc gli era sempre sta¬ 
la vera libertà non può es.'cr'jjj vicina assistendolo con 
tale se non e strumentata dalla 
giustizia. Attorno ad esse la Re- 


CONDANNATO DA UNA INGUARIBILE MALATTIA DI CUORE 


Si uccide il direttore dell*Alba Rumianca,, 
lasciando una forte eredità alla cameriera 


s stenza trovò Tunilà e la forza 
rii andare «vanti superando 


devozione c attaccamen¬ 
to è la giovane cameriera. 


la ragazza che lo ha trovato! 
cadavere col capo sfracella¬ 
to dalla tremenda scarica di 
pallini da caccia esplosa dal¬ 
ia doppietta. 

In quest» ultimi tempi il 
Canzia era rimasto a Ietto 
per 40 giorni consecutivi, du¬ 
rante ì quali fc sue condizio¬ 
ni SI erano via via andate 
.Aggravando. Tenuto sotto 
Stretto controllo medico, egli 
aveva quindi avuto un legge¬ 
ro miglioramento ma pochi 
giorni fa era stato vittima di 
una ricaduta. 11 suo medico 
non ha naturalmente rivelato 
la vera natura del male, ma 
si pensa che si trattasse di 
stenosi milralica, la terribi¬ 
le malattia del cuore che non 
lascia possibilità di salvezza. 

Sabato sera il Calzia si 


Teresa Marchiaro di 28 anni.lsentiva particolarmente ab¬ 


battuto tanto che la giovane 
cameriera decise di rimanere 
con lui fino alle 2,30, ora in 
cui Tuomo, dopo aver preso 
un sedativo la congedò. 

Si sentiva finito e forse in 
quel momento era già nata 
in lui la determinazione 
del suicidio. Si sedette alla 
scrivania e prese certa e pen¬ 
na, poi cominciò a scrivere 
brevi lettere di addio. Ne 
scrisse cinque, al figlioccio, 
al procuratore della Repub¬ 
blica. al suo notaio, ad alcuni 
parenti e infine rultìma, la 
più accorata, alla giovane 
Teresa che gli era stata sem 
pr di tanto conforto. Com 
pinta questa operazione, di¬ 
spose una sedia nel centro 
dello studio c andò a prende¬ 
re le sue due doppiette, che 
non usava più dal giorno in 


cui la malattia gli aveva im¬ 
pedito di coltivare la sua 
grande passione per la caccia 
Appoggiò uno dei due fuci¬ 
li alla spalliera e. 
sulla sedia, si puntò la canna 
delFaltra doppietta alla go¬ 
la. Il colpo sparato a brucia¬ 
pelo gli spappolò il cranio 
Cadde riverso m avanti c 
giacque morto in un Iago di 
sangue. In quella macabra 
posizione doveva trovarlo 
poche ore dopi) Tere-^a Mar¬ 
chiaro. 

Il comm. Calzia era da 
tempo direttore amministra¬ 
tivo della « Rumianca > e 
godeva di una ottima po.sj- 
zionc finanziaria. Sembra 
che la sua eredità, una parte 
della quale toccherà anche 
alla giov’anc cameriera, si 
aggiri sui 400 milioni. 


gi più che mai il Partito che 
e-spriine Topposizione del 
Paese e delle masse popo¬ 
lari alla politica del gruppi 
privilegiati e della D.C, chijl 
ne è il partito dirigente. Di 
questa azione di opposizio-! 
ne vigoro.sa non possiamo 
stancarci, come non ce nei 
siamo stancati nei momenti 
più dnvi. K’ un-a lotta dura.! 
una lotta che può mettere 
in crisi gli individui, ma che, 
ancora una volta, fa più for¬ 
te il Partito. Noi ricordiamo 
•»gll italiani il giudizio po¬ 
lìtico che abbiamo dato al 
nostro Vili Congresso o al 
quale osservatori frettolosi 
diedero allora forse scarsa 
attenzione, attratti da mani¬ 
festazioni più clamorose. So¬ 
no stati gli avvenimenti in¬ 
ternazionali e le elezioni 
dalle quali avevano tanto 
aspettato i profeti delle no¬ 
stre svontuie. a sottolineare 
non .soltanto la nostra forza, 
tua la giustezza della uo- 
.stra analisi e della nostra 
politica. 

La nostra funzione di par¬ 
tito di opposizione c l’ontca- 
cia della nostra aziono s.)no 
ancora nna volta messi in 
rilievo dalla ostinata often- 
siva clericale e dal livore 
non dissimulato dei mono¬ 
polisti. t/nando nn giornale 
ilcdla Fiat — iiroscgiio Pa- 
jotta — tiene con trepido tn- 
tcresse a balia itn giovane 
(leiiiilato tiiemontcse che ha 
abbandonato il nostro Par¬ 
tito e .sottolinea con eviden¬ 
te clamore pubblicitario Li 
sua dichiarazione di voler 
l)assaie al P.S !.. questo 
giornale sottolinea che la 
preoccupazione più grave dei 
suoi padroni è pur sempre 
il nostro partito con la sua 
forza e la sua unità. Eppu¬ 
re, quel giovane deputato, 
che dovrebbe avere la ri¬ 
cetta che noi non abbinino 
per la lotta contro 1 mono- 
j)oli, ci rimprovera il nostro 
t immobilismo »: ò Timmobl- 
lis/no di ehi non sa arren¬ 
dersi, di chi non sa disertare 
la lotta, quello che in noi 
critica il giornale del mono¬ 
polio torinese! 

Non .sappiamo che cosa 
risponderanno i compagni 
socialisti a Gìolitti; per quel 
che ci riguarda, non invidia¬ 
mo certe reclute, le consi¬ 
deriamo piuttosto pericolo¬ 
se. Citi teorizza una posi¬ 
zione opportunista, tenta nna 
azione di disgregazione del¬ 
la nvangtiartlin della classe 
ope/aia e finisce col diser¬ 
tare. anche se trova una tri 
1 ) 111)0 nei giornali del pro¬ 
fessor Vailetta e del sena 
loie Gugliolmonc, non può 
certo contribuire alle fortu¬ 
ne. nemmeno elettorali, di un 
partito dei lavoratori. 

Fassaiido a parlare della 
vigilia della campagna elet¬ 
torale, Pajeltn ha detto che 
non può o.sscrc. (jiicsto, sol 
tjinto tempo di attesa e di 
programmi. La tattie.T d.c. 
alla riapertura del Parla¬ 
mento .sarà ancora una vol¬ 
ta quella di lasciare dor¬ 
mire i problemi nella pol¬ 
vere degli archivi delle 'om- 
mis.sioni c di proclamare, 
contenqioranenmente, di a- 
ver fretta. II presidente Zoli 
pare essersi dimenticato le 
Regioni, la questione ope¬ 
raia, i problemi previden¬ 
ziali che interessano milioni 
dì italiani. 

Ma noi faremo sentire la 
iiiistra voce, la faranno fn- 
tcndcre i lavoratori che non 
|)ossono aspettare. C'ò forse 
nna sorta di sensibilità pre- 
(’lcttoralo che rende più dif¬ 
ficile un netto rifiuto per 
le (lucstioni profondamente 
sentile dello categorie più 
attive e più miincrose. E’ 
al fatto di aver compreso 
questo e di aver lottato con 
forza, che i contadini dob- 
1)0110 la conquista del dirit¬ 
to alla pensione. Il loro 
esempio va seguito. Le ca- 

s. Tlinghe nelle città e nei 
villaggi non possono atten- 
deie il giorno del voto sol¬ 
tanto per sentire ancora una 
volta rammonimento antico¬ 
munista del confessore: deb¬ 
bono sapere come votano 
•lerchè solo dal voto potrà 
venire la pensione atte.sa e 
prontcssa per tanto tempo. 

11 gruppo comunista — an¬ 
nuncia Pajetta — proporrà 
agli altri gruppi e alla Pre- 
-sidenza (Iella Canier»» un 
liiano por .sveltire i lavori 
parlamentari ed affrettare la 
soluzione dei problemi più 
urgenti. Intanto, gli uomini 
dei governo non tentino di 
.sciogliere il Senato per in- 
-sabbiare e ritardare ancora; 
non tentino di anticipare 
neppure di un giorno lo scio¬ 
glimento della Camera per 
avere il pretesto di altri ri- 

t. ardi e (li altri rinvìi! 

Neirullimo parte del suo 
ili.scorso, frequentemente in¬ 
terrotto da acclamazioni del¬ 
la folla, il compagno Pajetta 
si è particolarmente soffer¬ 
mato sui problemi interna 
zionalì e sulla necessità del- 
jla lotta per la pace. 

DI vrmRio 

(ConUnaulonr dAlIa 1. paglnm) 

rendere: se investono dieci 
per foraggiare la loro stam¬ 
pa. c certo che i miliardari 


sorterie democristiane; un 
nuovo 18 aprile, la maggio¬ 
ranza assoluta per i clerica¬ 
li. Ciò significherebbe un 
crescendo del dominio dei 
grandi monopoli, significhe¬ 
rebbe la minaccia di revisio¬ 
ne della Costituzione con la 
cancellazione di tutte le con¬ 
quiste fino ad oggi realizza¬ 
te dai lav'oratori, anche dai 
lavoratori cattolici, che re¬ 
sterebbero danneggiati anche 
essi profondamente daU’ac- 
c c n t uarsi dell’oltranzismo 
clericale. 

Ecco perchè — ha escla¬ 
mato l'oratore — la nostra . 
lotta fondamentale deve ten- ' 
dero ad un < nuovo e più 
grande 7 giugno >. 

Avviandosi alla conclu¬ 
sione. Di Vittorio ha posto 
in rilievo gli strumenti cs- 
.seiiziiili di cui intende ser¬ 
virsi Fanfani per raggiun¬ 
gere la maggioranza assolu¬ 
ta. In primo luogo, le con¬ 
sorterie clericali tendono a 
svuotare Ut destra economi¬ 
ca. presentandosi allo forze 
del monopolio come il Par- ‘ 
tito che può meglio tutelare 
i suoi privilegi. Perchè que¬ 
sta operazione non distacchi 
troppo la DC dal popolo, 
Fanfani e gli esponenti che 
si stringono intorno a lui 
hanno c.scogitato l’alletta- 
mento delle masse popolari 
con la (tromc.ssa di riformo 
sociali (sempre fatta e mai 
mantenuta). 

Sul terzo strumento posto 
in opera da Fanfani il com¬ 
pagno Di Vittorio si è sof- 
feimato con grande energia. 
Si vuol divìdere, egli ha 
detto, quanto più c possi¬ 
bile la classe operaia per 
isolarla o ridurla all’impo¬ 
tenza. Si vuol soprattutto 
fomentare il presunto dis¬ 
sìdio tra socialisti e comu¬ 
nisti. 

Signori del privilegio c 
dello sfruttamento — ha 
concluso energicamente l’o¬ 
ratore — avete sbagliato i 
vostri calcoli. Avete scor¬ 
dato clic questi due partiti 
sono nati da una stessa ma¬ 
dre, che è la classe operaia, 
c sono uniti per raggiungere 
lo sfesso grande ideale, il 
socialismo. 


u 


PAMIR 


» 


(Continuazione itiiltn 1, pagina) 

distrutto la velatura e rnt- 
itncciarn di spezzare i quat¬ 
tro alberi che la sostene¬ 
vano. 

Alle 15,30 (ora italiana il 
« Pamir > diffondeva un al¬ 
tro drammatico messaggio: 

< SOS, SOS, SOS, qui il 
"Pamir" in posizione 35^37' 
nord 40’'ZO' oacs/, inclinazio¬ 
ne 45’, perdute le vele, stia¬ 
mo affondando >. Quattro ore 
più tardi giungeva l'ultimo 
disperato nppcllo; < Abbinrn» 
perso l'alberatura. SOS, 
SOS ». 

Da allora il < Pamir > non 
ha dato più notizie. 

l.hi messaggio di speranza 
è giunto nella .serata dal co- 
mandante titolare del velie¬ 
ro tedesco, il capitano ller- 
inanii Eggers, che, essendo 
partito per una licenza, ave¬ 
va ccdttln il comando della 
nave al capitano Johannes 
Diebitscli. € Ilo fiducia nella 
preparazione, nella prontez¬ 
za e nella grande esperienza 
del capitano Diebitsch e nel¬ 
la robustezza del "Pamir" — 
ha detto il capitano Eggers 
alla radio di Amburgo. — 
« Con quella nave, j/er cin¬ 
que anni, siamo passati in 
mezzo a migliaia di bufera 
di uragani. Conosco ogni 
uomo dciPeqiiipaggio e non 
ho il minimo dubbio sulla 
loro capacità di affrontara 
con calma le avversità del 
mare. Li conosco tutti e non 
posso credere che non vi sia¬ 
no più speranze. E’ terribi¬ 
le dover star qui senza po¬ 
ter far nulla per correre in 
loro aiuto ». 

Da Amburgo, dove ha se¬ 
de la società armatrice del¬ 
la nave scuola, si chiedono 
continiiamcnle notizie da tra¬ 
smettere ai parenti delle per¬ 
sone che si trovavano a bor¬ 
do della nave. Grande im¬ 
pressione ha suscitato do¬ 
vunque la notizia che la 
maggior parte dei cadetti im¬ 
barcati sul < Pamir > sono 
in giovanissima età, fra i 
sedici e t diciotto anni, e 
compivano il loro primo 
viaggio in mare. Dopo sette 
mesi di addestramento, es¬ 
si dovevano infatti compie¬ 
re le esercitazioni finali a 
bordo della nave scuola che 
doveva trasportare un carico 
di arano da Buenos Aires. 


sedutosi i 5 , prefiggono d» ricavarne 
cento. 

Da questa realtà nasce il 
grande bisogno di sostenere 
c aiutare con ogni mezzo la 
stampa dei lavoratori e in 
primo luogo !*« Unità », Af¬ 
frontando i temi politici di 
questa anti-vigilia elettora 
le. Di Vittorio ha affermato 
che ci- troviamo di fronte ad 
una svolta storica. Essa può 
essere i.n.T s\'olta largamente 
positiva c<)n il riconoscimen¬ 
to effettivo di tutti i diritti 
dei lavoratori mediante la 
applicazione integrale della 
Costituzione. Guai, però se si 
verificasse la svolta vagheg¬ 
giata da Fanfani e dalle con 
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Una manifesiazìane vara e tfimam che ha ravvolto attorno at noatro (fioritale 
(levine di mufliaia di famif/lie di tulli i veli. Il prof/ratnnia è stato aperto dal 
vomplesHo Mii.Gi.Ci., etti hanno fallo sef/iiito reiezione di « Miss Vie Nuove », il 
converto della « New Orleans » e lo spettavolo di Cortese. Un applauso entu¬ 
siasta ha avcidto la notizia che sono stati superali i 18 milioni per « VUnità » 



( ('iiiitiiiiiazlonc (Inlla 1. 

.sono fcnnole dovoiiti alTar- 
fo (lefl’inj're.s.so. Po» roinl;»- 
iiienlo (Icilii fe.sla .si .sarebbe 
potuto .seguire dai parebeft* 
Ki, dal minierò .sterminato 
(li mezzi di loeomozione che 
si sono sparsi a macebia di 
olio nelle vaeinanze di Vil¬ 
la Glori. La bla delle ulto 
porcate è .sce.sa per viale 
i'ildsusky fino al Flaminio. 
Le moto .sono .state allinea¬ 
te in file nuiltipie. che fa¬ 
cevano pensare ai plotoni af¬ 
fiancali delle parate mili¬ 
tari. (''erano veicoli di lut¬ 
ti i tipi, iliifili « .schizzetti • 
da 48 centimetri cubici, alle 
auto (li ^'ro.s.sa cilindrata. .Sul 
tardi è giunto un pullman 
carico di turisti polacchi. Al 
ti'adi/ioiinle gii-o iier le fon¬ 


ia manifestazione, ma <|uan- 
te migliaia, «piante decine 
di migliaia sono stati a Vil¬ 
la Glori '.’ 

■'* 

Il piogramma centrale 
(come si fa a ricor«lare tut¬ 
te te iniziative escogitate 
dalle varie sezioni, la gara 
«lei disegno infantile, il «La¬ 
scia e raddoppili • sugli .scan¬ 
dali. la mostra di pittura 
indetta dalla federazione 
coniuiiista viterbese, v tan¬ 
te altre'.') è stalo ajierlo 
dairesibizìone del comples- 
.so della Nii.Gi.Ci. di Civi¬ 
tavecchia. affiatalo e accol¬ 
to con calore, l’oi. alle ore 
IH. sul palco centrale sono 
.saliti i membri della giuria 
che avrebbe giudie<ito le 
candidate al titolo di «.Mi.s.s' 


■1 \ Una visione dell’imniensa fotta raccotta da- 
** vanti at patco centrate delta festa, poco prima 
del comizio del compagno Di Vittorio. 

41 Decine di migliaia di visitatori sono sfilati 
accanto ai pannelli delle numerose mostre 
esposte nei cinque « villaggi ». 

01 Applaudìtissìmi tutti i programmi musicali. 

Qui, particolarmente festeggiata dal pubblico 
giovanile, la • New Orleans Roman Jazz Band ». 

>11 Due fratellini, due palloncini, una panchina. 

compongono un piccolo idillio: e adesso anche 
un ritaglio di giornale che verrh amorosamente 
conservato. 

Ri Per tutta la giornata la - grande pesca - ha 
continuato a offrire I suoi doni, dalla bustina 
di « shampoo » al televisore. 

C% L'attrice Scilla Gabel accanto alla signorina 
Assunta Villani, eletta ieri Miss Vie Nuove 
tra una schiera di graziose candidate al titolo. 

Una vistosa caricatura di un personaggio an- 
* * che troppo celebre della vita politica italiana, 
don Luigi Sturzo. 


lane e le piazze celebri 
avevano pieferilo la fe.sla 
più impolare «li Roma, «piel- 
la elle condensa il brio «li 
- iXoantri ». l’allegria della 
.sagra «li San Lorenzo e la 
(radiziona un po' pae.sana 
di San Giovanni; la festa 
che «piest’anno. più che nel 
pa.ssalo. ha avolo un ap¬ 
porto .sensibili.ssimo di gio¬ 
vani. Giovani ne .abbiamo 
visto a centinaia tra i due¬ 
mila comuni.sti che hanno 
lavorato airallestimento del- 


I. 


V/c \uort'» «Iella provincia 
di Roma; l’attrice Scilla Ga¬ 
bel. Carlo I.offredo, Umber¬ 
to Barbaro. Renato Nicolai, 
la grazio.sa Lia Ricci. Lu¬ 
ciano Bonfiglioli e il ca- 
p«>cronista th'ÌVVnità Roda¬ 
ci. F* cominciata la sfilata 
delle candidale, accompa¬ 
gnata da applausi, fischi, 
grida di incitamento. E’ .sta¬ 
ta eletta A.ssunia Villani, 
una figliola bruna «li 18 an¬ 
ni, «lai volto un po’ spau¬ 
rito. illuminato da un paio 


di bellissimi occhi marroni, 
un'opci-aia clic lavora in 
tino stabilimcntino di l'or 
.Sapicnz:i. .Seconda è siala 
Clara Maiiiiclli. 1.0 aimi 
t)anucchicra. 

L'esibizione delle r;igaz- 
ze è stai;» seguila da un 
lu'ogramma di jazz, esegui¬ 
lo dal miglioic comjile.sso 
che .ibl)i:imo in iLilia per 
«lue.slo gcneie »iiii.sicab‘. la 
« .\e\v Orlean.s ». .Sotto la 
direzione di Carlo Loffiedo. 
(iidirieh* V^;ir:ino (s:ix leno- 
l'e), .Mimmi Cantini (pia¬ 
no). Sergio l'issi (balteria). 
Silvano Grevi (chitarra) e 
Toni l'oselli (tromba) Imn- 
no (detirizzato la folla che 
ha apprezzato l'otliina mu¬ 
sica e rintelligeiite inter- 
prelazione. 

(Quindi il comizio, segui¬ 
lo in luna la festa allra- 
verso un indovinato si.sle- 
ma di tra.smissione televisi¬ 
va. .Sono stati aeci'si i ri¬ 
flettori da duemila, gli ar¬ 
chi di lampadine .senza i 
quali a Roma non c’è festa, 
i fari che bucavano la ver¬ 
de barriera dei pini. La fol¬ 
la. già considerevole, è di¬ 
venuta una marea. Nelle 
trattorie all'aperto la gen¬ 
te si è stretta per far po¬ 
sto ai nuovi venuti, alh* 
famiglie con padre, madre 
e figli che si erano mossi 
da ca.sa all'imbrunire. 

Frano It* otto e mezzo di 
sera, «piando dal palco, ter¬ 
minato il discorso «li !)i Vit¬ 
torio. .sono piovute le prime 
note dello .spettacolo rirel- 
to da Renato Cortese e 
presentato da Aleardo Word 
e Lia Ricci. Uno spelt.ico- 
lo che ha visto una giran¬ 
dola «li ritmi, canzoni, 
sketch sottolineali da fra¬ 
gorose acclamazioni. 

Spes.so si sente dire che 
i romani sarebbero privi 
di .slancio. r«’si torpidi dal¬ 
le fellucine al doppio bur¬ 
ro e «la un’atavica, smaga¬ 
la indifferenza. .Ma o.sser- 
vateli durante le feste che 
essi sentono, come «piesìa 
«leirUndii; l'inlere.sse a vol¬ 
le fanciullesco che dimo¬ 
strano. la partecipazione 
che mettono in ogni mossa, 
l'allegria che si legge nei 







loro volti testimoniano il 
contrario. F se c’è ipinlcosa 
che colpisce è invece l’in- 
telligcnza fina, pronta alla 
battuta e alla satira, e la 
generosità. Ieri non c’era 
uno che si rifiutasse di ver¬ 
sare il contributo por il 
' mese della stampa coniu- 
nisla ». che non lasciasse 
.scivolare la moneta da cen¬ 
to o il biglietto da ciiupie- 
cento nella cassetta ilcìlc 
raccoglitrici. Fra un modo 
come un altro per dimo¬ 
strala'. senza rcttorica. l'al- 
laccanienlo aH'l'zi/zó. la 
.simpatia che la stampa eo- 
iminisla riesce a suscitali' 
anche in chi non ha una 
ligs.sera con la falce e mar¬ 
tello nel portafoglio. (Quan¬ 
do dal |>alcu con voce 
trionfante un compagno ha 
annuncialo che erano stati 
raggiuiKi (' oltrepassati i 13 
milioni nella sottoscrizione, 
dalla gente, anche da «piel- 
ia che si attardava neìle 
trattorie è jiartito un lungo 
affettuoso, soddisfatto ap¬ 
plauso 
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